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LE TRATTATIVE PER IL DISARMO 


Fi 

a 

use critica 
Ginevra 


Scontri con mitra e bazooka al centro della città 


Tre ore di battaglia ad Algeri 
tra l'OAS e le forte di polizia 


Virtualmente naufragati i colloqui sulla tregua nu¬ 
cleare - Freddezza occidentale verso il piano Menon 


Uno sciopero generale « ultra » pa¬ 
ralizza tutta la città - Soltanto la 
presenza del FLN riesce ad evitare lo 
scontro frontale tra le due comunità 


liti equilibrio nella capacita 


I tl ° ,,4 *n.siva dei dut* campi: si- 

11 lilvl Inazione che si è ri prò- 

ciotta e consolidala con il 
rio cironlni'A possesso da parie sovietica 

ttcì sv en tai e dt> j « ,. a/zo globale »». 

. ... . i, Ciò vuol dire che non hi- 

l.na contraddizione aliar- SO g, ia attendersi nulla da Gi- 
nianle sembra caratterizzare *> Am-ii,. c-• i>• «*i»_ 


Colloquio 

Gromiko-Rusk 

(Dal nostro Inviato speciale) 
GINEVÌa," 22 — La con- 


(Dal nostro inviato speciale) ripa/ione della popolazione 

usuici vi . . europea alla azione tentata 

* Nel cenilo da# ,)j oltranzisti, 

di Alfieri si sono accese sta- L'attacco di questa sera 
sera alle —- intense spaiato- ^ a seguito alt’ultmiatum che 
ne. 1 otiti militari francesi , OAS ha hmciato ai soldati 
hanno teso noto che l fiAS . p gonfiarmi e ai CHS che 
ha attaccato posizioni milita-! o. iri »i,i,| M - 0 « tanto' ciechi e 


ri con bazooka, mortai e mi- traditori 
trafilìatrici. l/nttacco ha subi- OJ ‘ d j d 
to assunto proporzioni imi- ( ieHT,ttir 


ai fiemianni e ai CHS die 
sarebbero < tanto' ciechi o 


ubbidire 


primo 


1"> quasi due settimane di lit . a , ìa una parte e quello . Ln }\ rc 
intenso lavorio diplomatico. di subirCj dall’altra, la con- ?' or , M f n 
Tutti sanno che cpiesta danna di tutto il mondo ci- " ( 5 M ! 

conlraddizione non può es- vile che si ribella alla « fata- Stamatti 
sere risolta con il sistema m a „ della spirale nucleare. , J i ar !!!' , ! ; n 

za- 1 f-» C cmi ì ni issi o n e* ”d ei * *( 1 ! - K ’ s " <,UCS,<> n,ar « ine olu ‘ che assai!! 
ciòtto, infatti, non può de- l ,,mlan, . ) «letini tra i ,,atsl premiente 
ridere per votazione. Deve 'entrali presenti a Ginevra, pubblica t 


La breve cronaca della 
giornata rende con eloquen¬ 
za la situazione. 


to conseguenze per gli uo¬ 
mini. ne per l'cditicio. Quat¬ 
tro granate di mortaio lan¬ 
ciate dagli attaccanti sono 


Stamattina, in seduta pie- ne«,* mi m ellVdN 

ticio. Più preciso è stato lo 


votazione 


nana, il ministro deglt este¬ 
ri messicano Manuel Tello, 
che assolveva le mansioni di 
presidente di turno, ha reso 
pubblica una comunicazione 


almeno delle 


mitro ìiano, a Ginevra e a Moina rcn | ,a * di una questione 

• din w cn e trr n -*n • • cnmnftni i«nn/ * 


Il problema centrale della 
conferenza, dunque, ò quel¬ 
lo della posizione di ognuna 
«li queste quattro potenze. 
Ciò non significa, ovviamen¬ 
te, che la partecipazione de¬ 
gli altri paesi sia futile. F’ 
vero precisamente il contra¬ 
rio. La presenza degli altri 
paesi e in particolare degli 
olio paesi neutrali agisce da 
stimolo assai forte — pel¬ 
le ripercussioni clic la loro 
azione ha sulla opinione 
ptihhliea di zone molto va¬ 
ste del mondo — su ognu¬ 
no dei rappresentanti delle 
quattro potenze suddette. Il 
fatto che, nonostante questo, 
le prospettive della tratta¬ 
tiva siano oscure non fa che 
sottolineare la drammaticità 
della situazione da una parte 
e la radicala ostilità delle 
polenzc oceidentalì a impe¬ 
gnarsi in una politica di 
disarmo dall’altra. 

Prendiamo uno dei punii 
della trattativa ginevrina, 
che è tipico e risolutivo al 
tempo stesso: la tregua nu¬ 
cleare. La maggioranza dei 
partecipanti alla conferenza 
si sono pronunciati per un 
accordo immediato su que¬ 
sta questione. Alcuni tra i 
più autorevoli paesi neutrali 
sono andati anche più avan¬ 
ti: hanno chiaramente det¬ 
to clip la tesi del controllo 
internazionale sulla cessa¬ 
zione degli esperimenti nu¬ 
cleari — che è la tesi difesa 
dagli occidentali — non ha 
fondamento nella realtà, te¬ 
nuto conto della possibilità, 
.scientificamente provala, di 
controllare a distanza qual¬ 
siasi tipo «li esperimento. F 
tuttavia. Stati L'niti c Gran 
Pretaglia (la Francia, come 
è noto, continua a disertare 
la trattativa), sebbene c«>n 
qualche differenza non «li 
sostanza, vi insistono anche 
a rischio di attirarsi la con¬ 
danna «li «(nei paesi che ai 
remlono conto del fallo clic 
la pretesa «tei controllo in¬ 
ternazionale è solo un prc- 
lesto. Perchè ? 

Certo, sarebbe assai sem¬ 
plicistico affermare che Sta¬ 
ti Uniti e Gran Bretagna 
sono andati a Ginevra con 
la precisa volontà «li impe- 
«lire qualsiasi accordo su 
questo problema. Sta «li fat¬ 
to. però, clic la trattativa 
ginevrina sta «limostrando 
come Fintcresse. soprattutto 
americano, a ripremiere gli 
esperimenti nucleari nella 
atmosfera passa in primo 
piano rispetto alla p«*ssit>;- 
lità dì un arcor«Io di tregua 
alle condizioni cui oggi un 
tale accordo potrebbe essere 
raggiunto. Ciò è dovuto ad 
un elemento essenziale c ca¬ 
ratteristico della posizione 
americana in materia «li **i- 
sarmo v cioè alla pretesa 
«li giungere eventualmentej 
ad un accorilo solo parten¬ 
do da posizioni di assoluta, 
i* imlisciiss.i superiorità. L’ 


ALBERTO J ACOVI ELEO 


( Coni lima In 10. pae. 7. col.) 


Indetto dall’Istituto Gramsci 

Oggi si apre all'Eliseo 
il convegno sul capitalismo 


SI apre stamane alle ore 9, al Teatro Eliseo In 
Roma, il Convegno di studio promosso dall’ Istituto 
Gramsci sulle « Tendenze del capitalismo Italiano ». 

Nella mattinata gli autori delle tre relazioni scritte 
presentate al Convegno ne esporranno II contenuto nei 
suoi termini essenziali. Le relazioni sono le seguenti: 
Antonio Pesenti e Vincenzo Vitello: - Tendenze attuali 
del capitalismo italiano»; Bruno Trentini «Le dottrine 
del neocapitalismo e l'ideologia delle forze dominanti 
nella politica economica italiana •; Giorgio Amendola: 
« Lotta di classe e politica economica dopo la libera¬ 
zione ». Si aprirà nel pomeriggio stesso di oggi la di¬ 
scussione che proseguirà nei giorni di domani e di 
domenica. Sono, contemporaneamente, a disposizione 
dei convenuti una ventina di comunicazioni presentate 
sui più vari aspetti dello sviluppo capitalistico. At Con¬ 
vegno è assicurata la presenza di numerosissimi diri¬ 
genti politici e sindacali del movimento operaio, di 
stu«Jiosì, di tecnici, di specialisti, di quadri di organiz¬ 
zazioni di massa, di osservatori di numerosi uffici 
studio. Notevole si presenta anche la partecipazione 
di osservatori stranieri. 

Il Convegno come già abbiamo illustrato Ieri — 
si propone di giungere a una valutazione rigorosa e a 
una verifica dei giudizi correnti sulle tendenze di fondo 
del capitalismo italiano. Esso intende approfondire la 
analisi per giungere a una unità di giudizio su questi 
problemi e contribuire cosi al generale compito di 
ricerca, dì elaborazione e di programmazione che sta 
dinanzi al movimento operaio e democratico italiano. 


«inguauici. i. .macco na suo.- orthnj tk> , nemioo || u . slo 

to assunto proporzioni imi- (icipuitimatutn «lice: « Si vi¬ 
sitate e tutto lascia credei e ta a * g eiu j arm i mobili e ai 
che esso sia stato concertato CRS di effettuare pattuglio 
in modo da poi tate il mas- ne lla città europea, di giorno 
sinio sforzo verso 1 punti ne- e d j no tte, n cominciare «In 
vi algici della L-itt a. oggi. Se accetteranno, da og- 

11 primo assalto degli o - ^ {k penetrare in pattuglia 
tranzisti al 1 alazzt» destate, no u a città europea, dovran- 
la vecchia sede della delega- no sapeie quale rischio cor¬ 
rione generale, non ha avo- lono Hanno visto ieri come 

to conseguenze per gh uo ~ sanno battersi gli oranesi ». 
mini, ne per l cdihcio. Quat¬ 
tro granate di mortaio lan- . . , , 

cinte dagli attaccanti sono Ldnciabombe 

esplose nel giardino delfodi- i 

ticio. Più preciso è stato lo «*u Urano 

attacco dei commandos del- . . ... . .. .. ... 

l'OAS contro i poliziotti di , tu ,p‘ } se . tto ^ p !‘* tlcl, “ 

«nm-ilin MlVnlrnf. del sol- Catl dcl1 zigena, la SltUOZlO- 

i« .rwste &KSZKS 

riti ed alcune vetture in so- |)e si allc ' nlns . so . Ma in stMa ta 
sta. tia le quali quella dti ( j„ ran t e l a notte, gli scon- 
corrispondenti del settima- e fi|i atlentali> 1M oltipli- 

V sdc * Iar !. s ^ ( ! 1 l 'l . sono candosi per opera «lei terro- 
s fe crivellate dai colpi. Lo ,.j st j dell’OAS, hanno fatto 
altu» obicttivo degli nttae- ,-j sa |j, v notevolmente la fel). 
canti era la I lave Ilrcsson. bre . 0 j.«i f un nuovo sciopero 
ai conimi della citta araba; j, enera [ c ba dimostrato che 
ma qui gli scontri stmo stati poAS tiene saldamente in 
«li violenza assai niinoie di ninno le mass»* defili euro- 
quelli verificatisi l llr, g^ 1° p ( >i nelle due città chiave: 
altre due direttrici del piano A |*, eii e Orano. Le forze di 
d attacco. polizia e dell'esercito fran- 

Kespiliti, «lopo circa tre coso rispondono debolmente 
ore di combattimenti dai pre- _ S() | 0 «piando s«»no attaccate, 
sidi dcl tunnel delle facci- Ma non fanno mi n a pcr pas - 
tà. del palazzo della delega- sare a ir 0 ffensh”i. 
zione generale e della placo Tutto it qua dto della si- 
Bresson, gli armati dell OAS Uiaziono si riassume entro 
sono tornati poco dopo allo rarco episodi che ab- 

attaCCO. ilnKi'litld nlfillizio P 



—... .-, * . .. ( |j„ nIin .1; ininr.*«tv:-.ii sostanza: i sovietici vogliono «Uro obiettivo «logli nttae- 

polcnz.e prolagonislc della dicono «li c slic interessati j - j n discussione canti era la Place Brcsson. 

Stali Uniti. Uni»- |« " nc con j. *;!■' s „, v i„J di Gromìko. funi- ni contini .iella città «to- 

no Sovietica, liran llrclaaoa « 1 , ' . ' jLn.tò' KNS'Io polito di scontri sono siati 

e branciii. «ami t«|iiinni io «ili mondo. - dl violenza assai numne di 


«nielli verificatisi lungo le 
altre due direttrici del piano 
d’attacco. 


HABAT — 1 ministri algerini f«t«iKriifutl «t««p«» 
KhMlda (il primo ;» «icstra). Bri» Bella «> 


m 1««. rlnnbiiu* «l«*l u«v«*m«. SI tmltiim Ilei» 
e Belkticeni Krlin (il pruno a sinistra) 

(Toiefoto ANSA-* l’Unità >■) 


Il governo e l’Algeria 


Tre i 
i sono 


binino descritto all’inizio e 
■ l J «H scioperi «li Algeri e Ora¬ 

li Secondo no, cui la popolazione euro¬ 
pea ha partecipato compatta. 

attacco ,.\1 centro, vi è la sequela 
, ... . degli attentati quotidiani, dei 

fortissime esplosio- norina jj colpi alla nuca spn- 
state udite poco rali pcr j a strada, fino al- 

k-f'inoittlo » /< i inno * * 


Continuano i “no 


state udite 


«topo mezzanotte in direzione Eccidio compiuto oggi 


della vecchia sede «Iella dele¬ 
gazione generale, nella par- 


Orano «’on un lanciabonibc. 
tra la folla inerme dei mu¬ 


te alta «Iella città, e subito Sl ,i mari j t |ol quartiere dei 
dopo è ripreso il crepitare P | ant0lirs . L’esito dello scon¬ 
trile mitragliatrici. Non som- lro dj icri fra gendarmi e 
bra tuttavia che questo se- uomini dell’OAS. n«l Orano, 
condo attacco avesse la for- j ia i m balilanzito i gruppi nr- 
za di quello delle 22. Que- rnati di Salari. Non solo que¬ 
sto era stato preceduto dal ^ ?ono tornati ogfii all’of- 
lancto di alcuni manifestini f ensiva in modo spettacola- 
in cui la popolazione euro- re nia |, ann „ fissato — «««- 
pea «l'Algeri veniva incitata dicevano» — un ulti- 


ad attaccare a quell'ora le 
postazioni delle forze di si¬ 
curezza. Non sembra tutta¬ 
via che l’appello dell’OAS 


mattini ai soldati e alla po¬ 
lizia francese. 

Questa mattina nel quar¬ 
tiere di Bnb-el-Oued. un 


abbia avuto molt«. seguito tra , jpcra5o algerino cammina a 
la popolazione. Al di fuori so svHto> guardandosi 
di alte grida di «Algeria fran- | ntorno . spaurito. Sono rari, 
cose » provenienti dalle fine- j i mis „]m an j che osano at- 
stre dei palazzi del centro traversare «mesto quartiere 
nei primi minuti del combat- s ^ vrR j w xiJTINO 

timento, non si è avuto in- ‘ __ 

fatti altro sogno della parte- (Continua In l<». p»K. *• «' nl > 


Tornano per le strade quelli della Michelin 


precisamente «picsfa pretesat 
che ha determinato la corsi 
al riarmo atomico negli an¬ 
ni trascorsi dal 19Ó7 ad og¬ 
gi, ila quando, cioè, attra¬ 
verso la messa a punto «li 
mìssili intercontinentali in 
Unione Sovietica si era crea¬ 
la nu effettiva situazione 



• . -, ‘ •,'# / » ? 

TORINO — I 4.000 operai della Michelin nono fornati « scioperare ed a manifestare nelle vie, dopo due mesi di lotta ed 
aironi fiorai di sospensione per trattative con li padrone, che le ha folle fallire offrendo cifre e risaltati eslpnl. Tra Tailro. 
è stato proposto alla Commissione Interno di elargire al lavoratori un - prestito» di SS arila lire ed rni’nitaele cifra condl- 
rinnata ad nna « tregua sindacale ». La reazione dei lavoratori è sialo immediata. Otti la lo pero prò oc rnr. Nella telefntn: 
nn aspetto dcl corte# per le vie di Torino • (In ottava pagina un servizio sulla 1 lotta alla Michelin) 


/.a mutimi ric/ii<‘T((i ii l fior cr¬ 
ini, iti vnlrr iwcoriliirr il n ri- 
coiuncinu nio » ni imoro stalo 
altarino, ha sollevino iin’on- 
ilntn ili commenti « convergen¬ 
ti i* «m lutln In slnm/ia povrr- 
nativa e ili destra. .Mrv.isp'rn, 
l’opoln, llislii ilei (larlilin. 
Trinili» hanno, con s/nmiUnre 
diverse, sfritto risposte, dallo 
liliali traspare i Inoro il desi¬ 
derio ilei povcrno. della l)C 
e della destra di restare at¬ 
tinenti, come nel passalo, alla 
soluzione » pollistii a del pro¬ 
blema. H cioè, non solo nini 
riconoscere il CPUA, ma ad¬ 
dirittura prnteslaiT* per i rico¬ 
noscimenti piò dati e che con¬ 
tinuano a pinnpero. 

o II Popolo » respinpr for¬ 
nivi di essere i/nnnto meno 
Inrisairnnienir a /•i/iiii/islmi/r »» 
fra • pii alperini, e il »i regime 
poliista >* e si trincero dietro 
cavilli pinridiri, invitando pu¬ 
dicamente n n rispettare il do¬ 
lore della Francia », « he a Ini 
hisopno detrattila solidarietà 
delti- nazioni nmii he ». La 
liliale della « tristezza » del¬ 
la Francia, del a dramma » di 
Ile Canile e in più dei n lin¬ 
ieri ,, dell'atlantismo e linea¬ 
ta anche ila l’acriardi. che sol 
Hr»l«> del (’.irlim*. definiste 
addirittura » pròi oratorio » un 
eventuale rjrnnosrimcnlo l’io 
o meno stilla stessa linea, si 
munì mio pii altri giornali. 
'Folli trnrcnrdn, eonninqnc. 
nel rivendicare al governo il 
diritto di noli riconoscere il 
nuovo Stato alprrinn. pur di 
non penare neppure tin'tun- 
lira sulla piena solidarietà ron 
il rrpimr pallista. 

Tale schieramento, com'r 
chiaro, dimostra che paterno 
r classe diriprnte, sono beri 
lontani dal voler adempiere n 
quel m rinnovamento » di cer¬ 
te direttrici di politica estera, 
che, specie per rio dir riguar¬ 
da i paesi niedilerrnnr i e afri- 
| cani, erano state preannuncio- 
i fr. fi * no » itegli organi uffi- 
I riosi. differisce dai numerosi 
| >» no • contro il mot imenln di 
liberazione algerino espressi 
nel passato, solo per nn au¬ 
mentato imbarazzo. Ma la so¬ 
stanza resta la stessa, e nrppu- 
, re di • equidistanza ». a que¬ 
sto punto, può parlarsi. 

f.a posizione odierna di 
« non riconoscimento ». infat¬ 
ti. è la riconferma — in situa¬ 
zione ovviamente mutata — di 
una politica emersa continua¬ 
mente nel passato. AITOW la 
I questione alprrinn. com’r no- 
I (<>. divise fortemente lo stesso 
rampo occidentale, f'Italia si 
trovò srmprr dalla parte di ibi 
i otai a contro le proposte che 
tendevano a enstrinperr il poi- 
lismo a una reale trattativa, 
l’elenco dei voti italiani, in 
questo senso, è illuminante. 
13 «liccmbre 1938: f Italia vota 
contro (in commissione e in 
assemblea) * alla raccomanda¬ 
zione di c immediati nepozia- 


Ii », t hè è respinto con .(."* un, 
III si e 2H ostentili. 12 ilirrm- 
lire l').V>: una risoluzione pa- 
I. istillili, per il diritto olperi- 
no iill’iuttodelcrininiizioni', ot¬ 
tiene IV> si. 22 no e 211 n.sten- 
sioni: nudili tota contro, ir» 
dicembre 19(>0: uno ptopostn 
di 24 paesi iilrii-iisintiei Ir in a 
l’Ilidia favorevole solo olla pe-. 
nerica prnclnmnzinne del fa iu- 
dipeudenzn » olperitili. In com¬ 
penso essa si astiene sul pro- 
’ Ideino dell’unità territoriale 
a!perinn ed è contraria olla re¬ 
sponsabilità detl’OXU nrlt’np- 
plirazione dei principi votati, 
dell'insieme il pi tipetto ofto- 
nsiatieo è adottalo ihdl’fl.XIJ 
con •17 .si. 21) un e 211 astensio¬ 
ni: l’Italia vota contro. 1 4 > di- 
rrinbro l’Ibi): l'Italia si astie¬ 
ne su un propello per Vuoto - 
determinazione algerina, adot¬ 
tato eoa Ut i oli lavnrevidi, H 


contrari e L\ iitleniili. 13 tm- 
\einlirr I9(»l: /’ issemldea 

ndothi. eoa t>l si e Jl astensio¬ 
ni. un propello di .il paesi nfro- 
asiatii i: l'Italia si astiene. 19 
dicembre 19(»1: l'Odll deplora 
la rottura ilei negoziali /riinri». 
alpeiini. e ribadiste il diritto 

nll'inilodoterininnzinne e all’in- 
teprilà territoriale algerina. 
Votazione: 62 si, nessun no. 
.'IH astenuti, fra etti l'Italia. 

Onesto il a curriculum ». po¬ 
co onorevole e poro oripinidr, 
eonnunpie certamente paro 
favorevole olla i ausa algerina, 
del poi vino italiano sa questa 
materia. Oppi, mentre in ter¬ 
mini nuovi si ripropone il te¬ 
nui dell'aiuto politico da dan¬ 
ai l l.\' per contribuire al raf¬ 
forzamento nazionale e inter¬ 
nazionale. del nascente Stalo 
al peritili. l'Italia ioni intuì a 
i alare contro. 


Prima 
riunione 
del GPRA 
a Rabat 

(Dai nostro inviato speciale) 

HABAT, 22 — Ln prima 
riunioni • plenaria del Go¬ 
verno provvisorio della Hc- 
pubblica algerina ha avuto 
luogo stamane nella resi¬ 
denza estiva del re del Ma¬ 
rocco a Ddiir Es Salavi. Ver¬ 
so mezzogiorno, Hassan II 
si è. recato a visitare i mi¬ 
nistri algerini e si è fattp 
fotografare per l'ennesima 
volta con loro. F.‘ stufo nuo¬ 
vamente osservato che Ben 
Bella sedera al jyoslo d'ono¬ 
re alla destra del giovane 
re, mentre Ben Khcdda oc¬ 
cupava un jHisto di secondo 
rango, a sinistra. Questo 
particolare, esteriore ma non 
irrilevante, .significa molti* 
cose nella interpretazione 
dei giornalisti, e unti soprat¬ 
tutto: che Ben Bella è de¬ 
stinato a di multare, prima 
o fioi, il leader numero uno 
dello Stato o del governo. 

I giornalisti si chiedono 
tuttavia che cosa ne pensi 
l’interessato. L'opinione pre¬ 
valente è che Ben Bella non 
voglia in questo momento 
affrettare i tempi. La situa¬ 
zione è delicatissima, le pro¬ 
spettive sono incerte, diffi¬ 
cili, oscure. Tutti i problemi, 
nonostante l'accordo per il 
cessate il fuoco, sono aperti. 
L’OAS continua ad uccidere, 
dando anzi prova di una vi¬ 
rulenza imifjfjiorc dcl previ¬ 
sto. Molti algerini mordono 
il freno e qualcuno si spinge 
fino a dirlo apertamente, al¬ 
meno nelle conversazioni 
private. I giovani ufficiali in 
particolare hanno accettato 
l'armistizio a malincuore, 
come una dura necessità. 
Essi non parlano di vittoria, 
ma di compromesso imjyosto 
dalla situazione internazio¬ 
nale e dalla momentanea 
stafjnariom* dcl movimento 
di liberazione dei popoli afri¬ 
cani (abbiamo scritto sta¬ 
gnazione. ma c’è chi jxirltt 
amaramente di riflusso). 

Ora, il compromesso si giu¬ 
stifica — fra l'altro — con 
una condizione che sembra 
a tutti preliminare ed es¬ 
senziale: che it governo fran¬ 
cese assicuri ni mene» un’ndc- 
gunta protezione della vita c 
dei beni ileali algerini duran¬ 
te il cosiddetto periodo tran¬ 
sitorio, Tale jrrotezionc, in 
pratica, si rivela invece inef¬ 
ficace o insufficiente. Ogni 
giorno, numerosi algerini 
vengono assassinati dall’OAS, 
ARMINIO STATOLI 

( ConltiUia In 10. J»ac. 9. col.) 


Confermata la fondatezza della campagna deWUnità 

La Edison pagherà 
pe r i «contatori lad ri » 

Ln sentenza contro il monopolio elettrieo emessa dal tribunale 
di Milano — I contatori rubavano fino all\8,<13 pcr cento di gas 


(Dalla nostra redazione) timi due casi in questione, è stribuzione dell’azienda del 
^7 " mti. stat *> presumibilmente rite- gas. La sentenza contro la 
, » *■“. « 11 n , nl " unta dal Tribunale entro i Kdison ha uno spiccato ca* 

naie eli .Iilaiio ha condan- |j mi ti d j tolleranza. Ciò e sol- rattcre antimonopolistico e 
nato la a ison a risarcì- tanto presunto, ixrchè non corona il siuxesso della cam• 
mento «lei danni subì i < a SJ conoscc ancora la moti- pagna antimonopolistica del- 
cinque utenti «lei gas per .1 va7jonc dcUa sentenza. l’Unità che ha scoperto la 

cattivo funzionamento dei I a condanna ,iella Kdi- ruberia del monopolio, de- 

con a ori. cincjue 11l e i mi son con ferma clamorosnmen- nunciandola all'opinione pub- 
lanes. che hanno v.n o la cau- u . , a fondatC7/a <le „ a cam . hllca e suscitando cosi un 
sa « t 1 < « on a on a« ri » sono , n , /K ,t,, ,| jg settem- vasto moto di protesta contro 

Marmo Jk-llom .l dott An- I>M . 105n dali r;jif(1 contro , Ia g CS t,one da parte della 

temo . o o, a cr iian. <tunlaloI | | a( i rl > «ìell.i Kdi- Kdison di un servizio di pub- 

1 on. Knffaele De (,rada e campagna sostenuta per blica utilità. 

Max Bucqiante. La sentenza a | cum mesi dal nr»stro gior- Oiies*-i li storii dei « con- 
depositata il 0 marzo alla nall . e da decine di Comitati . Mi .i ‘ d 


piigna iniziata il 19 settem-1 vasto moto di protesta contro 
ine 1959 tl.iHTTiifu contro i la gestione da parte della 
«contatoli ladri» della Kth- Kdison di un servizio di put>- 
son. campagna sostenuta per blica utilità, 
alcuni mesi dal nostro gior- Questa la storia dei « eon- 


Prefettura di Milano ha ri- (jjf csa utenti Kdison sorti in 
conosciuto che i contatori mm j noni della metropoli 


naie e da decine di Comitati tatori lulri » 

difesa utenti FMison sorti in “ Xolrottobre dcl 1959 nu . 


rullavano r ^ s (nativamente il lom5arda c chc po rto aUa 
j’-fj l .: ’ ».. Oa. il 5,«8, municipalizzazione del ser- 


1’8.43‘c. 

Pcr 4«Itri due utenti. En¬ 
rico Pescatore e Raffaele 
Hignrdi. la domanda di ri¬ 
sarcimento e stata respinta 
in quanto i contatori istalla¬ 
ti dalla Edison nelle loro ca¬ 
se rubavano soltanto il 
4,71‘c e n.RO r » e le percen¬ 
tuali di errore sono state 
presumibilmente considera¬ 
te nei limiti di tolleranza. 
Un'antiquata legge metrica 
— che risale al 1890 — sta¬ 
bilisce infatti per i contato¬ 
ri del gas una tolleranza del 
2^ a carico della società ero- 
gatrice e dell'1% a carico 
degli utenti che, pur essen¬ 
do stata superata per gli ul- 


uv«. . .un, ue„a metropoli m ,. ro .„j utentl de i gas mila- 
lombarda c chc porto alla m>S| chiesero al nostrt > gj or - 
niun.ci pai izza/ione del sor- nale lina veritìca slll fun/io _ 
vizio di produzione e di di- namen to dei contatori istal- 

- lati nelle loro case. Sin dal 

, _ ... ,. settembre dello stesso anno 

Il Consiglio di rrnif(i aveva denunciato il 
lt cattivo funzionamento dei 

Stato annulla contatori della Edison. In se- 
. guito all’ostentato riserbo 

la bocciatura del monopolio si procedette, 

ad iniziativa del giornale, 
di Una allieva alla loro verifica con dei mi. 

stiratori da esperimento. Tali 
del ** Mameli » controlli dimostravano ine¬ 

quivocabilmente che i con¬ 
tatori della Edison misura- 
in V pagina le informa- vano dal 3 al 13 per c*ento in 
. . . . più dello effettivo consumo, 

«ioni e una intervista Dopo tale accertamento un 

« . i . grappo di utenti — assistiti 

con la studentessa -— 


tiall aw. Gianfranco Maris — 
citò in giudizio, n«»l novera- 














m/y 
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A giugno le elezioni a Romn 
in autunno a Napoli, Bari e Foggia 


/ comunisti chiedono elezioni a primavera per tutti i 
comuni interessati — Dichiarazione di Togliatti sui la¬ 
vori della direzione del PCI — Il congresso liberale 


TUnttA' ~ _ 

son per ^ttenere^i^risard- Questa la proposta che Taviani avanzerebbe oggi al Consiglio dei ministri 

mento dei danni, ' -- 

La causa ebbe la sua pri¬ 
ma udienza in pretura il 23 a m 

novembre dello - stesso anno, BB _ "_ ___ _ w 

.Verso la fitte del 1060 il'pe- " - fi Mi 

rito di Ufficio, ing. Giulio ■ Il 

Ciocca, consegnava flnalmen- * ™ ^^B ■ wW yg ■ ■ 1 

te al giudice Domenico Bru- 
no la sua perizia ufficiale che 

confermava le tesi deli’ac- Q ■■ 

■ in autunno a Non 

prima che si giungesse alla ™ ™ ™ H wU ■ W mS 

sentenza del tribunale. ® 

Ora i « contatori ladri » —__ 

dello Edison sono stati eia- _ , , . 

morosamente smascherati. / comunisti chiedono elezioni a primavera per tutti i 

Essi hanno rubato nuhsiur- # 4 ... 

bau per decenni, poiché nei comuni interessati — Dichiarazione di Togliatti sui la - 

tipi di contatore a secco la ° 

iSjiXmo che 0 pompa 0 n Vor * della direzione del PCI — Il congresso liberale 

gas sostenuta da un braccio 

metallico viene nel corso di A Roma le elezioni ammini- Secondo informazioni di lozione De Martino, 
pochi anni ricoperta di uno strative si svolgerebbero nel agenzia l’on. Malagodi può già Tra gli altri, l’on. Vincenzo 
strato bituminoso che le fa prossimo mese di giugno; a contare sull’80 per cento dei Gatto, componente della di¬ 
perdere elasticità e la scie- Napoli, Bari, Foggia, e negli voti congressuali: il resto se razione, ha richiamato l’atten- 
rotizza. Essa, in conseguen- altri comuni ancora sotto ge- lo divideranno un gruppo che zione sul pericolo che il PS! 
za, compie lo stesso numero stione commissariale, la con- si colloca ancora più a destra può correre trasformandosi da 
di corse di prima, pompando vocazione dei comizi elettorali del segretario del PEI (Zin- partito di massa in partito di 
meno gas di quanto registri- s j avrebbe in ottobre. Questa cone, d’Andrea ed altri soste- opinione. La ritrovata unità 
no ì quadranti del consumo. j a prop0 sta che il ministro nitori di una linea vicina al in seno al partito — egli ha 

»,«™unÌL« «»rucco, di me/.- dell’Interno, on. Taviani, fa* clerico-fascismo) e un grup- aggiunto — deve servire ad 

i-?i i.inn! 0 !^ 0ntnt0 i r i* ,st . rebbo oggi in Consiglio dei petto che fa capo all’on. Coc- allontanare questi pericoli. Il 
dei mi nnwi S r.in.„ nL ™ fL 0 ,*! 0 ministri. Circa la data che co Ortu e che comprende po- segretario della Federazione 
laxmrnvnnn ènme dolili volo vicne indicata per Roma si chi liberali che si dicono a si- socialista romana, l'autonomi- 
* V monrlo m .rhinn/v fa osservare che il governo nistra rispetto alla linea at- sta Palleschi, ha afferma- 

rnnto , 1 p 1 monomi n vuo,e evitare una campagna tuale del partito. La pattuglia to che il PSI ora ha il com- 
1 L’altra mrin di T, elettorale in autunno, quando dei superstiti liberali « prò- pito di resistere all’attacco del- 

nd acciuu istallati nello V iso converranno nella capitalo i grossisti » (Perrone, Capano, Ja destra, che si muove sia in 

klci milanosi non rnh-mn ìrin vescovi di tutto il mondo per Orsello ecc.) si prepara invece senso frontale contro le enun- 
vengono ’conih uan en e so- 11 Concilio ecumenico, e di- ad uscire dal PLI, dove non è eiezioni programmatiche del 
s tituiti da lineili a secco che mostrare altresì — stringendo riuscita nemmeno ad ottenere governo, sia attraverso un ten- 
n 0n richiedono mnniiionrin 1 tcm PÌ — che ò deciso a nor- un delegato al congresso. Ieri tativo di svuotamento della 
ne e sono evidentemente malizzarc la situazione della nel corso della riunione della politica di centrosinistra. 

« più redditizi » Anche i amministrazione capitolina. E’ direzione e dei parlamentari Nelle sue conclusioni, De 
contatori ad olio non ruba- un’argomentazione persuasiva liberali il segretario del PLI Martino ha sottolineato lo 
no, ma ad essi la Edison ha ma c ^ e lascia tuttavia aperto ha ricevuto la lettera che la « spirito largamente unitario » 
preferito quelli a secco lu- un Interrogativo assai sempli- commissione del PDIUM ha registrato dal Convegno anche 
orando in media 250 milioni ce: perchè rinviare all’autunno inviato anche al MSI per esa- se esso si è svolto « fra criti- 
all’anno per dei consumi che prossimo il rinnovo dei Con- minare la possibilità di una che e preoccupazioni varie ». 
risultano superiori a quelli sigli comunali di tante città intesa dei partiti di destra. Esortando i segretari di fede- 
effettivi. quando è possibile a giugno, Per quel che se ne sa la Se- razione a considerare la poli- 

La sentenza del tribunale tranquillamente, normalizzare grctcria del PLI avrebbe già tica di centro-sinistra « non in 
sui c contatori ladri * do- tutte le situazioni amministra- esaminato la questione dichia- modo statico ma nel suo svi¬ 
vrebbe togliere gli ultimi tive di cui si parla? Appunto randosi, alla unanimità, con- luppo », De Martino si è detto 
dubbi anche ai più scettici. Ieri i deputati comunisti, che traria al progetto. Forse so ne certo che « se il PSI manterrà 
come l’ex sindneo di Milano già sulla questione avevano parlerà ancora al Congresso u SU o impegno a fondo tale 
prof. Ferrari, che ad una in_ presentato una mozione, han- ma è chiaro che l’iniziativa politica avrà successo ». 
terrogazione dei consiglieri no chiesto che le elezioni si (promossa indirettamente dal Alla riunione della Direzlo- 
comunisti sul funzionamento svolgano in primavera in tut- MSI) non si concilia col dise- n o socialdemocratica, Saragat 
dei contatori della Edison, ti i comuni interessati. Stase- gno politico su cui l’on. Ma- 8 i è detto fiducioso sugli svl- 
rispose testualmente il 19 no- ra, comunque, si dovrebbe lagodi punta tutte le sue car- luppi della situazione politica 
vembre 1959: «Il comune forse sapere qualcosa di più te, ed è quindi destinata a affermando che essa « è desti- 
avrà titolo di intervenire — preciso sull’orientamento del cadere. na t a a( ] andare avanti anziché 

e . ^ r S ent ° 'I 00 „ manche - govm>° in proposito. mut/CPUA D C I a ritornare indietro ». Il mi¬ 

ra di farlo — solo allorqunn- Tra i provvedimenti che il CONVtONU P.J.I. I lavori del nistro Ucrtinelli. durante la 
do un abuso della concessili- Consiglio dei ministri è chla- convegno nazionale dei segre- riunione, ha parlato di una 
nana venisse acclarato da ma to oggi ad esaminare ed ap- tari provinciali del PSI si sono « notevole recrudescenza delle 
4 .^ SentenZa della magistrn- provare sono: quello relativo conclusi ieri sera a Roma. Nu- agitazioni sindacali», 
tura promossa dagli utenti ». alla scuola, la legge sulla cen- me rosi gli interventi sulla re- . r. la. 

L abuso ora è stato accia- sura c> probabilmente, l’au- __ 

rato ed il comune può quin. mcn to dei minimi di pensione r_ ." ... ~ . ***** 


Per protesta contro il Rettore 


Occupata per 24 ore 
PUniversità di Perugia 


Venerdì 23 mtrzo 1962 - Ptg. 2 
Da DC e destre unite , 

Bocciata in Sicilia 

la legge 

per l'agnmkoltiira 

Il commissario dello Stato ha impugnato il 
provvedimento per il potenziamento dell’ESE 


•altra .Vario Vi: 0 /-ontainri elettorale in autunno, quando dei superstiti liberali « prò- pito di resistere all’attacco del- 
acmiu istallati nello Vaso converranno nella capitalo i grossisti » (Perrone, Capano, la destra, che si muove sia in 
mìianoci «on rniV.no ’.òa vescovi di tutto il mondo per Orsello ecc.) si prepara invece senso frontale contro le enun- 
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... - -,-. aUltl Li UiUUUUilUJLIUL, t UU’ __ __ nfnll/M» , _ _ 

a ed il comune può quin- mento dei minimi di pensione ! e5a=5 , ”" r * A ’ 2 ?* — * 

intervenire nei confronti rtoll’INPq E* nrevistn anche r* • •«.' • • • • . • i» A e , , c > ue8ta notte, dopo 

la Edison dichiarando de- £“ SSSona dS ministri Se- CuriOSlU SUI bllaUC! ministeriali «n.on. Protrattasi per 

u ^.P er P I nVC C °‘ pa la gni sui lavori della Confe- -V- perù gin” hannodecTsodipro- 

fmpmlnV^ e in S ?.VVHV 0 ,n fit ! S ' rcnza di Ginevra * Tcnut0 con ‘ Am MA _ _ cedereallaoccupazlonedel- 

nr:V nj0 , n ?a a . n estl ! )llc rV 1° degli incontri che l’onore- ~ m A l'Ateneo. La decisioneèsca- 

P u ° volc Fanfani ha avuto, negli BWUKW dal fatto che il Ma- 

ìl riscatto di antiquati giorni, con vari mini- B ® ■ BB B B BB gnlfico Rettore, on. Erminl, 

lianti che producono, fra t , j qpt , rp f nr i f i c ; nar . ' nonostante sin dal 4 dìcem- 

tro, il gas più velenoso ^ govc?nS. _ M_^ scorso abbia dato la sua 

msk per pagare la polina ssssss 

, • . che R Consiglio dei ministri m M - ** il problema. Circa quindici 

. . Armi -o soffermi oggi anche sii prò- ” ~ _ , ‘ ” ‘ ' 7”- giorni addietro, l’Unione go- 

_J ocr| i • aUimzione C del r^ogrnmmn di Ugnali spese previste per Gabinetti e segreterie - Il ministero della Sanità spende 200 milioni perinei- col 

governo, con Darti co 1 me i f o - j a ni« m ,» zz i: una cifra di pari entità costituisce il contributo ai dispensari antitubercolari quale invitava u Rettore 

•..-A- n . mcnt ° alto, scala il priorità, > _ 1 _ ! __ Magnifico a provvedere sol- 

rinvenutl a j m °di O ai tempi di csecu- . . . ... . ,, , c _ . lecitamente, ma anche que- 

zione. Sono sfitti distribuiti in piinizzazione c funzionameli- quali vengono assorbiti dalla soltanto 58 milioni per l ac- sto non -0Pt j a | cun risultato. 

■ m Alfa* Adina mnczirnic ori queste settimane, alla Carne- to dei servizi schermografici spesa per la pubblica sicurez- auisto e il mantenimento Da qu | f l'ultima decisione: 

III r^liv nuiyc UIKlZIUNl rU Ieri mattina, ra ed al Senato, i primi hi- (100 milioni), cd è pari a za. La P.S. ci costa, infatti, (ivi compresa la ferratura) l'occupazione dell’Università. 

•- al termine della prima parte lanci ministeriali relativi al- quella erogata come contri- complessivamente ben 110 del cavalli, mentre un mi- 

OLZANO, 22. — Rilevan- della riunione della direzione l’esercizio finanziario 1 . In- bufo al funzionamento dei di- miliardi, pari a 2.000 lire a liane di contributo annuo va Passando per una porta-fi- 


d , 1 ,, mt ^Y en,re .. 1 ! e . 1 con , fro " u dell’INPS. E* prevista anche 
della Edison dichiarando de- una relazione del ministro Se- 
caduta per grave colpa la gnl su , , avorl della Confe . 
concessione del servizio gas, renza di Glnevra> Tenuto con . 

n V«V!V;V ntl0n V-. Ia ?. estl ? ne \ n to degli incontri che l’onore- 
S^ P n ,?.p n n.?« n «u Iln £ ! vole Fanfani ha avuto, negli 
d ì ant,quatl ultimi giorni, con vari mini- 

l’altro * 11 ° ffas P DÌù velenoso strl e con 1 sc g retari dci P ar ' 
d’Italia 1 KaS P vclenoso titi che formano il governo. 

MARCO MARCHETTI °f tre T che , con » ^nipagni Nen- 

_ ni e Lombardi, è presumibile 

• # che il Consiglio dei ministri 

' “ Armi si sof f cr,nì °gg> anche su pro¬ 

blemi generali concernenti la 


Armi 


Duemila lire a lesta 

. r * 

per pagare la polirla 


J I * * attuazione del programma Si Uguali spese previste per Gabinetti e segreterie - Il ministero della Sanità spende 200 milioni per biei- 

6 esp OSIVI governo, con {J a 1 rli d f l ,ar< j elette e automezzi: una cifra di pari entità costituisce il contributo ai dispensari antitubercolari 


rinvenuti 


BOLZANO, 22. 


occupazione dell’UniversiCà. 
Passando per una porta-fi- 


ti quantitativi di armi e mu- d eì PCI i giornalisti hanno glio '62-30 giugno ‘63. Solo spensari antitubercolari. testa per ogni cittadino ita- a favore dell’Ente Protezione nc * tra deh aula di chimica, 
nizioni sono stati trovati ieri chiesto al compagno Togliatti in un secondo tempo, cioè Nel bilancio della sanità, liano, uomo donna bambino Animali ,eri • ?ra a,,e ore 24 ' un cen ' 

in Alto Adige, dalle pattuglie qu a ] c he informaziono sull’og- dopo la discussione in Com- comunque sono previsti que- o adulto. Per i curiosi e gli Nel bilancio del ministero tinaio di studenti sono pene- 

di sicurezza che stanno bat- getto della discussione. « Ab- missione e prima del dibat- sfanno notevoli aumenti di amanti delle cifre, potremo dell’interno sono stanziati trati 3,1 interno dell Unlversi- 
tendo sistematicamente tutto hiamo esaminato in modo par- tito Iti nulo, saranno elabo- spesa, complessivamente per specificare che 85 miliardi inoltre circq 50 miliardi per e d * J nomBnh ? " a 

il territorio. ticolare — ha detto il segre- rate le € relazioni», di mag- più di quattro miliardi, tra se ne vanno in stipendi pa- l’assistenza pubblica. Sono avut <> inizio ' I occupazione. 

In una zona boscosa tra tario del PCI — il .problema gìoranza e di minoranza, che questi c'è un miliardo di sov- ghe indennità premi e rim- contributi, di varia natura, T uttl • cancelli di Ingresso 

Rio Posteria e Ma^seinues della nazionalizzazione delle illuminano i vari aspetti dei eruzione straordinaria al- borsi, 420 milioni sono de- ad associazioni (di sordomu- sono * tatl * bar r atl con ban- 

rintn reme « Verehla rentn- industrie elettriche ed ì modi bilanci. Fino ad allora non l’ONMl, 600 milioni di con- slittati al funzionamento del - ti. ciechi civili, inabili al la- chl » tavole e tutto quanto po- 

. . . * della sua attuazione. Il prohle- sarà possibile fare sa questi tributo alla Croce Rossa per la scuola superiore di polizia, voro, ecc.), finanziamenti del- teva servire per una vera e 

le», interrali ad un metro j n f a m t non S0 j 0 f a pa rte aridi e lunghi elenchi di ci- il pronto soccorso stradale, 300 milioni al servizio se- le colonie esfiuc. e integra- propria .barricata. Sul can- 

circa di profondità, sono stati de j programma del governo, fre, altro che qualche osser- 680 milioni per il recupero greto a alle spese conflden- zioni ECA. celli sono stati affissi cartel- 

trovati quattro moschetti ino- ma £ anc j ie particolarmente nazione marginale. dei pazienti affetti da postu- ziali di prevenzione c repres- Le elezioni politiche del H ne| quali si precisa che gli 

dello 91, due fucili da caccia, sentito dalle masse popolari e E’ divertente, ad esempio, mi di poliomielite, e 450 mi - sione di reali, circa 4 miliardi 1963 sono già previste in studenti sono intenzionati a 

di cui uno di fabbricazione no j intendiamo che la soluzio- notare che un criterio di se- lioni per l’acquisto di attrez- all'armamento oquipaggia- questo bilancio: esse preve - proseguire l’occupazione fino 

austriaca, una bomba a ma- ne verr à data ad esso co- vero < egualitarismo » sem- zaturc per i servizi del me- mento c vestiario (è previ- dono un aumento delle spese a quando la questione non 
no, un centinaio di cartucce etnisca un vero colpo per i bra presiedere agli stanzia- diro scolastico. sto per gli unenti di PS an- telegrafiche, postali e telefo- verrà definitivamente risolta. 

n“i?®:.; grandi gruppi monopolistici *, menti per i Gabinetti dei II blando del ministero che mi « risarcimento danni Luche per circa 260 milioni; Per tutta la mattinata una 

carabinieri di Rio 1 ustena G n documento in proposito ministri e per le Segreterie dell’Interno è il più cospicuo al vestiario >), cd altrettanti altri 200 milioni sono preven- folla di studenti e di cltta- 
cne hanno provveduto al verrà reso di pubblica ragione particolari: tutti i ministri tra quelli che finora sono per l’acquisto e mantitcnzio- tivati per il mantenimento, dini ha sostato davanti ai 

trasporto elei materiale in ne j pr0 ssimi giorni. dispongono infatti nel prò- stati pubblicati. Esso impor- ne degli automezzi, natanti l'acquisto c il trasporto di cancelli dell’Università, In 

caserma, ritengono che le Sempre nella mattinata di pr«o bilancio, per questa vo- la. infatti, una spesa di 228 ed aerei destinati ai servizi materiale elettorale. segno di solidarietà con gli 

armi, prive di qualsiasi cu- j er j s j £ riunito a Montecito- cc, di una cifra che oscilla miliardi di lire, la metà dei di polizia. Si spende, invece, m. ni. occupanti. 

«te^itoSSelìSoltodu- ri0 V Circuivo del gruppo co- Ira j 20 c i 27 milioni «nini_ _ _ ■ — ■ -- La prudenza dell-A..ocla- 

Velli*, Mallo 5131“ StUOllC Oli mnmrln »1nll n Pnmnpn nni* 11 n T/»t^ tirt/» di A nirorif/t n f r/l ni. • . _** »« _ 


(Dalla nostra redazione) 

PALERMO, 22 — Il dise¬ 
gno di legge che prevedeva 
provvedimenti regionali in 
favore delle cooperative di 
coltivatori e piccoli produt¬ 
tori di ,agrumi è stalo boc¬ 
ciato dall’Assemblea sicilia¬ 
na. La votazione, alla quale 
si è giunti dopo giorni di tra¬ 
vagliata discussione, ha dato 
il seguente risultato: 28 voti 
favorevoli (comunisti, socia¬ 
listi eil alcuni cristiano-so¬ 
ciali) e 33 contrari. 

Nello affossamento della 
legge, reclamata dai coltiva¬ 
tori per sottrarsi alla stretta 
della crisi, si sono trovati 
uniti i deputati della DC e 
quelli della destra. Dcternii- 
nante, ai fini del risultato 
negativo, è stata l’assenza di 
set deputati socialisti, quasi 
tutti trattenuti a Romu da 
impegni di partito. 

La bocciatura del disegno 
di legge ha una precisa pa¬ 
ternità: la Federconsorzi e 
l'organizzazione dei prossi 
commercianti agrumari. La 
prima, malgrado la battaglia 
sostenuta in aula dai depu¬ 
tati de, attivamente contra¬ 
stata dal PCI, non era riu¬ 
scita ad ottenere la parte del 
leone nell’assegnazione del¬ 
le provvidenze; la seconda 
temeva giustamente di veder 
colpito il proprio monopolio 
parassitario, in virtù del po¬ 
tenziamento dell’organizza¬ 
zione cooperativistica dei 
piccoli produttori per la la¬ 
vorazione e l’esportazione 
degli agrumi .Si è arrivati al 
punto che i grossi commer¬ 
cianti hanno inviato tele¬ 
grammi a deputati per impe¬ 
gnarli a respingere il pro¬ 
getto. 

E’ bastata quindi la pre¬ 
senza di un provvedimento , 
che si proponeva di avviare 
un certo rinnovamento nel¬ 
le strutture arretrate e pa¬ 
rassitane del settore agru-l 
mario. per determinare una 
coalizione di centro-destra, 
nella quale la DC si è tro¬ 
vata compromessa al com¬ 
pleto. 

Al risultato della votazio¬ 
ne di stasera si deve aggiun¬ 
gere un’altra gravissima no¬ 
tizia: l’impugnazione da par¬ 
te del Commissario dello 
Stato della legge approvata 
nei giorni scorsi dall’Assem¬ 
blea per il potenziamento 
dell’Ente Siciliano di Elet¬ 
tricità. l’elettrificazione del¬ 
le campagne e delle zone in¬ 
dustriali regionali, per con¬ 
sentire ai Comuni di rileva¬ 
re o costruirsi propri im¬ 
pianti elettrici. La legge, che 


stanziava una sessantina di 
miliardi per questi scopi, 
aveva ottenuto i voti con¬ 
trari, non solo dell’eslrema 
destra, ma di oltre la metà 
dei deputati de presenti■ Fra 
i grossi gruppi monopolisti¬ 
ci, e segnatamente nella 
SGES, l’approvazione della 
legge aveva suscitato grosse 
preoccupazioni. Non era man - 
cala la distribuzione ai gior¬ 
nali di veline, che ammoni¬ 
vano la Regione ad occupar¬ 
si di opere pubbliche, anzi¬ 
ché iìivaderc le riserve del 
monopolio. Ora, l'impugna¬ 
zione della leat/c fa tirare un 
sospiro di sollievo a questi 

ambienti ed alle forze poli¬ 
tiche che nell'Assemblea non 
erano riuscite a contrastare 
il potenziamento dell’ente 
pubblico. Tra i motivi del¬ 
la impugnativa figurerebbe 
una presunta violazione del¬ 
le autonomie dei Comuni. 
Motivazione veramente pa¬ 
radossale, se si pensa che lo 
intervento della Regione era 
diretto proprio a mettere i 
Comuni in grado di avere 
propri impianti elettrici. 

PER IL RIORDINAMENTO 
DELLA PREVIDENZA. 


Delegazione 
di ostetriche 
a Montecitorio 


Una numerosa rappresen¬ 
tanza dei collegi delle ostetri¬ 
che del Mezzogiorno e della 
Sardegna é stata ricevuta alla 
Camera dei Deputati dagli on.U 
Scaroncella e Del Vecchio, por 
manifestare le loro vive riserve 
circa le proposte di legge, at¬ 
tualmente all'esame della Com¬ 
missione Lavoro in merito al 
riordinamento della previdenza 
di tutta la categoria. Tali prò. 
poste di legge, ove fossero ap¬ 
provate. introdurrebbero un 
elemento di grave sperequazio¬ 
ne contributiva a danno delle 
ostetriche meridionali. 

Le rappresentanti dei collegi 
meridionali hanno preso con¬ 
tatto con le on.li GoteJU e Mi¬ 
nella. presentatrici delle pro¬ 
poste in discussone, alle quali 
hanno ampiamente illustrato il 
loro punto di vista 

Una loro ristretta commissio¬ 
ne è stata infine ricevuta dal- 
l’oti. Bucalotti. presidente della 
Commissione Lavoro, il quale si 
è reso conto delle fondate ri¬ 
serve delle ostetriche meridio¬ 
nali ed Ila promesso un più 
ampio e sereno esame di tutto 
il problema. 
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vate, siano state sepolte du- mun j s t a della Camera per un Tale voce è inserita al capi - 
rn n fnttn 8U b t0 d ° P ° * ldGrn0 esame dei lavori parlamenta- toìo numero 3 del primo ca- 
C Tii-ii- , i- - ri in programma, anche in re- pitolo di ogni stato di prc- 

Un a *“° deposito tu ar nu 1,aziono olla discussione dei visione, preceduta dalla pri- 
comprendeute una pistola, b51anci „ <' stipe „ ih cll nllri a s- 

cancatorie cancheper mor- scpni fissi al ministro e soi- 

CONGRESSO DE PLI I libera- [o-prehi rio» J3 milioni . 

JKapStìri? Anche °questo narionaTe"” Roma° nelliorni seconda .spese per ringoi 
materiale era privo di avvol- da | 5 al «apnlc prossimo, de 

Pimento imnèimenhllo « A, l° scopo di sottolineare la sul t* rniono nazionale. 
quindi 1 mal conservato fiera vocazione «centrista* / ministri che viaggiano di 

q À San Giovanni fH Valle dcI PLI ,,on - Malagodi ha fat- P"i sembrano essere quelli 
Aurina una laterale della ,0 rivolgere inviti, per assi- del Turismo c Spettacolo ( 10 
Pusteria una pattuglia del sterc ai ,avori deI congresso, milioni) c quello del Coni- 
dSSSuvo Hi ^sorveelianza a tulli I partiti, escludendo mera* Estero (14nuUoni>. 


Dal ministro della P. I. 


Vietata una scuola pubblica 
per favorire quella privata 

Docuinenlnta denuncia di Donini in una interpellanza illustrata al Senato 


. possesso ui una pi- delia relazione che terrà al Naturalmente, oltre ai mi- DC alla direzione del mini- mo rifiuto al comune di Con- delle erogazioni con il con¬ 
inola m marca austriaca, congresso: niente di sostan- nistri e sottosegretari, anche stero della Pubblica Istru- versano con il fatto che la tagocce. 

32 capsule di lancio per armi zialmente nuovo rispetto alle * funzionari di gradino più z j 0 ne nel nuovo governo, si domanda non era stata for- jj socialista GATTO ha 

pesanti e 18 tubetti di acido lesi e alle argomentazioni ab^ ciccato viaggiano per dovere è avuta ieri al Senato. Il mulata con tutte le regole denunciato la grave situazio- 

usat{ nelle cariche esplosive, bondantemente illustrate in di ufficio, in Italia c all’cstc- compagno DONINE svolgen- della burocrazia; l’esclusio- ne esistente nel carcere pa- 

D giovane è stato trattenuto tanti comizi da alcuni mesi a T o: s j ? p ' c P a facilmente che do una sua interpellanza, ne delle donne dall'istituto [ermiatno dell’ Ucciardone. 

In caserma per accertamenti, questa parte. ministero del Commercio aveva denunciato il grave gestito dai Comuni con il ne i qn a ] e u sistema mafioso’ 

-a—— bbb-b——— ss-ss-^. con E Est ero iscriva a questo caso di Conversano (Bari), fatto che il governo non può funziona perfettamente, coin- 

scopo milioni nel suo tu- dove le autorità governative intervenire poiché si tratta volgendo anche eli aeenti di 
Dal Senato ? 15 m,Uom niello hanno respinto la richiesta dj scuola privata anch’essa. custodia. Egli ne ha chiesto 


aterialc elettorale. segno di solidarietà con gli 

m. ni. occupanti. 

, ■ -T- - . La presidenza dell’Associa¬ 

zione goliardica perugina 
(UGI) riunitasi di urgenza, 
ha emesso un comunicato nel 
quale riafferma la sua com- 
H pietà adesione all’occupazio- 

%■ ||r|%I|JIM ne dell’Università e « ribadì- 

sce la volontà di tutti I suoi 
iscritti di arrivare II più 
presto possibile ad una solu- 

_ V-- ■ - zione pratica per la gestio- 

| n r ne diretta, poiché l’attuale 

™ situazione è insostenibile dal 

m punto di vista del vitto come 

- anche da quello sanitario. 81 

•il * c . impegna, nel proseguire una 

ta Illustrata al fenato , unga battaglia da essa ln- 

_ trapreaa, a sostenere moral- 

... „ . mente e materialmente gli 

jpormi ha rilevato lesi- amici occupanti; auspica che 
ùtà della concessione ed ha l’ORUP riesca presto a con¬ 
gesto che cessi il sistema durre In porto le trattative 
■Ile erogazioni con il con- con * e autorità accademiche, 
eoct . e che si permette di richiama- 

.. .. _. re al mantenimento degli im- 

II socialista GATTO ha pegni assunti ». 


Una delegazione dell’ORUP, 
guidata dal presidente Guar- 


Approvati i miglioramenti 
al personale dei Monopoli 


t • ‘ hanno respinto la richiesta aj scuoia privala ancn essa, custodia. Egli ne ha chiesto 

• ,» de ^ amministrazione comu- Al Senato sono state svol- quindi il trasferimento in 

. * - _- a 7 .. < . a . 7 C nrde * dc * d * crcare una se ‘ te anche numerose altre in- altra zona, per sottrarre lo 


T - cn.vsiu tor# dell’Università di Pe- 
idj il trasferimento in ragia e riferirà domani agli 
i zona, per sottrarre lo studenti che occupano l’Ate- 
iente carcerario alle più neo. 

sime influenze dei cir- Dopo il colloquio con la 
mafiosi. Il sottosegreta- delegazione delt’ORUP l’ono- 
MANNIRONI ha soste- revole Ermtnt rettore della 
i invece che all’Ucciar- Università di Perugia ha rl- 


------- mio magisiraie gesino aa un vieta l’indicazione della pa- nuto Invece che atrucciar- università di Perugia ha ri 

*- ittici! titnin Ani mini'tern ordine religioso. Donini ha temità sugli atti pubblici, done tutto va benissimo; che l«clato la seguente diehls 

Jjk lotta unitaria ha stradato mifrlioramenti d L À) / m ro "co^to inollreche avendo Ma n sottosegretario alla non Vi è motivo di pensare razione: 

ItHia unitaria na strappalo migliuramenil aeii mausirmi. I. ministero 1 sindaci della zona deciso di uAMuronNI ha a un trasferimento -Ho ricevuto questa sera 

. . 4 . • ...» - . della Sanità dettene un altro utu,,. Giustizia. MANNIKUNI .na a “ 1 cm , i Jw—h *i 


ricsvuto questa sera 


•• i • acua sanila nuicnc un miro PrP o rP rmrmnnno un istilli- Montecitorio I dirioentl del. 

economici e normativi per tutte le categorie primato: quello della più al- ^ magistra c gcstùo “ ag i ne « ato che taIe , abt ? ia fronte alla risposta del rappr^entiuv!, 

__—----—-- tn film nor Vnmtii- . . 15 crcntn nnrticolari intralci sottoseeretario all Interno 


La Commissione Finanze e tutte le qualifiche. le catcgo- 
Tesoro del Senato, in sede rie c le camere, l'amplia- V C J. C ,l! C j; C(ì h f ^1 P cr impedire 

deliberante, ha approvato mento degli organici operai lr , a •«*>,” • 
il disegno di legge n. 1881 e impiegai,, r.s.i.uuone di 


cifro panino per locrp.i- “.."toJS " teaSSnS cecie- particoUri Inimici sottosegreUrio all’ Interno icVuSnmiU 'pSIK 

c maniifenrionr di « hi- sono inipn-pniite nella vita amministrativa e BISORI, che ha come di con i quali mi sono trovato 

. j _« ce_a. ainaliuu: >UIIO llUUàLjlUlL . « nnrciiAtn crinctìfinn f /% n n A«t. 


sero ammesse 


ire che ad esso fos- ha detto che non verrà abro- consueto giustificato un en- pienamente d’accordo secon- 
irc cut .ui iw nesimo arbitrio dell’autonta do le Indicazioni già date 

e»se le ragazze In gaia, poiché e>sa deve ga- prefettjzia di Xatx>li contro dall’opera universitaria, sul- 
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aeuoeramu, na approviiu intano nt-gu organici operai - «*> ragazze, m nre f e ., iz ;- d i Nanoli contro dall’opera universitaria, aul¬ 
ii disegno di legge n. 1891 e impiegati, l'istituzione di dai minutar ideali questo modo c impedito rantire la dignità dei citta- pamministrazione^comunale la e*'oenza di disporre di 

riguardante provvedimenti a nuove qualifiche per operai FiierPiS^el ministero deUe e 51 ,m P cd,sce tuttora a mot- d j n i la cui partemità non sia dj cTstellammare di Stabia att1 e » ecutiv « P« r l'attuszio- 
favore del personale della e d impiegai,, aumento delle P^Vecipazt onf SfamM’ «tudentewe di frequenta- r , C onosciuta P fi Sm^o PALERMO ha Virali 

arTsute" M? e «lt^S fcr,e PCr H POrSOna,P opera, ° mi. Il sottosegretario alla PI. rilevatole dopo le dichia- t^lr^SSrSùS^tSi 

poh di Stato, per ottenere ld un mese passafIKÌO a rno niftCrn drffJ . S ' nnif d si abbia ,al,tul ° gcsl,to da ‘ C 0 " 111 " 1 SCARASCIA. rispondendo razioni programmatiche del sima ». 

i quali la categoria intere^ Jo d j „ na «arte degli onerai 'ritenzione di comperare nel “* P agarc una tassa di sole a j compa g no LUPORINI ha nuovo governo egli si atten- A tarda notte gli studenti uni- 

sata, operai ed impiegali. sta «, ona |j > corso del corrente anno un b j e . an V. 11 ^' • istituto informato che il governo ha deva un diverso atteggia- versitari a seguito delle assi- 

condusse una lotta unitaria, ., .. , .. bel numero di « biciclette ed l? es t»to dai religiosi tmpmu? deciso di erogare 25 milioni mento, più rispettoso delle curazioni ricevute circa la 

scioperando per numerosi *» disegno di legge era già automezzi , nuopi . La cifra 1 pagamento di ben 78.000 per , a Scuola Normale di autonomie locali. Palermo istituzione della gestione dì- 
gionil nella scorsa estate. stato approvato dalla Com- S fanziata a questo titolo rap- hre- Pisa e che altre somme ver- ha anche sollecitato il go- J"**** ded * caM ,? e,l ° • tu, J ente » 

Il disegno di legge ha ap- missione della Camera, per presenta esattamente il dop- La risposta del sottosegre- ranno concesse nel quadro verno a indire le elezioni na no ceMat o occupazione, 

portalo miglioramenti eco- cui è ora divenuto esecu- p { 0 quella iscritta, nello tario alla P.I. è stata sem- della ripartizione dei 45 mi- amministrative a Castellani- Nella foto: un momento del- 
nomici • normativi a quasi l ti vo. stesso bilancio, per la «or- plicemonte sbalorditiva. Egli lliardi della legge stralcio, mas* l'occupazione dellAtsneo 


DC e destre 
respingono 
le dimissioni 
di Cotellessa 


Una maggioranza di centro- 
destra ha ieri respinto le di¬ 
missioni dell'on. Mario Cotel¬ 
lessa dalla carica di presidente 
della Commissione Sanità del¬ 
ta Camera. 

L'on. Cotellessa aveva rasse¬ 
gnato il mandato aU'indomani 
della emissione della sentenza 
con cui il Tribunale di Roma, 
riconoscendolo colpevole di 
concorso in peculato, lo con¬ 
dannava con altre persone im¬ 
putate per lo - scandalo della 
penicillina alla pena di due 
anni di reclusione. 

L’ex alto commissario alla 
Sanità era stato trascinato in 
giudizio — insieme con il suo 
predecessore, prof. Perrotti. e 
con alti funzionari del commis¬ 
sariato — sotto la pesante ac¬ 
cusa di aver distratto ingenti 
fondi ricavati dalla vendita del¬ 
la penicillina — complessiva¬ 
mente mezzo miliardo — per 
destinarli alla costruzione di 
appartamenti poi adibiti ad abi. 
tazioni per le famiglie. I» Co- 
tellessa agevolò questa opera¬ 
zione. pur non godendone al¬ 
cun frutto materiale. 

L'istruttoria della causa si 
protrasse a lungo. Il processo 
fu celebrato scio sul finire del 
'61 e si concluse con pesanti 
condanne. 

L'on. Cotellessa presentò le 
dimissioni, mentre la Camera 
era chiusa con una lettera del 
tutto formale che non si richia¬ 
mava affatto alle vicende. 

Ieri mattina, la Commissio¬ 
ne Sanità è stata convocata per 
prender atto delle dimissioni di 
Cotellessa e si è trovata di fron¬ 
te alla inattesa proposta dello 
scelblano on. De Maria di re¬ 
spingere le dimissioni, proposta 
che è stata accettata dai de. 
da! liberali e dai deputati della 
destra. 

Secondo l'on. De Maria - nes¬ 
suna circostanza può scalfire la 
stima verso il presidente Co¬ 
tellessa. che nella sua lunga 
attività parlamentare, governa¬ 
tiva. scientifica e di amministra, 
tore. ha dimostrato in ogni oc¬ 
casione alta dirittura morale- 

Singolare inoltre è il fat.c che 
a pronunciare l’orazione in di¬ 
fesa dell'ex alto commissario 
alla Sanità sia stato un uomo 
l'on. De Maria, che la dp«tra 
de pare avesse imposto come 
successore di Cotellessa alla 
presidenza della commissione 

Per l'accettazione delle di¬ 
missioni si sono pronunciati il 
socialdemocratico Bruno Ro¬ 
mano ed i deputati comunisti, 
che In sede di votazione si sono 
astenuti. 


Il piano 
delle F.S. 
da oggi 
alla Camera 


Quindici oratori comples¬ 
sivamente hanno preso la 
parola nel dibattito sulla leg¬ 
ge per l’avviamento com¬ 
merciale, iniziata martedì 
nel pomeriggio e conclusasi 
ieri sera. Sei sono stati £h 
oratori democristiani, due i 
comunisti, quattro i missini, 
due i socialisti ed un mo- 
norchico: quest’ultimo 6 sta¬ 
to l’unico a pronunciarsi 
contro la approvazione 

Al di là dell'accordo sui 
principi di carattere gene¬ 
rale. che sanciscono, come è 
noto, il riconoscimento giu¬ 
ridico dell’avviamento com¬ 
merciale. per l’incremento 
di valore da questo arrecato 
alFimmobile, riserve e criti¬ 
che si sono avute però su 
singoli aspetti del provvedi¬ 
mento. E su questi, si sono 
intrattenuti anche gli orato¬ 
ri di ieri, nelle due sedute 
della mattina e del pome¬ 
riggio; tra essi, i socialisti 
COMANDINE e BERTOLDI 
hanno auspicato una rapida 
soluzione del problema, che 
allinei la legislatura italiana, 
su questo punto, con quelle 
più progredite. Altri oratori 
sono stati i de VALLANTE, 
AMATUCCI, ORIGLIA, FO- 
DERARO e i missini Giu¬ 
seppe GONELLA. MANCO 
e TRIPODI. 

Dopo lo svolgimento di 
alcune proposte di legge, il 
; sottosegretario Ceccherini ha 
risposto al compagno AUDI- 
SIO che gli aveva rivolto 
una interrogazione relativa 
alla richiesta delle ammini¬ 
strazioni provinciali pie¬ 
montesi di includere nel pia¬ 
no autostradale il progetto 
di autostrada Torino-Ales- 
sandria-Piacenza. Nel gen¬ 
naio scorso, egli ha assicu¬ 
rato. il consiglio di ammi¬ 
nistrazione dell'ANAS ha 
approvato il progetto di mas¬ 
sima per la costruzione del¬ 
l'autostrada condizionandola 
peraltro ad alcune eccezioni 
sollevate dalla sovrainten- 
denza delle Belle Arti. 

Nella seduta odierna ini¬ 
zierà la discussione del di¬ 
segno di legge che stanzia 
800 miliardi per il riclassa- 
i mcnto e ammodernamento 
Ideile FF.SS. 
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Il nuovo romanzo 
di Giovanni Arpino 

Una 
d’ira 



Nello spazio di pochi mesi 
Giovanni Arpino si è pre¬ 
sentato ai lettori con due 
romanzi diversi. Durante la 
estate scorsa apparve di lui, 
come si ricorderà. Un delit¬ 
to d’onore. Con Una nuvola 
d'ira ( Mondadori, L. 1500), 
egli torna a problemi più at¬ 
tuali. 

La vicenda si svolge a To¬ 
rino. Una coppia operaia — 
lei Sperala, ha trent’anni ed 
è sarta di laboratorio; lui, 
Matteo, ex-partigiano comu¬ 
nista, lavora in una conce¬ 
ria — ospita in qualità di 
pensionante Angelo, giovane 
e provetto meccanico che, 
per la sua attività politica e 



(•iovaitili Arpino 


sindacale, è stalo trasferito 
dal reparto motori Diesel al 
magazzino di un'importante 
fabbrica cittadina. Sperata e 
Angelo non tardano a sco¬ 
prirsi gusti e atteggiamenti 
affini. Finalmente li unirà 
anche la comune aspirazione 
ad essere chiari e decisi di 
fronte alla vita. Fra questi 
tre operai nasce, insemina, 
un rapporto che non differi¬ 
sce dal classico ménage à 
trois della pochade borghese. 
Diversa, sostanzialmente, è 
la soluzione inventata dagli 
amanti: non dicono nulla al 
marito, ma gli mostrano la 
loro intesa, addirittura la 
sfoggiano. Giustificano, an¬ 
zi. il nuovo rapporto quasi 
con puntiglio, considerando¬ 
si « gente lucida ». « i miglio¬ 
ri, diciotto carati, poche sto¬ 
rie! » gente che reagisce alla 
condizione di chi resta « ser¬ 
vo tutta la vita », rii chi con¬ 
tinua a fare • sogni borghe¬ 
si ». Qualche nuvoletta non 
manca, tuttavia, nel ciclo 
troppo razionale di questo ta¬ 
cito accordo: ogni tanto, di 
notte, il marito frequenta 
ancora il Ietto della moglie. 
II dramma precipita quando 
Matteo, ricoverato per lina, 
operazione in ospedale, sfug¬ 
ge alla sorveglianza dei suoi 
custodi, e torna a casa di na¬ 
scosto. In un impeto d'ira, 
egli fracassa frigorifero, te¬ 
lefono, televisore, gabbietta 


dei canarini, dà fuoco al let¬ 
to coniugale: è contro tutto 
quello che tocca da vicino la 
donna. Ciò fatto, l'uomo cor¬ 
re via in moto e finirà in un 
fosso, a causa di un inci¬ 
dente forse provocato. Mo¬ 
glie e amante, dopo una lun¬ 
ga ricerca nella città, lo in- 
seguono. Finiranno per tro¬ 
varlo, esausto e morente, e 
porteranno via il corpo esa¬ 
nime sul sedile posteriore 
della « 600 ». 
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Lo scrittore ha voluto 
mettere a fuoco la sua « sto¬ 
ria operaia » considerandola, 
dunque, dall’angolo morale. 
Non mancano i riflessi e le 
analisi di situazioni partico¬ 
lari. Questi personaggi par¬ 
lano c rivelano uno stato di 
disagio che trascende, ovvia¬ 
mente. la vicenda personale. 
In questo modo si ha la cor¬ 
nice del quadro. Il motivo 
centrale è l'illusione di que¬ 
sta umanità, la quale erede- 
di possedere la forza per sot¬ 
trarsi all’eredità della vec¬ 
chia morale borghese o cat¬ 
tolica, ed è- sottoposta anche 
essa alla alienazione corno 
gli altri. A parole negare so¬ 
gni e abitudini è facile; piu 
difficile, se non disperato, è 
sopprimere i sentimenti pro¬ 
pri e altrui che riaffiorano 
persino in Angelo — il più 
giovane e caparbio fra i tre 
— quando sa che Matteo 
anta ancora Sperata. 

Ogni morale di esclusiva 
negazione resta assurda. 
Quindi questo amore si tra¬ 
sforma aneh’esso in una fuga 
nella disgregazione indivi¬ 
duale, ncH’atmosfcra di ap¬ 
parente benessere diffusa dal 
neo-capitalismo. Coinè si ve¬ 
de, la « storia », anche cosi 
costruita, ha un suo tema e 
un suo interesse. Perchè al¬ 
lora il romanzo paro scritto 
con un eccesso di fiducia? 
Non è tanto, direi, per la vi¬ 
sibile trascuratezza lettera¬ 
ria che. dopo certe pagine 
felici de La suora piotane o 
anche ili Un delitto d'onore, 
ci riporta all'uso del dialoga¬ 
to misto con frequenti nota¬ 
zioni introspettive del perso¬ 
naggio femminile nel suo 
racconto in prima persona, 
tanto da ricordare piuttosto 
il primo libro dello scrittore 
Sci stato felice. Gioì: anni. 
Chiaramente ci troviamo qui 
di fronte a un esperimento di 
realismo emblematico, nel 
cui àmbito i tri- personaggi 
fanno favola o parabola. 

Arpino ha avuto il corag¬ 
gio di scrutare — indivi¬ 
duandole — attraverso nume¬ 
rose antinomie deH’esister./a 
operaia di oggi. Questo co¬ 
raggio e questo merito gli 
vanno riconosciuti, ma il rac¬ 
cordo fra tali antinomie e i 
conflitti privati dei personag¬ 
gi resta incerto: dalla pre¬ 
messa di una solitudine mo¬ 
ralmente aristocratica, che 
si manifesta in una forma 
di neo-settarismo, si arriva 
alla conseguenza di un dram¬ 
ma di ordine sentimentale. E', 
quindi, un impegno notevole, 
ma difficilmente si pm» es¬ 
sere d'accordo sui risultati. 
Interessante per la materia 
ancora incandescente clic af¬ 
fronta. non privo dì scene 
indovinate, ii libro può rap¬ 
presentare piuttosto nella 
storia personale dello .-crit- 
tore un passo verso una ri¬ 
cerca di approfondimento te¬ 
matico, per il quale lo aspet¬ 
tiamo ancora alla prossima 
prova. 

MIEIIFIF RAPO 


Uno dei più sporchi affari dell'imperialismo contemporaneo 

Come fu assassinato Lumumba 
secondo la commissione detVOBfU 

Arrivati a Elisabethville, Lumumba e i suoi compagni furono fatti salire su un camion o quindi portati in una località a pochi chilometri dali’aero- 
porto: Munongo, che attendeva il loro arrivo, andò incontro a Lumumba e dopo averlo sbeffeggiato prese la baionetta dal fucile di uno dei soldati 
e gliela piantò nel ventre - Mentre Lumumba rantolava morente, il capitano Ruys, mercenario belga nell’armata katanghese, gli sparò nella testa 


A circa un unno dall assas. 
situo di Patrice Luntumba — 
mentre la vita di un altro 
leader congolese, Antoiiic Gi- 
se uba, è in pericolo — la 
Commissione d’inchiesta, no¬ 
minata dal Consiglio di sicu¬ 
rezza delle Razioni Unite, ha 
pubblicato il suo rapporto 
tRapport de la Commission 
d’enquètc cròco aux termos 
de la resolution 1961 (XX) 
de l’Assemblée Generale — 
A''•1964 - S/4976). Si tratta di 
un documento ultamente 
istruttivo (tenuto nascosto 
dalla stampa « occidentale ») 
che dovrebbe essere letto e 
uttentamcntc meditato, per 
comprendere alcuni nodi fon¬ 
damentali della tragedia con¬ 
golese. La drammaticità di 


uno dei più cinici delitti po¬ 
litici di questo secolo balza 
da ogni pagina di questa in¬ 
chiesta, al di là del linguag¬ 
gio necessariamente burocra¬ 
tico che accompagna ogni in¬ 
dagine giudiziaria. E a let¬ 
tura compiuta appare, in tilt. 
Ki la sita ampiezza, la gravità 
dell'accusa, contro gli uomini 
che ancor oggi reggono le 
sorti del Congo, con il soste¬ 
gno di quelle stesse potenze 
imperialistiche che furono 
complici nell’efferato delitto. 

Seri dubbi nascono (tughe 
sull'operato dell'ORU, sulla 
sua apparente neutralità, an¬ 
che se Ut Commissione vi fa 
solo accenni sfumati c indi¬ 
retti. Sta di fatto perù che la 
Commissione non Ita potuto 


recarsi n fare tl suo Incoio 
nel Congo, ossia nel luogo 
dove è possibile una ricostru¬ 
zione diretta dei fatti. La 
Commissione infatti ha tenu¬ 
to 64 sedute in diverse capi 
tali europee e nella sede del¬ 
le Raizoni Unite, ma il suo 
ingresso in terni congolese 
. è sfato formalmente vietato 
dal governo congolese. La 
relazione riporta a questo 
proposito un'arrogante lette¬ 
ra, del ministro Romhnko che 
giudica « inopportuna * l'in¬ 
chiesta, in assoluto dispregio 
per l’ORU, di cui la commis¬ 
sione era autorevole rappre¬ 
sentante, E tutto ciò senza 
che l’ONU abbia elevato pro¬ 
teste ufficiali. Analogo atteg¬ 
giamento ò stato del resto te¬ 


nuto. nei eonfronti della coni- 
Missione, dal governo belga, 
che si è rifiutato di fornire 
materiale indispensabile al 
proseguimento dell'inchiesta. 


Testimoni 

diretti 

.VoiHi.-fiiafc questo aperto 
sabotaggio la commissione ha 
potuto, tuffarla, raccogliere 
suOicienti testimonianze per 
documentare le responsabi¬ 
lità dell'assassinio di Lu¬ 
mumba. 

Ecco i fatti. La Commissio¬ 
ne ha accertato che Patricc 
Lumumba è stato assassinato 


Nel pomeriggio di ieri a Roma 

Cordiali incontri 
degli scrittori sovietici e ungheresi 


con il pubblico 



Nel pomi-riccio di ieri, presso l«i sedo «Irll’Assocla/ionc Itulln-fllSS. a Roma. eli srrllliirl Mivirtlrl Vlktor Nrkrusov c 
Andrei Ynznrsenskl (nella foto» ci sono incontrali con il pubblici» e la criiira. Nell** sfesso pomeriggio di ieri, nello Sala 
Azzurra di Palazzo Muricnoli, |n delegazione desìi scrittori «- dei porli ungheresi che Im partecipato all'assemblea della 
Comunità europea desìi scrittori a Firenze, ha tenuto una conferenza sulla cultura e la letteratura magiara di ossi, 
(«li ungheresi erano rappresentati da Gàbor Tolnnl. ordinario di letteratura nH'Enivcrsttà di Budapest, (àyula lllvrs. 

scrittore e porla. Izzsslò Fnssnth, romanziere «• Allhàly Vàc/i. poeto. 


Un nuovo farmaco per la tiroide 


La centrale delle emozioni 

La nuova medicina invece di inceppare i macchinari della « fabbrica » impedisce l’accunudarsi delle scorte di ma^az/.ino 


La tiroide e una ghiun- 
doletta endocrina situata «a 
livello della gola, e pro¬ 
duce un ormone denomi¬ 
nato tiroxina: la secrezio¬ 
ne di tale ormone s: inse¬ 
risce nel dispositivo di al¬ 
tre secrezioni ormoniche 
(soprattutto • genitali ecl 
ipofisario) sulle quali in¬ 
fluisce e dalle quali e in¬ 
fluenzata. E’ utilizzando lo 
iodio contenuto nel san¬ 
gue che la tiroide riesce 
pel elaborale la t:rox.ni. 
sostanza che ha un potere 
d; azione di sorprendente 
efficacia tanto da manife¬ 
starsi già a do>i infiniti- 
simali, perfino ni!.* edu ¬ 
zione di uno su cinque m.- 
liard:. 

La produzione tvdl'or- 
ganismo di codesto ormo¬ 
ne tiroideo è regolata da 
un congegno delicatissimo 
che serve a mantenere ; 1 
tletto ormone ad un livcll * 
costante, poiché basta una 
piccola quantità in più o 
in meno per dare un 
orientamento anormale al 
complesso fisico ed anche 
psichico delFindividuo. La 
tiroxina agisce particolar¬ 
mente sul ritmo dei pro^ 
cessi vitali funzionami t 
come l’aeceleratore di una 
macchina; essa esercita su 
' questo ritmo un’azione di 
stimolo attivizzando più 
Inltnsflmcnte le varie fun¬ 


zioni organiche 

E* da cu* evidente che 
se l'equilibrio tiroideo si 
turba e la produzione di 
tale ormone supera il nor¬ 
male. tutti i meccanismi 
organici saranno regolati 
su un regime più veloce 
e. pertanto, con un mag¬ 
gior consumo di materiale. 
()uando la tiroide funziona 
in eccesso c.Kiesto maggior 
consumo si traduce clini¬ 
camente un quadro 

motbo-o, : < n> -intorni jx*s- 
-ono e~sore vari per nu¬ 
mero e per intensità - tre¬ 
more. polso accel-Tato. oc¬ 
chi -porgenti, gozzo, dima¬ 
gramento. nervosismo, ccc. 

Ipertiroidei 

Se tal: segni sono scar.-i 
o scarsamente marcati si 
parla di semplice iperti- 
roidismo. se essi sono in¬ 
vece più numerosi e di 
forte rilievo si parla di 
« morbo di Basedow » che 
è un : porti rondiamo più se¬ 
rio ed a volte anche grave. 
Ea malattia colpisce abi¬ 
tualmente le donne, so¬ 
prattutto nei periodi in 
cui il loro equilibrio en¬ 
docrino è scosso, pubertà, 
gravi danza, climaterio. 

In queste epoche della 
vita genitale femminile la 
reazione tiroidea al tran¬ 
sitorio squilibrio ormonico 


«■ d: solito modesta e si¬ 
lenziosa t* >i riduce a un 
po’ di nervosismo o ad un 
accenno di gozzo: se |>eró 

10 squilibrio si prolunga 
e non interviene una ac¬ 
corta correzione curativa, 
la via e aperta allo sca¬ 
tenarsi di un ipcrtiroidi- 
smo dichiarato o cii un c e¬ 
ro proprm Bn-edow. 

Per molto tempii la cura 
delle firme ipert roidee fu J 
affidata al semplice empi¬ 
remo. dato eh,- nulla > 
qn..s: conosceva dei 

mere.ì.i .-ni: "Mimici che 
svolgono .i I.vello della 
tiroide in condizioni nor¬ 
mali e del loro modificarci 
::i condizioni patologiche 
Con l'approfondir.-: delie 
conoscenze in questo cam¬ 
po anche la terapia ha 
progredito e da oltre un 
ventennio oramai si dispo¬ 
ne di medicamenti otte¬ 
nuti per sintesi che si son 
dimostrati capaci di cor¬ 
reggere il biochimismo al¬ 
terato degli individui iper- 
tiroidei. 

In fondo, siccome il com¬ 
ponente f ndamentale del¬ 
la tiroxina è lo iodio e 
senza di questo Forinone 
non può essere fabbricato. 

11 trattamento curativo 
contro la produzione ec¬ 
cessiva di tiroxina doveva 
esser rivolto ad impedire 
rutiliz/azionc dello iodio 


da parte della t.r*>:,le. Ed f 

ciò -, pervenne realiz¬ 
zando un gruppo <1: com¬ 
posti chimici detti *:o-ur:- 
lom. : quali si dimostra¬ 
rono in grado appunto -J: 
bloccare la sintesi della 
tiroxina 

Cioè, pei quanto iodio 
si potesse trovare nel san¬ 
gue. per quanto iodio po¬ 
tesse «--sere captato ed im¬ 
magazzinato dal!.* tiroide. 

.1 r.o morbo-amento pred:- 
-jhi':.!. : tio-unlen: u-i.ir*'- 
I.iVallo la follila/.olle ilrl- 
l'oimone tiroideo impe¬ 
dendo co-i ciie se :ie pro¬ 
ducesse p.u il; «pianto o 
iieccs-ario all’ organi-ino. 
Jnsomm.i era corno se la 
macchina per fabbricalo 
venisse in una certa mi¬ 
sura inceppata, quanto ba¬ 
stava per non eccedere 
nella produzione. 

II beneficio in tal modo 
ottenuto «i associava però 
a due inconvenienti non 
trascurabili Primo. la non 
completa innocuità di ro¬ 
desti rimedi, da cui si po¬ 
tevano avere (per dosi ele¬ 
vate o per cure troppo lun¬ 
ghe o por singolare intol¬ 
leranza o suscettibilità di 
taluni organismi) effetti 
pili o meno tossici di va¬ 
rio tipo. Secondo .neon- 
veniente. la comparsa di 
gozzo, o 1* accentua/ione 
del medesimo laddove già 


vi f<*-.-e; in iiltif p.i.oie 
cwi lai: chic in.gl.orava 
tutto il qu.uiio patologico, 
ma ciò si or* (impagliava 
.-posso cui . iigrossanient.» 
della tiro.de :;i pnqxirzioni 
ant«estetiche •• Listili.«*>•.*. 

Inconvenienti 

\.«turale quindi elle -. 

lenta d •••tenere de; 

denv.it. j q.i «li pur < on- 
-rrv indo Fetii.-.ie re.'.i- 
pcii* xi»»-i ave-.-'-’o srl. 

• •tTe*T: li»".e: ile u e» 
;m.\ oc-.inii-* ! gozzo M i 
que-t.i ì.iVo-ó di ricerca, 
benché unì).a arricchito ■! 
g:upi>o dei (;o-ur;len;. non 
:ia consocii.t,* ori v,-m -ur- 
rev-o: dopo i derivati co¬ 
siddetti p.r.m ; din.ri -i so¬ 
no avuti i derivati del- 
raminotia/olo. ed infine 
quelli dell’ imidnznjo. mi 
mentre le differenze p°r 
«pianto riguarda gli effetti 
curativi risultano piutto¬ 
sto sensibili (gli ultimi, 
cioè i derivati fleU'imida- 
zolo. sono i più efficaci i 
analoga differenza non si 
riscontra por quanto ri¬ 
guarda la tossicità e Fazio¬ 
ne stimolante sul gozzo 

Un passo decisivo in tal 
senso è stato fatto di re¬ 
cente con un farmaco nuo¬ 
vo — il peridorato di po¬ 
tassio — il «piale é di¬ 
mostrato diverso dai tio- 


ur.ìeu: s.a pel :I imvc.i- 
iH.-nio d. .i/io'f-, -:u per 

rinten-it.i degli effetti f.i- 
voievoli. s.a per la man¬ 
canza o «piasi «lei fenomeni 
x-co n da ri nocivi. Il suo 
meccanismo «li azione «• 
«Everso m quanto esso non 
impedisce la produzione 
«fella ’ roxin.i. ma impedi¬ 
sce addirittuia 1 i penc- 
•-azione dello iodio nella 
! : r ii: le: 'limi e «pi:«id; 1 » 

falihr:ra/:niif >b-lF<»»:i!i>n • 

che Viene tllocc.it.i. *• l’iin- 
m.ig.i/'.nanicntii del!:i ma- 
l’T .i prini.i r?i* m ’* «*n«* 

Coluto 

Inoltre 1’ efficacia 
pcUt ira del per» forato di 
pof.»-«•*» e <;>es-o super.o-e 
a quella de; rimedi fìno-.i 
usati, e infine, pregai «I: 
massimo rilievo. os- ( , non 
solo non provoca forma¬ 
zione di gozzo ma non è 
neppure tossico al punto 
ria poter essere usato senza 
danno anche per lungo 
tempo. Si può «lire per¬ 
tanto che col nuovo rime¬ 
dio Ja cura di una malat¬ 
tia cosi scria come il mor¬ 
bo di Basedow ha toccato 
la tappa più avanzata, af¬ 
francandosi dui timori c 
dalle remore che la ren¬ 
devano fino ad oggi deli¬ 
cata o di difficile maneggio. 

(«AFTA NO l t ISI 


il » 17 gennaio llltil, apponi 
«topo il suo arrivo in mia vil¬ 
la nei pressi di Eltsabcihvil- 
le, probabilmente sotto gli 
occhi di membri del governo 
haienghese. «• precisamente 
Tchombc. Munongo e Kihire». 

Ecco una delle testimonian¬ 
ze — tra le molte di testi¬ 
moni diretti — che hanno 
portato la Commissione alla 
conclusione sii riportata. « Il 
testimone (che per timore di 
rappresaglie contro di Ini «■ 
i suoi familiari ha pregato di 
tacere il nome), comparendoI 
davanti alla Commissione ha 
dichiaralo che Lumumba e i 
suoi compagni erano stati tra¬ 
sferiti da Thgsrille a Aloauda 
«• di qui a Eiisahethville e 
che durante il viaggio erano ; 
stati duramente malmenati ! 
dai soldati di scorta. /Irrigati 
c Elisabethville, Lumumba c 
i suoi compagni erano stati 
caricati su di un camion e 
portati in una località a pli¬ 
chi chilometri dall'aeroporto. 
Munongo, che attendeva il 
loro arrivo, va incontro a Lu¬ 
mumba e dopo averlo sbef¬ 
feggiato, prende la baionet¬ 
ta ilal fucile di uno dei sol¬ 
dati «• la ficca nella pancia 
di Lumumba. Mentre Lu¬ 
mumba rantola morente, un 
certo capitano Ituys, merce¬ 
nario belga nella a rinata ka- 
tanghese, mette fine alle sue 
sofferenze, sparandogli in 
testa ». 

Quest a versione, con qual¬ 
che variante, è stata confer¬ 
mata dagli altri testimoni che 
hanno deposto di fronte alla 
Commissione d'inchiesta. Do¬ 
lio l assassimo • il «’orpo «fi 
l.niiiuinlni venne fatto tra¬ 
sportare ni un f rigori fero ilei 
laboratori drll'Union Miniè¬ 
re dell'Alto Kilt unga e dopo 
fu immerso nel formolo. Se¬ 
condo il testimone solo dopo 
ulcitue settitmime sì «Itole 
notizia della pretesa evasione 
dei detenuti ». Una conferma 
indiretta della verità di que¬ 
sta versione è divallila anche 
.talli i condotta delle - autori¬ 
tà ili l.eopoldrille e della pi o- 
vincili del Kutaugn ► che ri¬ 
fiutarono • ulla Commissione 
di concilia ione dell’ORU «• ai 
rappresentanti del Gomitato 
internazionale della Croce 
Rossa di rendere visita ai pri¬ 
gionieri (Lumumba. Obito e 
M'Polo) nascondendo mani¬ 
festamente la verità ». A «pu*. 
sto punto la Commissione di 
Inchiesta precisa le respon¬ 
sabilità dell’assassinio di La- 
inumha. Esse non riguardano 
solo Tchombc e i ministri del 
E attinga con i loro consiglie¬ 
ri belgi, ma anche le autorità 
di Leopoldville. « fui Commis¬ 
sione — dice il testo del rap. 
porto — desidera far cono¬ 
scere la sua opinione facen¬ 
do sapere che le autorità di 
Leopoldville con alla lesta il 
presidente Kasavnbu e i suoi 
collaboratori non possono sot¬ 
tiarsi alle loro responsabili¬ 
tà per •pici che concerne la 
morte di ÌMmttmba. Obito e 
M’Polo. Kasavnbu ed i suoi 
collaboratori hanno consegna¬ 
to Lumumba e i suoi compa¬ 
gni alle autorità katanghesi. 
.•.alienilo assai bene che li 
mettevano nelle braccia dei 
loro nemici più rabbiosi ». 
Tutto il comportamento dei- 
li- autorità di l.eopoldrille fu. 
in ll'af fare, incredibile. 


Legati 
e bastonati 


/.«■«■«, come la Coni missili 
ne d'inchiesta ha ricostrn'to i 
i fatti : un delegato della pn 
hzui melato da Settdabn (il 
capo della indizia di Lcopold -i 
ville - n.d.r.f sarebbe arri-] 
. (ilo il 17 gennaio a Thgsi'il- . 
Ir r a< riddo- prelevato La- 
ii, ninba *• ? suoi ( ompagni co 
ricandoh su ita piccolo aereo 
«tr/f’Air hrou>s<\ A Moanda 
i prigionieri vennero trasfe¬ 
riti su un />(.’ f. pilotato da, 
un belga di nome ìtameens .J 
• / detenuti furono picchiati\ 
nell'aereo. Un testimonio ha; 
dichiarato che lìaincrnr ha• 
veduto i prigionieri legati 
l'uno o labro e bastonali per 
trito il tragitto da Miranda a 
Elisabethville. Picchiati cosi 
selvaggiamente che l'equipag¬ 
gio dell'aereo, disgustato, si 
e chiuso nella cabina coman¬ 
do » i ter non vedere. 

\oa apjcna la Commissio 
i,i■ di i(mediazione dcllOXU 
venne (i conoscenza del tra¬ 
sferimento di Lumumba nel 
Katanga nitercrnnr prcs-o 
Tchombc e Kasavnbu per po. 
ter visitare i prigionieri. Le 
risposte ricevute sono a.<;sai 
significative. Tchombc rispo¬ 
se: « Il trasferimento di l.u- 
muuiba nel Katanga è dovuto 
alla iniziativa c alla richie¬ 
sta del Presidente della Re¬ 
pubblica congolese. Stia Ec¬ 
cellenza Joseph Kasavubu e 
io mi stupisco molto dell'in¬ 
teresse dcll’O.XU in favore 
di un ex primo ministro col¬ 
pevole di genocidio! ». Kasa- 
rubli invece dopo over evita¬ 
to di ricevere per vari giorni 
la Commissione di concilia¬ 
zione, ebbe un incontro con 
està il 7 febbraio. Gli venne 


richiesto di autorizzare alla 
visita della Commissione nel 
Katanga e Kasavubu si im¬ 
pegnò a dare tuta risposta 
entro due giorni. Lumumba 
allora era stato già assassi¬ 
nato e Kasavubu lo sapeva. 
Infatti passò una settimana 
prima che rispondesse alla 
commissione e il LI febbraio 
quando ei fu il secondo in¬ 
contro « egli si rifiutò di prò 
seguirlo » non appetta la com¬ 
missione e fece il nome di 
Lumumba. 

Gli assassini 
intoccabili 

Il giudizio della commissio¬ 
ne d'inchiesta <> a questo putì, 
to assai severo e suona di cri¬ 
tica indiretta, ma non meno 
pesante, anche all'operato 
delle Razioni Unite: « La 
commissione — dice il rap- 
porto — no» capisce proprio 
come il presidente Kasavnbu, 
ehe era stato poco tempo pri¬ 
ma riconosciuto dall’ONU co¬ 
me rappresentante legale del 
suo paese, non sia intervenu¬ 
to efficacemente affinchè la 
Commissione di conciliazione 
e i rappresentanti del Comi¬ 
tato internazionale della Cro¬ 
ce Rossa, potessero visitare i 
detenuti; a meno che un fatto 
grave, contrario ai principi 
generali dei diritti dell'uomo, 
uon sia accaduto sotto la sua 
autorità ». L’assassinio di Lu¬ 
mumba, appunto. 


Il rapporto dell'ORU ha co¬ 
sì confermato ciò che tutto il 
mondo sapeva. Ma non per 
la storia. Le considerazioni 
che si possono trarre vignar 
(inno il presente del Congo 
l princìpi della democrazia 
dell’umanità, del rispetto eie 
mcntarc per la vita, vanno a 
farsi benedire quando il cn 
pitale internazionale ha iute 
ressi che riguardano le gran 
(ì: ricche:.e ilei Congo. Le 
/latenze occ.editali hanno i n 
luto Lassassimo di Patria 
Iniumba. per eliminare Uno 
nin che con più intransigenza 
passione e coraggio si hot 
fera coatto il loro dominio 
fosse esso aperto «? violento 
come quello degli • ultras » 
fosse nascosto e apparente 
mente rispettoso come quel 
lo dei neo colonialisti. 

Per questo i responsabili 
della morte di Lumumba 
sono lì. alla direzione dello 
Stato. Kasavubu è presiden¬ 
te della Repubblica congole¬ 
se. Mobiliti e Rendale a co¬ 
mandano. intoccabili. le 
truppe mercenarie e iiapott- 
(70»o la loro volontà al go¬ 
verno. Tchombc viene accol¬ 
lo come un amico, nonostan¬ 
te su di lui e sugli uomini 
ehe lo circondano pesi anche 
l'accusa di avere assassinato 
Uammarskjoeld. Sono ancora 
lì simboli di uno dei più spor. 
chi affari delLimperialismo 
contemporaneo. E’ una cosa 
che la coscienza civile ilei 
m ondo uon può dimenticare, 
se vuole salvare la vita di 
Giscnka. 

ROMANO FEDOA 


FA TU E FIGURE SUL VIDEO 

Le quinte 
dell'Olimpo 


liii-tim-.iiii ira iiii.i tmii/i.i r 
F.iltr.i «fri Telegiornale, come 
avviene per con* ilei 
tielh-re, è .imi.Un in oml.i un 


re. 1, ipicMii xii-.ii di po«- 
•'<•*'«», pn* iiii.i mucrliiiiii ra¬ 
me quella «Iella TV elio mira 
ogni sera nelle no->trc case, 


•ri i/in ili lli.ini\i Maria Pie- .-.irelilw* -ululat i 


eminii: I mi,uhi bar. Era mi 
x-rv i/.io «r «li colore » .ini bar 
degli studi televisivi «li Ito. 
ma. lineilo eoi alfliii-ennn, 
nello varie ore «lei giorno, 
teeniei. r«-i;isli. attori, balle¬ 
rini. per «'on-innare il pa.io 
«i Iteiv un «-a(T«’- ira una ri- 
presa c l'alira. E aveva evi- 
«Iriilfmelilo l’intenzione «li 
mostrare al piihhlirn la vita 
della I V -olio un annoio vi- 
mi. ili- inedito, di introdurre 
i lidi->petintori «* dietro le 
quinte ». 

Il ri-llll.lio. in verità, era 
pili elle mode-io. I. non per- 
i lié ila iin'i«l«-a simile non si 
potesse cavare di più di quel 
i Ile e velini" fuori ili qile-lo 
-i n i/io, -ia pure m-i limili 
di un rapido ■« pezzo » ilei 
!«-leaioru.ile. .Ma proprio per¬ 
no- in es'O inauravano la 
fre-eli ••//a, il sapori- inedito, 
lina reale volontà di si’opri- 
r«* «puleos.i, sìa pure piccola 
così. 

t.rc«|o «Ite molli telespet¬ 
tatori .«merehliero andare, «li 
tanto in tallio. « dietro le 
• piiiile » «l«*Il.i '1 V. E non tati- 

10 p«-r seoprire i •< Teulada... 

altarini ». (il pnlddieo. in 
fondo. «- alleile troppo bene¬ 
volo! «iiianto per -«•«imporr»- 
i |*e//i della srande m.ieilii. 
■ia. per studiano- il (inizio- 
ii.tf!i«’filo. per jrc il r«»- 

le.«io di «)!|e| tallio di mazia 
< lo- il prodotto t ' 
lolla Imito r p 
-ere lllo-tr.lto -l 
-o d*-. Ira l'altr 
-pettatori lo-»,- 
«diilita ili settari- «piulrln- «„-. 
■ Inala ilaiieru indi-creta Me¬ 
sh -tildi «Iella TV. ne sitati.*- 
sncrel*l*cro le »t,-*-e pcr-oto- 
rio- lai orano per il video: 
perrlir. no-jlio rem,-cime dal 
puhhliro. poin-hlx-ro e**«-re 
anelo- no-zlio sindirate. (> 
in» : 

\«»ii -.irebbe f,*r-»- intere-* 
-lille |M-r liuti «Ile il pnb- 
I»Im-«» ri*ini«c«-*-e i « «cin ti >* 

<• cioè |e |Mi-«il*ilità e i 
limili! lidie irlec.inn-n-’.' Elie 
I « *——« • informati* di cono- si 
no tir -ii imo spettacoli »: «li 
i ome b» -i orsaiòz/a. lo -i 
prepara. I«» -i riprrnde. lo -i 
rezi-ira ? (.lo* «•i»rnprrn«lr--e 
b- «lifTrrrnzt* «lo- pa**jnn tra 

11 lavoro «li mi attore «» «li 


Inoltre, scoprendo i <« »e. 
greti del tne-tiere :». i tele¬ 
spettatori rapireld>ern il me- 
.'tii-re: voglio «lire elio si reti- 
dereldiero esattamente conto 
«h-1 lavoro rito viene compiu¬ 
to in-gli stilili della TV c lid¬ 
ie difficoltà die vi si inciin- 
• l’alto. Il lavoro ddranmin- 
«•Mirice «• «indio «Idl'driiri- 
ri-la, didl'atiniv e del l'opera, 
lori-, «lei re^i-ta e «Iella »p. 
Cretari.l di produzioni-, «r m-ì 
i ia. Questo, «-erto, porterebbe 
■ lelitiii ii amenti* i |N-r-on.t 2 ZÌ 
ti-l«-ii-iii fuori dal mito: ma 
darebbe alla gente un metro 
migliore per giudicarne le 
qualità «• i difetti. 

Noti -i piti» dire. però, elle 
li -traila -<-guiia ila Lciibidu 
bur fosse questa. I.’etiebrIla 
«•ra proprio «piella «Idia » «»c- 
« liiata ilflirios.i ». della «rn- 
perla dei dui » in privato», 
al baino ilei bar o al tavolo 
da pranzo: ma il eonlenuto 
era esattamente I* opposto. 

l. asciamo da parte l’.is-oliii.v 

m. iit<-.m/a di fatti, t'ia del 
rnmmetlln; il fatto è rio* quei 
" divi in privalo», erano più 
itili eli «■ mai. più sovrumani 
rllr inai. 

A gimlir.irc da quel s.- r . 
vi/io. nel bar «li via I «-III.libi 
cin ola un aria da mille e 
lina notte, per il -oli» fatto 
do- li s| pi,—imo ledere in 
«.irne «• «> —a eolom 


elle il 


•lei i- 

f\ !» 

. IIII.I 

i iil»-«> 

1 -i (HTITlrlli- ili c 

-l»llll> 

P<‘ 

r «■'- 

pl.tr>- 

- « * b • in irnmjz:i 

1 vili 

♦ ’O, 

!»*•'• 

SIIIIIIII 

a. 1 1 ni,uhi bur. 

i». 

.11 

!♦* 1 »** 

b. -tc 

--<> tini»» «Il *| Il i 

«lata 

l.l 

|IOs. 

ll/t «1 

la roloc.ib i». n, ■ 


i s--r- 
quaìi 

*i <■ riiglie «li -oppiano ■» qnr. 
-li» «> «pieiì'.i«|»-tto della « vi. 
la qilntiiliJU.i •» del cantante 
tale .. dell’ allric-s Tal’altra. 
Nulla «lì più falso c rn-tmito, 
-i «a. nulla «li più ufficiale: 
pietnizz*- coscienziosamente 
portate alla co-tnliione «lei- 
l'idolo. \,»n »i è forse sullo 
«ics.,» tono, quando -i inqai- 
«Ira » tli iu-co'Io • il volto 
di IVppino De Filippo che 
beve una ('oca-col a e - i co-m. 
im ni.i : » .indie l»eieni!o. Pep- 
nmo. ebe timi -i è acc«»rto 
«Iella no-tr.» telecamera, sena- 
lira che -ita nettando*.' Ma 
.indiamo ! 

><• si vuole dai vero ren¬ 
ile re il telespettatore familia¬ 
re con l'ambiente «Inli stm)ì 


un ri-gi'ta sul « »et »* cinema- televisivi e cioè metterlo «nl- 


tosrafico c in uno studio le- 
b-v »'iio? Ehi- entrasse in 
coniano con i fecnici «lei va¬ 
ri rami ? Elie osservasse «lav- 
irro la vita e il lavoro quo¬ 
tidiani «Iella cetile «Iella TV? 

Intanto, sono convinto che 
n<* verrebbero fu«»ri delle Irj- 
smissioni di notevole richia¬ 
mo, anche «lai punto «li vista 
spettacolare. Eapire il ftinzio. 
namento di una macchina è 
sempre affascinante, fin «lai 
tempi in cui sì è ragazzi. Si 
ha l'impressione «li ai «-ria 
finalmente penetrala, «li po» 
sederla, di poterla manovra¬ 


lo stesso piano «lei persn- 
nacci «Iella TV, hi*ocna mo. 
stnrcli il lavoro che s« svol¬ 
er «lietro e dinanzi alle tele¬ 
camere: perché il )av«»ro i 
nn den«*min-Uore comune, 
che il pubblico è in grado 
di valutari- al di fuori dei 
miti. Ma mi assale un dub¬ 
bio: che a quelli di via Teu¬ 
lada. invece, piaccia proprio 
stare in un imperscrutabile 
Olimpo, anche se sono ob¬ 
bligati a «lire soltanto ««sì» 
e «no» romr le <« vallette • 
di Ronziomo? 

GIOVANNI CESAREO 
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Manifestazione di protesta davanti al ministero dei Trasporti 



fitto: ferrovieri 


In via Cremona alle ore 14 


Il canone per le 1800 
famiglie del Villag¬ 
gio Angelini aumen¬ 
tato di un terzo 


Centinaia di ferrovieri, al¬ 
cuni accompagnati dai fami¬ 
liari hanno manifestato lori se¬ 
ra. davanti al ministero dei Tra¬ 
sporti, in piazza della Croce 
Rossa. Erano una larga rap¬ 
presentanza delle 1R00 famiglie 
che hanno avuto l'alloggio nel 
- Villaggio Angelini", a Valme- 
lainn; un complesso edilizio che 
tanti italiani conoscono attra¬ 
verso la TV e la Radio perchè 
la -grancassa» governativa, a 
suo tempo, ha suonato con fra¬ 
gore per la » magnifica realiz¬ 
zazione .. 

Ieri t ferrovieri hanno ma¬ 
nifestato per sottolineare che 
la « magnifica realizzazione *• ha 
le «ne grosso magagne ( . per 
protestare contro l'aumento dei 
fitti. Proprio in questi giorni 
stanno arrivando le lettore del 
Ministero — e, fatto minore ma 
non meno significativo, arriva¬ 
no perfino tassate — con cui si 
annuncia l'alimento degli affitti, 
•i partire dal 1. novembre scor¬ 
tai, con la conseguente tratte¬ 
nuta rateizzata. 

Un ferroviere che per 5 vani 
( cucina, bagno o corridoio ven¬ 
gono considerati 2 vani) paga¬ 
va 9.900 lire al mese, oggi do¬ 
vrebbe pagarne 15.000. 

L'impegno del precedente mi¬ 
nistro era quello di far pagare 
1300 lire a vano, oggi si preten¬ 
dono 3000 lire dai nuovi affit¬ 
tuari c 1900 lire dagli inquilini 
trasferiti dagli stabili di viale 
della Regina e di via Tripoli, 
aree che furono oggetto della 
permuta per la costruzione del 
nuovo villaggio. 

In una città dove i problemi 
della casa esplodono come di¬ 
namite. un fitto di 3000 lire a 
vano potrebbe sembrare .equo; 
cosi non è nclin realtà, soprat¬ 
tutto perchè si tratta di edilizia 
popolare. 

11 fitto stabilito in 3000 lire a 
vano risulta esoso per vari or¬ 
dini di motivi e. sostanzialmen¬ 
te. perchè è stato calcolato a 
prescindere dai problemi socia¬ 
li che l’azienda ha determinato 
.con il nuovo villaggio o dalla 
qualità dei « prodotto >•, cioè 
delle case, che tutte le famiglie 
definiscono scadenti, partico¬ 
larmente nelle rifiniture pavi¬ 
mentazioni. infissi, stuccature, 
eccetera. Sono già molti i segni 
di deterioramento. 

I problemi di ordine sociale 
si possano brevemente riassu¬ 
mere: 1) ulteriore allontana¬ 
mento dal luogo di lavoro, con 
conseguente alimento della spe¬ 
sa per i trasporti e del tempo 
perduto sul mozzi pubblici (che 
por molti ferrovieri arriva an¬ 
che a 3 ore): 2) aumento gene¬ 
rale delle spese di trasporto per 
tutta la famiglia che può esse¬ 
re calcolato mediamente sulle 
10.000 lire mensili (le scuole, 
tranne le elementari e le me¬ 
die. sono lontane, raggiungibili 
nolo con due o tre mezzi di 
trasporto). 

C’è infine da rilevare clic la 
amministrazione ferroviaria usa 
due pesi e due misure. Per que¬ 
ste case, da considerarsi mode¬ 
ste. vuole affitti di 15.000. 18.000 
e 21, a seconda del vani, mentre 
per altre abitazioni, da consi¬ 
derar di lusso nel confronto c 
per giunta abitate da funziona¬ 
ri con alti stipendi, sì chiede 
appena 10.000 lire mensili. 

Una commissione, ieri sern. 
è stata ricevuta dal sottosegre¬ 
tario Agrisnni. che ha dichiara¬ 
to di non conoscere bene la si¬ 
tuazione. Ila promesso di rife¬ 
rire al ministro questa mattina 
c di dare stasera una risposta 
alla Commissione. 


Sospeso 
lo sciopero 
alla 

Centrale 


Lo sciopero del settore del 
latte, già indetto per oggi, è 
stato sospeso. La decisione è 
stata presa ieri mattina di co¬ 
mune accordo dai sindacati 
CGIL. CISL. UH, e CISNAI, e 
dall'Alleanza contadina. 

Il commissario ha presentato 
ai sindacati l'abbozzo di un ac¬ 
cordo tra i vari organismi in¬ 
teressati alla vertenza. Si tratta 
di un progetto per una siste¬ 
mazione provvisoria, in vista del 
rinnovo delia amministrazione 
capitolina. I dirigenti sindaca¬ 
li, quindi, si sono riservati di 
esprimere un giudizio sul do¬ 
cumento; essi vogliono che ri¬ 
sultino chiari, soprattutto, due 
punti: che sia annullato 1’- ulti¬ 
matum - del Consorzio laziale 
contro i contadini e la Centrale 
e che rimanga invariato il prez¬ 
zo del latte per tutto -.1 periodo 
dell'assetto provvisorio 


Assalto sol crik 
a una pellicceria 


Parco 66 astronomico,, a 
con la nuova sede per 


Monte Mario 
il Planetario 


Il bottino è di 
circa tre milioni 


L’interessante progetto per salvare l’ultima fetta di verde - Il complesso intorno all’Osservatorio 


{ALBERGO] 
HILTON 


[osservatorio] 



Monte Mario: le case si urrnmplcuuo sulla collina sovrastata dulia mole del Cavalieri - Illlton, t'albergo di «uova costruzione 



Il progetto per il nuovo Planetario che dovrebbe sorgere acconto all’Osservatorio 


Lo studente aveva paura dei rimproveri 


icenne si 
per un due in 

Domani commemorazione 
delle Fosse Ardeatine 


Solenni celebrazioni del diciottesimo anniversario del¬ 
l’eccidio delle Fosse Ardeatine hanno già avuto luogo in 
numerose scuole. Domani, olle 10,30, si svolgerà la solenne, 
tradizionale cerimonia nel luogo dove vennero trucidati 335 
patrioti; saranno presenti rappresentanze della Presidenza 
della Repubblica, delle Camere, della Corte Costituzionale, 
del Comune e della Provincia; il discorso ufficiale sarà 
pronunciato dal ministro Tnvianì. Uno speciale servizio 
d’autobus collegllerà il Colosseo alle Ardeatino. 

Un’ora prima di questa cerimonia, a Porta San Paolo, 
saranno deposte delle corone alla lapide che ricorda i ca¬ 
duti dell'8 settembre. Alla manifestazione prenderà parte il 
sen. Porri. Il Consiglio della Resistenza, nel ricordare il 18» 
anniversario dell'eccidio, ha invitato, « in questo momento, 
particolarmente delicato della vita politica europea, in cui 
le organizzazioni oltranziste e fasciste tentano di stroncare 
nel sangue l'anelito di libertà dei popoli che da lunghi anni 
conducono la lotta per l'indipendenza dei loro paesi, i de¬ 
mocratici. gli antifascisti italiani, anche nel ricordo della 
Resistenza europea •. a rendere « omaggio ai martiri delle 
Ardeatine affratellati a quanti ancora oggi cadono nella 
lotta per la libertà ». La cerimonia di rito ebraico alle Ardca- 
tinc avrà luogo oggi, con un giorno di anticipo. 

Alle li di domani, di fronte alla lapide che al Forlanini 
ricorda il martire Felice Salemmo, parlerà il vicepresidente 
dell’ANPI Raparclli. 


Altre tre denunce della polizia 

Rubavano natia farmacia 
la "coca,, da spacciare 


La poLz.n de. costumi, dopo 
aver arrestato Enrico Lonardi, 
ha scoperto da quale fonte ve¬ 
niva la cocaina trovata nell’ap- 
pariamento di questi ed ha de¬ 
nunciato a piede libero altre 
tre persone: Alessandro Pich- 
ler. da tre mesi nella Germania 
occidentale, Olindo Andreini. 23 
anni, abitante in via Caroncini 
n. 29 e Roberto Pasquinelli. 18 
anni, domiciliato in via Luigi 
Fincati 14. 

Gli estremi della catena, stan¬ 
no a quanto sostiene la polizia, 
erano il Lonardi. che spacciava 
la droga, e il Pasquinelli, che 
la sottraeva dal depos.to di una 
ditta di prodotti farmaceutici in 
via Ad.ge 31. dove lavorava co¬ 
me commesso. Il Pichler e FAn- 
dreim erano soltanto degli in¬ 
termediari. Il Lonardi ha co- 
ncsciuto II Pichler nei bar abi¬ 
tualmente frequentato e questi 
11 gli avrebbe in seguito prcsen- 
i tato l’Andreini per concluderci 


l'acquisto di 5 granimi di co¬ 
caina. Nel mese di dicembre 1 
commercialista è entrato in pos¬ 
sesso del pruno barattolo, sot¬ 
tratto dal Pasquinelli presso il 
deposito di via Adige 31. pagan¬ 
dolo 50 000 lire, soldi che si so¬ 
no divisi il Pichler e TAndreim. 
estraniando Roberto Pnsqu.- 
nelli dopo averlo minacciato d: 
denunciarlo presso la ditta, se 
avesse preteso la sua parte d. 
denaro 

II traffico sarebbe continuato 
se il giovane Pasquinelli non 
fosse stato preso dalla paura, 
paura che lo ha portato a li¬ 
cenziarsi dalla ditta. 


lutti 

Ieri Uopo lunga malattia con¬ 
tratta in un campo di prigionia 
nazista e deceduto il compagno 
Armando Ferrei, Lo scomparso 
lascia un profondo rimpianto fra 


quanti lo conobbero. 

Alla famiglia colpita da 
gran* lutto le condoglianze 
l'Unità 


o si 

dol¬ 


si sono svolti ieri i funerali 
detta compagna Rosa Dianchi 
dell., cellula del Poligrafico di 
piazza Verdi. Ai familiari giun¬ 
gano le sincero condoglianze dei 
compagni dell’» Unità » c dcjla 
sezione Pandi 

• • • 

E’ deceduto ieri notte, dopo un 
atto operatorio, il cav, Francesco 
Panzoni, primo commesso dal 
iati della Presidenza del Consi¬ 
glio addetto alta persona del Pre¬ 
sidente. Alla famiglia giungano 
le piu sentite condoglianze dcl- 
j'« Unità ». 

• • • 

Un grave lutto ha colpito il 
doti. Luigi Grigoii. consigliere 
istruttore dell'Ufficio Istruzione 
del nostro Tribunale. Ha perduto 
la madre signora Eloisa, spentasi 
airimprowiso nella sua residen¬ 
za di Noto. Al dolt. Grigoii e ai 
familiari tutti giungano t sensi 
del nostro cordoglio. 


svena 

latino 

E* ricoverato in gra¬ 
vissime condizioni 


Uno studente di sedici mini 
ha tentato ieri di uccidersi ta¬ 
gliandosi le vene d'un polso 
perchè era angosciato dal do¬ 
ver confessare ai genitori di 
aver preso un brutto voto in 
un compito in classe. Pasqua¬ 
le Kmra\ aliti, questo è il nonio 
del giovane, è stato ricoverato 
nell'ospedale S. Giovanni in 
- gravissimo stato d'anemia - 
e giudicato guaribile in dieci 
giorni salvo complicazioni . 

Il tentativo di suicidio ha 
suscitato una emozione profon¬ 
da tra gli studenti e i profes¬ 
sori delia scuola media fre¬ 
quentata d il Fioravanti. L'epi¬ 
sodio è evidentemente grave 
anche porcile non è :1 primo 
del genere, troppo spesso 
vcrif ca infatti che studenti 
commettano ins m. gesti per 
una bocciatura o per .1 timore 
di non essere promossi. I.a 
causa del fenomeno va ricer¬ 
cata nella organ.zzazione sco¬ 
lastica del nostro pio.-e che a 
molti giovani sembra un as¬ 
surdo meccanismo 

Pastinate Fioravanti av’va 
preso l’altro giorno un duo in 
una traduzione ,n latino d un 
brano d : prova: ieri pomencg.o 
sarebbe dovuto tornare a scuo¬ 
la con :1 compito v.sto e f.r- 
mato d d padre Per tutta la 
mittinata ha cercato oli trova¬ 
re una via d'uscita ni i verso 
mezzogiorno *. o fatto prende¬ 
re dallo sconforto e » ,• • »- 

gl.ato le vene del polso «,ni<tro 
jcon uni Jamett i 

Quando g.à molto - ingue eri 
u-c.to cadendo *-ul pavimento 
della stanza d. Pasquale. il po- 
dre e entrato ed è potuto in¬ 
tervenne ;n tempo. Dopo aver 
serrato l'.ivambraceio con uno 
spigo por arrestare ,'emorr.i- 
g.a, Fernando Fiorai ant: ha 
accompagnato 1 f gl-e al¬ 
l'ospedale 



IL GIORNO 

— Oggi venerdì U marzo (SJ- 
283). Onomastico Vittoriano II 
sole sorge alle 6.23 e tramonta 
alle 18.38. Ultimo quarto il CO 

BOLLETTINI 

— Demografie . Nati maschi 83 
e femmine 80. Nati morti t Mor¬ 
ti: maschi W e femmine 33. dei 
quali 10 minori di 7 anni. Ma¬ 
trimoni 14 

— Meteorologico. Le temperature 
iti ieri M.nima V ma««mia 10 


Il prof. Massimo Cimino, 
direttore dell'Osservatorio 
astronomico di Monte Mario, 
ha riunito ieri mattina i gior¬ 
nalisti in una saietta del Mu¬ 
seo Copernicano annesso al¬ 
l'Istituto per illustrare una 
proposta degna, a nostro av¬ 
viso, della massima conside¬ 
razione: realizzare un parco 
pubblico « astronomico » che 
circondi gli impianti dell’Os¬ 
servatorio. Nel parco dovreb¬ 
be essere costruito un nuovo 
Planetario, in sostituzione di 
quello esistente in via Vitto¬ 
rio Emanuele Orlando, ormai 
dimostratosi insufficiente e 
soprattutto inadatto per svol¬ 
gervi una attività didattica 
e divulgativa. 

L’iniziativa è indubbiamen¬ 
te nata nei promotori dalla 
sensazione che occorre fare 
qualcosa affinchè l’ultima 
fetta di verde di Monte Ma¬ 
rio non venga ingoiata dal¬ 
l'edilizia. Per rendersi con¬ 
to del pericolo che corre 
quella zona e della minaccia 
che grava sulla stessa fun¬ 
zionalità dell'Istituto astro¬ 
nomico basta affacciarsi al 
recinto ch e circonda Farei 
sulla quale sorgono l'Osser¬ 
vatorio e la svettante torre 
solare. 

In basso, gli edifici si ar¬ 
rampicano sulla collina; a 
destra, incombe la massiccia 
costruzione dell’albergo Hil- 
ton che, vista da lassù, pare 
schiacciare con la sua mole 
tutta la zona circostante. Ora 
che l’albergo, nelle sue strut¬ 
ture esterne, 6 quasi termi¬ 
nato, appare in tutta la sua 
gravità lo scempio consuma¬ 
to dalla Immobiliare grazie 
al consensi delle amministra¬ 
zioni comunali e del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici. 

Il parco, che l’idcntorc pro¬ 
fessor Cimino ha voluto chia¬ 
mare « astronomico » in o- 
mnggio nU’Istituto. si esten¬ 
derebbe per una quindicina 
di ettari e comprende rebbi* la 
zona che va dalla via Trion¬ 
fale fino al Forte di Monte 
Mario. Dovrebbe essere at¬ 
traversato da viali pedonali, 
con esclusione non solo di 
ogni insediamento, ma anche 
del traffico automobilistico. 

Vibrazioni 

preoccupanti 

Il prof. Cimino ha spie¬ 
gato che il traffico, il quale 
si svolge ora sulla stradetta 
ad una trentina di metri dal¬ 
la torri* solare, produce vi¬ 
brazioni che ad una rileva¬ 
zione eseguita con speciali 
sismografi si sono melate 
non preoccupanti. Ma se do¬ 
vessero sorgere nuove co¬ 
struzioni. ed il transito di 
veicoli aumentare, gravissi¬ 
mi e irrepai abili danni Ol¬ 
irebbero derivare ai delica¬ 
tissimi strumenti dell'Osser¬ 
vatorio. 

Nel parco, poco lontano 
dalla torre solare, si proget¬ 
to prevede la costruzione del 
nuovo Planetario, un edificio 
a forma di T. con una fac¬ 
ciata di una ottantina di nu¬ 
trì c una altezza massima di 
quattro metri, con al centro 
la sala per le proiezioni a 
calotta interna sferica del 
raggio di nove metri. Nelle 
ali verrebbeio ospitate due 
sale per conferenze, la sede 
della direzione, il magazzino 
e l'abitazione del custode. 11 
costo dell'opera dovrebbe ag¬ 
girarsi sui cento milioni 

Sia il prof. Cimino che Fai - 
chitettn Busi ri Vici hanno più 
volte ribadito, nel corso del¬ 
la conferenza stampa, che la 
nuova costruzione, sia per le 
sue caratteristiche che per 
la felice ubicazione < Fediti¬ 
ci»» verrebbe quasi del tutto 
nascosto da cortine di pini 
<* di cipressi), non turberà 
affatto l'armonia del luogo. 
La preoccupaz.ione manife¬ 
stata dal prof. Cimino c dai 
suoi collaboratori è giusta, 
si potrebbe dire perfino am¬ 
mirevole. dati i tempi che 
corrono e gli esempi di ri¬ 
spetto del paesaggio che ad 
un passo dell’Osservatqrio 
tutti hanno sotto gli occhi. 

Il progetto di massima ha 
avuto l’approvazione della 
Commissione urbanistica del 
Comune ed è stato accolto 


benevolmente dal ministero 
della Pubblica Istruzione. Gli 
scogli da superare sono an¬ 
cora molti, ed è augurabile 
che l’iniziativa non naufra¬ 
ghi lungo la strada. 

Anche l’Osservatorio devo 
essere trasformato. Come ha 
spiegato il prof. Cimino, la 
osservazione stellare viene 
ora turbata dalle luci not 
turne della citta. Perciò td 
pone il problema di trasferi¬ 
re nell’Osservatorio di Mon¬ 
te Por/io. del quale sarà 
ultimata in costruzione, le 
apparecchiature. I/osscrva- 
zionc solare ha invece a 
Monte Mario il luogo più 
adatto. Il sole può essere os¬ 
servato per 260 giorni all’an¬ 
no. L’immagine è ottima co¬ 
me hanno potuto constatare 
gli astronomi convenuti a 
Roma nel febbraio dello scor¬ 
so anno. 

Questo dunque il progetto: 
stretti dal cemento dilagan¬ 
te gli astronomi hanno do¬ 
vuto tramutarsi in urbani¬ 
sti. Gli organismi pubblici e 
le innumerevoli eovrinten- 
denze che dicono di occu¬ 
parsi di bellezze panorami¬ 
che ed altro potrebbero, al¬ 
meno ora, farsi vivi. 


In pieno giorno, incuranti deii 
numerosi passanti, due giovanti 
-cesi da una - Giulietta sprint»! 
hanno fracassato a colpi di 
» crick » la vetrina di una pel- f 
licceriu in via Cremona, si so¬ 
no appropriati di pelli pregia¬ 
te per un valore di oltre tre 
milioni e sono poi fuggiti a 
tutto gas, senza che nessuno 
avesse il coraggio di interve¬ 
nire. senza che si facesse vivo| 
nessun poliziotto. 

L’ennesimo episodio d'incre¬ 
dibile audacia dei ladri si è 
verificato verso le 14,30, ai 
danni della pellicceria della si¬ 
gnora Giovanna Luprano. un 
negozio che in otto anni di 
esercizio non ha mai subito 
furti anche perche la proprie¬ 
taria tutte le sere portava nel* 1 
| la sua abitazione, che è al pri¬ 
mo piano dello stesso stabile, | 
Ila merce di maggior valore. 

Il *• colpo >- ha avuto parec¬ 
chi testimoni. Numerosi pas¬ 
santi hanno visto ì ladri fug¬ 
gire con la veloce auto ed uno 
ha avuto anche il tempo di 
leggere il numero della targa: 
Roma 434439. Nell’interno del 
negozio c'era la commessa, la 
(signorina Filomena Lacetera 
Ho sentito un gran rumore 
- ha raccontato ad un nostro| 
cronista. — Stavo nel retro- 
bottega a pranzare. Mi sono al¬ 
zata ed ho visto un giovane 
(chino sulla vetrina fracassata 
(che faceva man bassa delle pol¬ 
li che vi sì trovavano. Appena 
mi hi visto e saltato nella 
sp: ut -, dove l'attendeva un 
| complice e sono fuggiti. 

-Proprio le pelli di maggior] 
valore si sono portate via -- 
lei ha detto invece la proprio- 
tana — nell'altTa vetrina c'era¬ 
no dei colli che valgono poche) 
migliaia di lire. In quella rot¬ 
ta invece c'era un pelliccia 
già confezionata di azzolotto.l 
due colli di visone ed altre pel¬ 
li di visone selvaggio ancora 
da lavorare -, 

I due autori del furto, clu 
oltre ad una freddezza non co¬ 
mune hanno dimostrato di co¬ 
noscere molto bene gli articoli 
Idi pellicceria, non sono stati| 
(ancora identificati. La -Giu¬ 
lietta» con la quale sono fug¬ 
giti. certamente rubata, verrà, | 
come è ormai consuetudine, ri¬ 
trovata abbandonata in qualche 
prato della periferia 

Sfrattate 
sei famiglie 
all’Acquedotto 
Felice 

Sci famiglie di baraccati di 
|via del Mandrione (Acquedot¬ 
to Felice) sono state sfrattate 
ieri dalla polizia. Si tratta, in 
( tutto, di venti persone, tra cui 
molti bambini. Le donne di due 
di queste famiglie, esasperate, 
si sono recate a San Basilio, ed 
hanno occupato due alloggi dol- 
1TACP. ma alcune ore dopo so. 
no state cacciate dai carabi¬ 
nieri. 



I.a derubala davanti alla vetrina infranta 


Ladri sfortunati 


Solo 20.000 lire 

nel la cassafo rte 

Per forzarla c’è voluta un’intera not¬ 
te di lavoro - 11 furto alla «Zoppas» 


Ladri sfortunati quelli che 
la scorsa notte si sono intro¬ 
dotti negli uffici dell’agenz.a 
romana della ditta - Zoppas 
hanno lavorato per ore ed ore 
per forzare la cassaforte ed al¬ 
la fine hanno dovuto accon¬ 
tentarsi di una miseria: 20 mi¬ 
la lire 

Gli sconosciuti sono penetra¬ 
ti negli uffici, al lungotevere 
Sanzio 8. senza che nessuno li 
scorgesse e si sono diretti sen¬ 
za esitazioni verso la stanza del 
direttore, dove, in uni robu¬ 
sta cassaforte, sono custoditi 
documenti importanti e denaro. 
Hanno attaccato ’1 massiccio 
forziere con trapani, scalpelli, 
p.edi di porco e simili arnesi 
da scasso. Dopo un duro la¬ 
voro, quando il pesante spor¬ 
tello si è aperto, hanno avuto 
una grande delusione: proprio 
nella mattinata il direttore del¬ 
l'agenzia, dottor Salvatore Bot- 
tari. aveva fatto depositare tut¬ 
to il contante in banca. 

I ladri hanno scartato i do- 


Padre distratto in Tribunale 


Dimentica di denunciare 
|i 5 figli all'Anagrafe 


LA TRAGEDIA 
DELLA BARACCA 
CROLLATA 


Ormai 

nessuno 

ricorda 


Romolo Colarossi è torna¬ 
to ad essere un dimenticato. 
Sette giorni or sono ha per¬ 
duto tre dei suoi quat¬ 
tro bambini e la moglie, 
tutti uccisi sotto le mace¬ 
rie della baracca crollata 
all’Acquedotto Felice. La 
tragica, atroce, notizia ha 
suscitato dolore, sdegno, 
pietà. Improvvisamente, al¬ 
lora. le autorità si sono ri¬ 
cordate di lui. prima di tut¬ 
to, per comunicare ai gior¬ 
nali che « la famiglia era 
stata diffidata -, Poi. solo 
sull’onda della commozione 
popolare, le stesse autorità 
che lo avevano sempre i- 
gnorato, hanno dimostrato 
il loro - interessamento », 
hanno fatto sapere che I 
funerali si svolgevano a 
spese del Comune dispo¬ 
nendo. però, perchè tutto 
avvenisse quasi in modo 
segreto perchè la città non 
vedesse o vedesse il meno 
possibile- Qualcuno gli pro¬ 
metteva anche un lavoro e 
una casa civile, quella stes¬ 
sa abitazione che se non 
fosse stato costretto a ceder¬ 
la, perchè pressato dalla 
miseria, ora. non sarebbe 
a piangere la sua famiglia 

Passata una settimana e 
Romolo Colarossi è tornato 
ad essere un dimenticato: 
ora non ha più nemmeno 
quella baracca pencolante 
per farsi » diffidare ». Ieri 
è venuto a trovarci al gior¬ 
nale: il volto ancora disfat¬ 
to dal dolore, gli occhi ros¬ 
si. lo sguardo spento, il 
lutto sul risvolto dell’unica 
giacca che gli è rimasta, 
a ricordare. Ci ha raccon¬ 
tato di essere andato in 
Campidoglio per sapere se 
poteva, finalmente, avere il 
lavoro promesso e una stan¬ 
za da ripararsi con l’unica 
figlia che gli è rimasta. 

- Il commissario Diana 
non c’è — si è sentito ri¬ 
spondere — c gli filtri com¬ 
missari sono fuori Roma. 
Riferiremo, ma per ora non 
abbiamo nè easn nè lavoro 
per lei ». 


« Credevo che lo dovesse fare l’ospedale » 
Rischia di perdere la patria potestà 


Mar.a Fernanda. El.o. Giu- 
l.ana. Massimo e Norma Bon- 
danini sino a ieri non esiste¬ 
vano per l'anagrafe. II padre 
si era - dimenticato - di denun¬ 
ciarne la nascita e i cinque 
bambini, che hanno rispettiva¬ 
mente dieci, nove. otto, sei e 
cinque anni, ufficialmente non 
erano mai nati: ufficialmente 
s»>no nati soltanto ier: mattina, 
mettendo nei guai -.1 disattento 
padre, che ora dovrà subire un 
processo per - occultamento .1: 
stato - con :1 r.schio di pren¬ 
dere da uno a e.nque anni di 
galera e di perdere anche la 
patria potestà. 

L'incredibile - d.ment.eanza • 
è venuta alla luce soltanto :rr. 
mattina, in una grigia aula dei- 
ì » seconda sezione del Tribu¬ 
nal»- penale, nella quale i g.ti¬ 
ri.ci stavano decidendo la sor¬ 
te di Mar o Bondanini. 32 anni, 
accusato di aleni»! reati contro 
la proprietà. Tra i test.moni or,, 
anche 1.. moglie dei giovane, 
che si eh.ama Elcna Cruc.an. 
ed abita al Vnlco San Paolo: è 
stata 1»*!. 
stona. 


scosso, infatti, la testa in segno 
di assenso e poi ha farfugliato 
poche parole. - Mi avevano as¬ 
sicurato — ha detto — che spet¬ 
tava al reparto ostetrico del 
San Camillo fare le cinque de¬ 
nunce: io non mi sono preoccu¬ 
pino di nulla -. 

Inutil»* aggiungere che a que¬ 
sto punto il P.M. ha chiesto ed 
iittenuto la sospensione del pro¬ 
cesso ed ha qu.ndi contestato 
al Bondanini :1 reato ri. - occul¬ 
tamento di stato- (articolo 5»>3 
del Codice), r.nviando qu.ndi 
F.neartamento al giudice :«trir- 
tore, che dovrà ora preparare 
la nuova causa 


cumenti, di nessun valore per 
loro, hanno intascato bronto¬ 
lando i pochi spiccioli rimasti 
ed hanno percorso in senso in¬ 
verso il loro cammino. Ora 
gli agenti del commissariato 
Trastevere indagano. 

Esperti d'antiquariato erano 
invece gli sconosciuti che han¬ 
no vis.tato, durante l'assenz i 
della famiglia, l'appartamento 
del signor Armando Canniz- 
zaro. che abita in v.a Manlio 
Gelsomini 28. Si sono infatti 
Impadroniti di un bellissimo 
orologio a pendolo. 



Tesseramento 
e proselitismo 

rnsalmorrnu: ore 20 . CD. Ja- 
velli. Tur Sapienza: ore 20. as- 
semblea con Picchetti; Aureli.»: 
oro 20. assemblea con Peloso. 
Tlhiirtino IV: ore 30. assemblea. 
Mammella: ore 20. attivo. Fr- 
liziani; Galliano: ore 20. C D 
etm D'Alessandro: T«irre Maura: 
ore 20. CD. con Franchellucci. 
Tuscolano: ore 20. attivo con 
Scaglietta. 

Svolta a sinistra 

Oggi avranno luogo i seguenti 
comizi ed assemblee sulla svolta 
a sinistra: Ponte Mirilo (v. Fla¬ 
minia 434): ore 20. Aldo Tozzetti 
e Virgilio Molinari; Ponte Mam¬ 
molo (Chimica Anione): ore 17, 
Lorenzo D'Agostini: Monte Ver¬ 
de Nuovo »v. Tnrquinio Vipe¬ 
ra 3): ore 16.30. assemblea dei 
comunisti del Sanatorio « Forin¬ 
omi » con Benvenuto Santu 1 -. 
Monte Verde Nuovo (v. Tarqui- 
nio Vipera 3): ore 20.20. assem¬ 
blea con Benvenuto Santus. 

Responsabili amministrativi 

Alle 19 in Federazione, riunione 
dei rt'sponsnbili tli amministra¬ 
zione delle sezioni già convocate 
Presiederà il compagno Enrico 
Bonazzi. 

Convocazioni 

Monti; alle 19. assemblea della 
cellula della Provincia (Franco 
Velletri): Campo Marzio: alle 18. 
riunione della cellula SRE (Ac¬ 
corimi): Cellula Teti. alle 13. in 
Federazione, attivo (Frcdduzzi) 

Alle 19 in Federazione sono 
convocati il comitato politico ed 
i s«’gretari delle c«iluie posteli - 
grafoniei. 

Tutte le sezioni sono invitate 
ritirar.* in Federazione urgent» 
materiale di propaganda sull'Al¬ 
geria 


r.velare tutta 


Un bambino di due anni 

Folgorato da un filo 
che teneva in bocca 


-I 


La donna s. è infatti lamen¬ 
tata r.d un corto momento della 
scarsa assistenza che ;l manto 
ha sempra prestato a lei ed ai 
e.nque figli. - Mu coiti»’ — l'ha 
sub.io interrotta :1 P.M.. dot’or 
Anton.o Fimno. prendendo a 
se:.rtabeil..ra tra : suoi appun- 
t — ma come e possibile? Dai 
ime i otti risulti! che l'imputato 
si. sposato con lei ma non 
ha certo cinque figli - 

La risposta d: Elena Crucrani 
è stata pronta, decisa, secca. 
- E” proprio cosi — ha gridato 
a: guida*; — abbiamo cinque fi¬ 
gli. ma mio mento si è sempre 
dimenticato di registrarli a !- 
l'anagrcfe lo me ne sono ac¬ 
corta solo un mese fa. quando, 
per poter ottenere dall'ECA un 
p«ioco. sono stufa costretto a ri¬ 
chiedere al comune uno stato 
di famiglie. Quando me l'hanno 
consegnato, sono rimasta sor¬ 
presa: non c'erano i nomi dei 
miei piccoli. Ho chiesto spiega¬ 
zioni e con sorpresa ancora 
maggiore mi sono sentita ri¬ 
spondere che i miei figli non 
esistemmo. Non erano mai nati 
per la legge. Me «.’ un altro po' 
svenivo... -, 

Giudici e Pubblico Min.stero 
si sono voltat. a questo punto 
verso Mario Bondanini: è ba¬ 
stato loro uno sguardo per ca¬ 
pire che tutta la storia era ve¬ 
ra. che la Crucianl non aveva 
inventato neanche un partico- 
!..re I! padre - distrailo - he. 


Di un s.ngolara c gravo in¬ 
cidente è rimasto vittima un 
bambino di 13 mesi. Il p.ccolo 
Edoardo lev»*, che abita con i 
genitori in via del Prato 18. è 
r.masto ustionato in maniera 
piuttosto grave per es«er<; in¬ 
filato in bocca un filo elettr.co 

Il fatto è successo .eri pome* 
r.gg o. Edoardo levo. acctimpa- 
gnato dalla mamma, ignora 
G useppma Mase:tti o dai fra* 
tello Franco, di 7 anni, s: è re¬ 
cato a visitare la nonna, che 
abita m via del Grano, a podi 
metri dalla loro casa. Mentre 
lo donne parlavano. : duo b.am- 
b.m sono usciti nel conile »* ; . 
sono moss: a g:o»*nra 

Improvv.samento s. è <on:.:o 
un urlo: lo due donne sono tuci- 
to ed hanno v.sto Edoardo pia¬ 
vo d: sensi con d v.*o ustiona¬ 
to V.cino a Sui. per terra, un 
cavo elettrico stacc.atos dvss.a 
come dalla lampad.na che .Un¬ 
ni.n.a :1 cori, letto 

La s.gnora Mascitt: ha com¬ 
preso subito cosa ora successo 
e lo suo supposiz.on; sono state 
po', confermate da! racconto del 
p ccolo Franco: il suo fratellino 
aveva raccolto ;] pezzo di filo 
e l'aveva portato alla bocca 
C'era stata una fiammata, po.. 
fortunatamente. Edoardo era ca¬ 
duto ed :l contatto s'. era in¬ 
terrotto 

Il bambino è stato t* asporta, 
to suhi'o al San Giovanni e ri¬ 
coverato. dopo le pnm,* -ned.- 
c-c.on . Gii .r'rà .n venti ; onr. 


ma sara necessaria un'operaz.o. 
ne di plastica facc.ale per ev.- 
tare che una brutta c.catric** 
gi. r.cord: por molti anni 1. 
sp. acri ole avventura 
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l’Unità 


H Contiglio di Stato Ha annullato la sua bocciatura 
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lino liceale ha battuto 
il ministero della P.I. 


Il lin guaggio delle "cosche,, è entrato in Assise 

Il monaco mafioso 
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Gali ri Hla Bclgioi-iu* si appoggia. sorridendo, al tiracelo del padre 

A colloquio con la studentessa 

«Ho perso un anno 
in trenta minuti» 


Là notìzia 

del giorno 


Ginnastica fra un’interrogazione e l’altra 
Una questione di rocce metamorfosate 


Lesine di maturità, li 
« Mameli » di Remi, si 
era svoifo irrefoiarmente 


Il Consiglio di Stato l»a an¬ 
nullato il risultato negativo 
degli esami eli maturità clas¬ 
sica sostenuti due anni or 
sono, dalla studentessa Ga¬ 
briella Belgiorno, nel liceo 
ginnasio statale di Roma «G. 
Mameli ». 

Nella sessione di luglio 
1900, la seconda commissio¬ 
ne incaricata ili svolgere gli 
esami di maturità in quel 
liceo, al termine delle prove 
scritte e orali, dichiarò re¬ 
spinta la candidata, la qua¬ 
le, però, ritenendo che gli 
esami non si fossero svolti 
in maniera regolare, ricorse 
al giudi7,io del consiglio di 
Stato. 

Le irregolarità denunciate 
e condannate riguardano in 
particolare lo svolgimento 
delle prove orali: Gabriella 
Belgiorno fu interrogata nel¬ 
le materie scientifiche il 4 
luglio 1960, dinanzi alla re¬ 
lativa sottocommissione, al¬ 
la presenza di tre membri: 
contemporaneamente a lei. 
la sottocommissione esami¬ 
nava un’altra candidata in 
altre discipline e, limante un 
intervallo fra una materia e 
l'altra, la studentessa fu 
chiamata a sostenere le pro¬ 
ve di educazione fisica. 

La legge che regola lo 
svolgimento degli esami pre¬ 
vede. agli articoli 3, 4 e 5, 
che la commissione esami¬ 
natrice si divida in due sot¬ 
tocommissioni. ognuna delle 
quali composta da almeno 
tre membri, che debbono 
funzionare collegialmente. 
L'espletamento di una prova 
orale alla presenza di due 
soli commissari e nulla, co¬ 
me non è valido nemmeno 
l’esame sostenuto da due 
candidati contemporanea¬ 
mente davanti a tre esami¬ 
natori. 

Lo stesso regolamento pre¬ 
scrive anche che le prove 
orali siano svolte in due tur- 



(D« uno del noetrl Inviati) lista, e Ite il misto (Iella cromica e sa 

MESSINA. 22 . “Quando stamattina £"!!?(” *S ^ val0riz2are ,0 

è risaonata. per la prima volta nell'aula, ‘ m , Unguaggio coloritissimo ; 

“ t'occ ferma. tapi,ente, aggressiva di , -, t linqu „g gio della 

frate Carme!a. et siamo resi conto eie i ^ In#ftl . //(I fj, , n 1H . rs< mc < Mise » 
magistrati hanno ogm ragione per ehm- / lU , scassapapghiari »: ad 

mare questo monaco < una sinistra rgli- raccontare cito andò da 

ra .-. torte come una quercia, dai linea- Cannada a ricordargli che donerà pagare 
menti are,gin e lo sguardo rmacl»i>»o. , u h(l ({ t ■ , , () <a g 10 1(ir _ 

ì nltraoitantcnne religioso ha preso nelle u n impancilo*. appunto come usa 
mani la direzione dell udienza e, per cui- dirc , wl p J r( , n „ wfiflSO ‘ ‘ f[(l s astenuto an¬ 
nue ore. e semi,rato che non fosse seduto rnr ,„ dì . . 



MESSINA — fri»' (‘.iriui'li». Il « venerabile inatlov* •>, elle ieri 
lui portalo || Ungitnggli» dello « disello » iiell’aiila della t’orlo 
d'Asstso (Foto Pais-Sartarelh) 


sullo scanno degli impalati, ma sulla cat¬ 
tedra degli accusatori. 

Caratteristica figura di frate-mafioso, 
come re tir sono tante in Sicilia, ha 
esaltato le protezioni che non derivano 
dalla legge e le leggi che non sono quelle 
dello Stato, esattamente come avrebbe 
tatto don ('alò Vizzini. Ma don Calò, for¬ 
se, sarebbe stato messo subito a tacere, 
in un’aula di Tribunale, mentre il mo¬ 
naco, grazie al saio che indossa e elle lo 
protegge pi il di tuia corazza, ha potuto, 
senza controllo e con estrema iattanza, 
fare l'àpologìà dei propri reati. 

Si poteva pensare, mentre frate Car¬ 
melo gridava, inveiva, levava minaccio¬ 
so in alto il braccio, che egli stesse pre¬ 
siedendo un tribunale segreto della 
malia. 

Ma, osservando il presidente ToraUlo, 
che ascoltava a bocca aperta le invettive 
del monaco contro il giudice istruttore 
e contro tutta la magistratura italiana, e 
che — come posseduto da timore reve¬ 
renziale — lo lasciarli parlare lunga¬ 
mente senza mai interromperlo, si areni 
invece l'impressione che il cappuccino 
fosse in alto, siti pulpito, a predicare, 
minacciando le pene dell'inferno 7 >er tatti 
noi — eomponenti della Corte, avvocati, 
giornalisti, pubblico — tutti miseri pec¬ 
catori. 

Mentre i suoi confratelli, nei giorni 
scorsi, arenino risposto a monosillabi, 
aspettando rimbeccata degli avvocati, il 
quarcshnalista ha parlato quasi ininter¬ 
rottamente per tutta l'udienza . Lui, ap¬ 
pena gli veniva rivolta una domanda, 
cominciava a raccontare in forma viva¬ 
cissima, come può fare un buon giorna- 


gli il campanello s, appunto come use 
dire nel gergo mafioso. Ha sostenuto an¬ 
che davanti alla Corte di ritenere giusto, 
opportuno, che don Angelino abbia pa¬ 
gato quei dieci milioni di taglia: * Sono 
stato io. Galizia Luigi, che li ho sai- 
vati.' ", Ila anche grillato da vero mafio¬ 
so, mettendo da parte il suo appellateti'o 
ili religioso., per far risuonare forte nel¬ 
l'aula. e vederlo stampato poi sui gior¬ 
nali. il suo nome secolare, il suo vero 
nome, che dee e continuare ad essere te¬ 
muto e rispettato 

Dopo liner raccontato eòe. nella cap¬ 
pella dei Cunnada. egli confessava, co¬ 
tti unica ra. (lìcera messa, ha sentenziato 
che quella famiglia era * roba sua ». 
Quando ha detto di essere stato lui a 
combinare il matrimonio fra il sessanten¬ 
ne Angelo Canniuht ed Eicon ora Sttpio. 
ì'ha fatto per ricordare che in quel modo 
contribuì a creare un nuovo e più solido 
patrimonio, sul quale, secondo la sua 
mentalità di vecchio mafioso, anche que¬ 
sto discutibile tribunale laico italiano 
dovrebbe riconoscergli almeno qualche 
diritto. 

i'er gli avvocati difensori, avrebbe 
fatto molto gioco lasciar fuissarc questo 
monaco come un poeero, debole vegliar¬ 
do, intimidito e succube dell'ortolano. Ma 
Luigi Galizia, qnesto terribile vecchio, 
non poterli tollerare che. proprio alla 
fine della sua vita e a conclusione della 
sua carriera, gli fosse stato applicato un 
marchio tanto infamante: cosi, ha colu¬ 
to far chiaramente eupire elle si sareb¬ 
bero voluti mille Carmelo Lo Bartolo 
per intimidire tilt frate Carmelo da 
Mazzarino. 

E c'è senza dubbio riuscito. 

ItICCAUDO LONGONE 


Guerra 

santa 

ii Non spanile miI piani-la ». 
I.a scrii avana (lo ahliiauio 
viilo miti, al rineniu) nei 
saloon del West ai «empi ilei 
pionieri e. a lolle, non ser¬ 
vila a niente. Dovrebbero 
M-riicrlo, ora. sili più dome¬ 
stici televisori, m- non altra 
perrlié costano rari. 

E’ slicees-u a Vado Ligure 
il fatterello rlie ci spince a 
(ptesta ciin-ider.i7Ìnne. La fa- 
miclia ilei geometra Pietro 
Oliva stava guardando ir.ni- 
ipiillamenle la TV, «piando 
nn'ìmproviisa riammala m c 
sprigionata dall’ apparecchio. 

» E' saltalo il tulio catodi¬ 
co, domavi chiameremo il 
tecnico: adesso andiamo a 
dormire ». ili—e il seiimelrj. 
Il consiglici Tu seguito volen¬ 
tieri dadi altri familiari. Tul¬ 
li se ne andarono a fello e 
al teleii-ore non pen-arono 
tino alla mattina dopo. 

Fu la donna di -eri i/io a 
dare l'allarme: « Ma gai c'è 
un lineo nel t etro — di—e —. 
come se at esserli sparato sul- 
l'apparecchio... ». E. in elici¬ 
li. -ni lerra/zn della Man/a 
furono trovali aurhc due ho-- 
soli ili pi-lnla. 

Intervennero la polizia, i 
carabinieri, il ipte-inre di Sa¬ 
vona. il mazi-trato. Si fecero 
indagini, interrogatori, ric. r- 
i he. •< \on c'è thilihin — con¬ 
citi-ero tulli — si tratta pro¬ 
prio di no colpo di pistola. 
I orsi- h, sparatore >, l ai ri a 
con qunlruno di «<i*n . •• 

Ma m». |.„ -paratore non 
odiala uc-iino degli filila, 
famiglia molto conosciuta •• 
beni oblia K poi dal lungo 
nel <|ii.ile erano parlili i col¬ 
pi era certo clic «olo il irlr-- 
i i-ore poteva r--er«* razzimi- 
lo. a ...41 loro dì atra dato 
fastidio In Tt'r>. commenta¬ 
rono amaramente sii inve-ti- 
saiori. 

Cosi, a \ ado stanno ricer¬ 
cando il moderno don C.bi- 
-rintir eh» combine la I e 1 - - 
li-ione e non i mulini a ven¬ 
to. Guerra più -anta. Non r'r 
dubbio 


ni giornalieri o clic, in un tiiiìilenii't mi Ii'ivazltf i 1 
* Ho sempre avuto fiduciaria testo fra quel tipo ili roc- giorno, non siano esaminati l| u “ tU m u “ 

nella legge, per questo al- ce figuravano anche i (piar- più di sei candidati. - 

l'Università ho scelto di frr- ziti, ma la professoressa mi La giovane romana In- (Da uno dei nostri inviati) 

quentarc la facoltà di giuri- domandò se mi illudevo di meritava, appunto, di essere - 

sprudenza ». Gabriella Bel- saperne piu di tei. Capii di stata interrogata assieme ad MESSINA. 22 — Frate 

giorno, una studentessa come averla indisposta, mi giudi- una collega «* ili essere stata Carmelo — un nligiosi* che 
ce ne sono migliaia in Italia, cù una saccente e il resto del- costretta a sostenere la prò- di malìa ha mostrato di in- 

sembra a prima vista una ra- l’esame si svolse in un'almo- va di ginnastica contempo- tendersene pai occhio — ha 

gazza timida, ma a rivolgerle sfera di grande nervosismo... rancamente alle prove orali, messo nei guai i suoi difen- 


Fra' Carmelo bussò a denari 
su lla fo ss a dell'a s sassina lo 

Durante i funerali del eavalier Cannada, il vecchio monaco disse: «Sarebbe stato meglio che avesse dato 
qualcosa ai banditi » — Poi si attaccò alla vedova — Un contegno sprezzante — Lo Hartolo, persona «intesa» 


la parola ci si accorge clic è 

decisa c sa quello clic vuole: Tutto 

guarda dritto in faccia a chi 
la interroga e negli occhi az- i- 

curri ha un sorriso divertito. Corsa... 

Ieri sera rientrava in campa- />0( . r ,umm«rouo « soste 

gaia del padre nella sua ab,- pesame di edueuzion 

fanone di n« Savastano. ai /7 , jc „. m ,„ rifìutm wa }r] 

Parigli, quando le abbiamo trrror ìrrp qIi rsrtm ; nrnl 
chiesto cosa ne pensasse del- <III(1(1JV a ' S( R t((re in pale 
la sentenza tn suo avare. gf tl0II /fl molto piacevoli 
una sentenza che non ha pre- of| futt f „ „„„ ‘ lcìl( , vW 
ce,leni, nella stona della dj ginnàstica del 

scuola italiana, silo avuto nmìlo scolastico, mi ero lus 

una grande soddisfazione sa- „„ glnocchio c non nvr 

pendo che quel maledetto fatto l { „ lcm po a chieder 
esame c stato ritenuto non .; ;■ 


II Consiglio di Stato lui sori e sta per far vacillare tU) t .j,, -,i,,n 1 1 ,, 
Tutto ascoltato anche le giustifica- l'intero castello della discol- pai SI DENTI’- 


Poi mi chiamarono a soste¬ 
nere Pesame di educazione 
fìsica: non mi rifiutai, ma in- 
tcrrompcrc gli esami orali 
per andare a saltare in pale¬ 


simi della commissione osa- pa: stamane, per cinque me, .t.qi., : 

mi natrice, ma ha concluso r vecchio monaco di Ma/- rilll j 0 di¬ 

che le affermazioni dei pio- zarino si è messo sistemati- .„ minatone' 
fessoti erano contraddette cnmento la zappa sui piedi imputato *I C< 
dagli stessi verbali di esa- t . OIJ u,m sctie cosi incredibi- r :i ,,, 


amnesia ogni tanto ». 1!, na- alcun consiglio al Cannada. giatori non si volevano con- eavalier sono ancora in ri- 
turalmonte la benefica am- Però, tra giorni dopo, tor - tentare? fa, lo debbono non già al vu- 

nesia salterà fuori ogm qual- umido al convento di notte, IMPUTATO: A’nn è vero, /ione che hanno pagato, ma a 
volta il monaco si troverà fui affrontato da uno scoilo- Questa telefonata io voti l’Ilo me, padre Carmelo, Galizia 
nei pasticci. IVr quel che gli scinto incappucciato che mi mai fatta. La vedova del Luigi, al secolo.' ». 
conviene dite, invece, sarà chiesa se il cavaliere vii aves- Cannada mente. PRESIDENTE: In istrnt- 

sempie lucidissimo «* tutt'al- se consegnato qualcosa, lo P.M.: Mu in istruttoria ave- toria avete detto che il Lo 
tu* che stolido. risposi di no e lo sconosciuto te ammesso la circostanza. Bartolo praticamente era un 

PRESIDENTE: Fallateci si allontanò. IMPUTATO: E’ esatto: lo mafioso. Perchè? 

delle estorsioni ai (.'annoda. PRESIDENTE: Olii era dissi ma non era vero. IMPUTATO: Vede, signor 

eommeiaiido dallo pi ime let- qttell’uomo? La sensazione in aula per presidente: bisogna distin- 


,L . me. Ha ordinato quindi clic le (li contraddizioni d» olo- , , , 7 • ’ : *7- 

ni rifiutai, ma ut- ■ 1L r ‘ Kl . ’ 1 1 due lettere munitone nelle dichiaraste di avere ri 

gli esami orali '‘ ‘ P: P Ap. n mle P- 110 , 1 - 1 * 1 - V ^ f. , S,,M .» 7 .V *7 st vhtederano direi mi- scinto nell’incnppueciati 

a saltare in pale- L .hrfèlF, nètmnrnn‘ dovrà !? ‘ 1 m _°h!!'‘V'•..‘V. ' lio "'- 1»’»»« ><’ morte per loro telano Lo Bartolo? 


oltre tutto, in una delle ulti¬ 
me lezioni di ginnàstica dei- 
fa uno scolastico, mi ero lus¬ 
sata un ginocchio e non ave-\ 


€M "7 1 l'esonero. Quando tornai in 

valido, ma certo arre, prc e- m(/n (]hsrro chp rro stn _ 


ro fatto in tempo a chiedere "fm^to dVi 'danni inàtoriaìi 
I esonero Quando tornai tn Q morali . A catIsa Rj qU el- 


rito sentirmelo dire subito, 
nei giorni tristissimi che se¬ 
guirono la mia maturità clas¬ 
sica. Fu ima brutta sorpresa 
vedere scritto "respinta” sul 

quadro d'esame, specie per- .. . .grosso all Università, il con- it ' rio Vi* I suV." o.>c iato 

che sapevo di noti averlo me- Ho perso un anno cosi, nel seguimento del diploma c rivendic uè il sui* iscen- 
ritato. Ho rivissuto in sogno P>ro di trenta minuti d, do- quindi della laurea. dente si n -.,m o .,'x.ha - 

quell’esame decine di volte-, monde affrettate c risposte Ma> a par(e j, raso perso- . , , Sl l(l > i o Bui ,- 

*Ua come si svolse tu sniozztrutc. naie, la sentenza c impor- il nm- 

Protestai anche in aula, ma tante perche addita uno dei ' . 

"Ir . .. m, -r T rn ,„vi problemi <M b ^ 

- . che mi conveniva restare z,t- scuola italiana. Molti pio- , . 1 . 

1 QUai ut . l n però arem proprio fossori sono d'accordo nel so- ', e .*, a - nm ' c * , ' • 

l'impressione che fosse tutto stenere che gli esami di li- ' ,,<l ' fi 1 -'*-,i*t■ ' -hV 

dea i » Ordii » irregolare. Naturalmente non cenza liceale avvengono in ' " ‘ , ‘ 

3 potrei giudicare degli esami un clima affrettato, superi!- a ' e r "" ,n ’ | ‘ 

r Gli scritti erano nudali .«osfemift dalle altre ma crr- cinle. caratterizzato dai su- ^bero la loto «olla nel ron¬ 
fimi bene: il professore di ro è che se ci interrogarono peraffollamento che. tipico ' C .°. 

latino mi disse persino c.òeji,, rf,,,-. anche l’altra candì- dei cotsi. giunge al limite Ne è uscito fumi un qua¬ 

le mia versione era stata la làuta ne veniva danneggiata v q«landò agli alunni delle seno- tiro scontri tante e molto 
migliore della sessione. I gir,:'- Anche oggi, a ricordare g. -.fatali si assommano do- preciso ilei tjooa tiri quale 
cominciarono agli orai’. M: , quell'esame. Gabrielli, Bel- tante le prove d'esame In* monaci di .M..//:mno ope- 
mcrurtf/Hir mollo per il fai*o\(porno --i confonde, eppure, sditele dei privatisti •• «ìeglit rnnf ' f ' delle t. sponsahilita 
che venivo interrogata con- 1 caperlo for.-e. la de- «esterni» che. dopo aver che m sono a—miti, scicnte- 
temporancamcntc ad una mia scruto un esame, coni, tan- frequentato le scuole con- niente, ben -apeiulo n rio- 
i ompapna Gl' esami </• nt:t-,f uPr\ Le cene mi muto il 1 fes-ionali. afftontaiio eli ,'s't- cosa andavano nicoiiti** S» 
furila clnssjcu satin tnof f ft jìutfn- .\ f#*» rni nc Ile stuoie pubblicò', dunque Emiri - ..gatm io di, 

difiìc’'i. O co.» mi scmhrnrnljfp,.ff, ir ,. M'm-rero d. : 'y , m dima che renile t iti'*- frate <''’imhI» •• stato o»ii 

allora: c*c ìrs nino (ì m conferì• \ Tra f ; * Ornimi*» ^rpw H etile Ir \;irio rircolan <lir i- nììportnnt*-. * m .il | 

trazione, dt ndess’one. Ma '"risultato degli .•-•unii decisi mate in fretta pochi gioirà fatto «he !■» s*- —o miputat .m 
professori della commissione .cubito d> ricorrere al Causi- prima delle prove che rac- ha fatto piazza j.ultta * i >m.-i 
no n facevano altro che dirglin di Stato, ma Gabriella comandano ai professori, co- na parte «Ielle vnistitn azioni 
"Si sbrighi, risponda, si spie- non ha voluto aspettare la stretti anoh'es«i a fare le spe- dei suoi difeiwni cnmgen- 
ci". Era una situazione in- erntenza: rame «e fotte sfafn t r f jj una cosi caotica poli- do a conclusioni ancor i»n• 
sopportabile respinta regolarmente, ha r’- tien scolastica. la calma, la gravi e smgolui i di quelle «lei 

Poi a complicare le cose, prfufo Vanno nella des-u serenità di giudizio. Li la*- giovane frate Aurippmo. in-, 
ci fu anche un incidente con scuola r nel T,1 <> è Forr- ghezza d, idee, il ripudio del terrogato ni. « ostili .ut ia. 


tn chiamata per sostenere gli 


Gabriella Belgiorno dovrà jj rt . perfino Carnelutti. che 
sostenere un nuovo esame p Ure a gij jmputati-sm piesa I 
Questo provvedimento, pe- c «{. n |>itii:ito. 
rò si rivela inutile dal mo- c , 0> lllt;ittì . h; , ( o- 

«linciato tentando d. farsi 

CÌ, mord i d A ‘caiTsa 'dftueÌ! Lambito‘ma ‘p!.L Ticctmie "li 

torno ”” ^"’lSSSìo sfug- 


commciaiido dallo pi ime let- qtiell’uomo? La sensazione in aula per presidenti 

teif minatorie. IMPUTATO: A’ou lo so. l’incredibile atteggiamento - 

IMPUTATO: / Cannada mi PRESIDENTE: Conio inai, del monaco è notevole: Cai- . * 

riferirono di avere rivenuto allora, al giudice istruttore nclutti, da questo momento Un 

due lettere minatone nelle dichiaraste di avere ricono- in poi, non fiaterà, imbonì/.- 

(inali si chiedemmo dieci mi- scinto nell’inenppucciato l'or- zato. Il monaco parla ora - 

/toni, pena la morte per toro tolano Lo Bartolo? dello lettere minatorie che «li 

e il figlio. Il carattere mi IMPUTATO: Aon «'• vero, giunsero alla vedova Cnnna- 

__ da. Con esse, si chiedeva un m- un0 


Una lettera 
anonima 
alla Corte 


I guai 
degli «orali» 


autotitario. del suo opinalo 
e a rivendicate il suo ascen¬ 
dente sul inestinto capoban¬ 
da, ti « smelila » Lo Batto¬ 
lo. E, per dimostrai Io, il mo¬ 
naco ha adoperato espres¬ 
sioni cosi tipicamente malio¬ 
se da non lasciare più alcun 
dubbio sulla -ila partecipa¬ 
zione tutt'ultio che passiva 
alle implose criminali che 
ebbero la Imo « olla nel con¬ 
vento. 

Ne è uscito fumi un qua¬ 
dro scontri tanto e molto 


la professoressa di scienze.* sentati! aai : mani» di maturi- nozionismo, l’attento esam.'jgiustificato la um opma iì 
.Mi chiese di enumerare Ici'ò P>’hhn dire che lm avuto .J r ] profitto delE.dunno nel {mediatole f:a "cattatoli 
dicerie spere di rocce meta- coraggio, perche tnftr <npc- il.H’intero anno si ola- ! ricattati <on la n-snio.i <• "P 


mortasate. Quando (punsi a vano del suora''» « <»■>>', 
nominare t qtiarcifi. »'• • mi la otohi/ii r-iìtn t iffo 
disse che davo Ampliando 'volto co» -volta 
!•> insistetti nelle m a ver- br’c'la e \.'ata 
svine filini*’ nel mio l’hrn I 


r volto con »:oll'i cn'’tyo c Ga. 
br’cUa è vo.fii promorta. 


C iivi'infiii»'L,i,» In un clima simile .l> jpoituni«tir.« '•■raia del « mi- 
t ilio >i è esami l'ome quelli che • 1 }n«»r male» * n.elo. mine. 



_____ (Da uno dei nostri inviati) 

più modesto versamento ili - 

3 milioni. Fu allora che il MESSINA — Starna¬ 
glieli* del defunto eavalie- n e, poco prima dell’Inizio 
re si reco da fra’ Carmelo dell’udienza, un giornali- 
chicdendogli di intervenite, sta, inviato speciale di un 
IMPUTATO: Poiché itisi- P oto quotidiano di Roma. 

sfera, allora gli risposi che ha ««segnato al pre.ìden- 
1 , te Toraldo una lettera ano- 

una piccola speranza ce la „j ma C hc contiene alcuni 
arerò, che non potevo esse- esplosivi elementi di accu- 
re sicuro di riuscire, ma clic sa a carico di alcuni espo¬ 
nici in ogni caso tentato, nenti del mondo giudiziario. 
Pensavo a Lo Bartolo clic del frati e del aecondinl del 
già conoscevo ficr il ruolo di carcere. Questi ultimi ven- 
mcdiutorc chc aveva assolto nono acculati di aver orga- 

fn precedenza per lecstorsio- Cartolo, pacare 

v al farmacista Collimimi. n __ ,,.t r | r ii n K 

tonando chicli al Lo Bartolo g.f.p. 

se ne sapesse qualcosa, In, _ 

eòe "fu!mio* vi iiuìcciato fem <!! lc [ c [ r . (l ” , ! tlìosi e banditi: 
laianni. lo sono stato costret- 

to da loro a intervenire an- j rispettare. Non era 

che per far Rigare Canna- „„ hmuììt ,! R B ntina tlìttiu . 
da: lui sì <• rifiutato r I htìti- . (1J , r . 

no ammazzato. ! incappa,- Fl; , IR . 1U . MR . linee ,. s . 

culto eh,’ s incontro ioti i'ot | t „ n/Iil | lt |., «h-posi/ione del 
rio u>, e ;*« r un ra.M» riuscii j mo ,| „ ,, || tono qu;i>i ami- 

(india smi a convincere n (Ll ]„, 
ululi urlili a non infierirei | a j,,,., t -on.--mnat;i esperien- 
•inche sopra (li voi. elle vote- 1 < . ilt p Mlll l:1 t,»l!etabtle op- 
vnno rup-re. Il Lo Bartolo . pi)1 1 mi : -.mo hanno fatto il 
mi disse < he h’ ognnru ro»-! M . sttl f (il , s! i eJ izio glaciale 
i ilice re ìu redora ( <tnnud<n,\ vl .,noi stessi ditensori. 
a litigare >• soluto « Padre, La '•ediit.i ut domani sarà 
stia a/fenro — <oiictu’C —(iireivnt.i a domande e cou- 
cht non jierlri campa e ehi I te-t.tzioni a tutti gli impu¬ 
parla muore » l’alt. La «iiles.i Rei giovanìs- 

PRESlDEN’lF.: Cotti»' ii-i-»u,o gieg.m»* buco Nicolelti 
plieast»- al la» Battolo.’ 1 (quello i he ebbe paura «li 
IMPUTATO Ventando «/• jparl.tr,' e si accollo la cor- 
diminutre l'entità della fa-jii-ita nell’umicidio del Cau¬ 
ri/ni. Si figuri, ygnor presi-muda) tenterà probabilmente, 

.. ,, .... .. „ ,, . dente, che sapeva jicrfìno che lotti uvei »o una foto che sarà 

IIAZ/tKIMI — Il sonnirello lascia olir spatlr il rmiirniii . ... i; 

dri frali-banditi -h,v, I’,i,-S, r : ,r»li,i ’ < «"""da arevano r cndntop} ostiat.i all imputato «il 

____ i jtoco primo le olite per sei I lueiuitieare quel non meglio 

? milioni. Intorniai della sii no-1 noto «Vincenzo*, che lo 
d>v<,' d’ non pofrr pagare j non Ilio mai detto, /'min,io j ,/ fratello lidia «> 17111 *- ‘ stesso Xicoletti ha accusato 

una dira co* 1 (pò..sa. me. allenito il giudice e cnmpa-\ ril (’an„, u hr. il (piale mi\/ic- eoate corresponsabile del de- 
masdnm. 200-250 mila Bridgi,m bdhf. Dopo l'mcnntra* r , , massimo, foro 1 litio. La porto civile Canna- 


HAZZtKIMI — If sonmrello *.1 lascia jllr «.pulir il r»mun|ii 


i dri frati-banditi 


P.n«-S ir: 


(I »«<»• 


f accaduto jtìiittalfa 



D-rif 


c,.„ - Jaaaln *i a ri». :'.f che I .'» 8 gr«-* ISVAC 

rrtaa a *•! f r.?~c crer-eo mri porri''- nez.;»> 

• r.gc.o. r.*:... r vend per br.n « 

I.’eroj.one nv»r.n.. ho provo- , OPi ,. 1 ,. re .nf»»rn-..z.or.: d.5'ru" 

c.»’.o » Jcsolo un.» \ .-'a frana' .... - i ance 

:.» : s- f.oro ci-n’.raie ri«'ì!a sp^ag-j» enti tre operai ruru». 

z..i .Me»:: »'d.f5ci — per I»* p'ii 1 —————— |i»ltr»'_I 

..;i>Tgh. r.niasi; dan-1 Tre uper.n -»>n<» t r .t 1 Tra- 1 

ti I St-cnci sT.»nr:» »'-'r- v»»i?i. .»':• p«-*n-.er.gg»o a Imo- . 
c .r.'ù» un r.m’‘d«' |g, i.,-l!'.mpr»»\ viso crollo d ! 

d«.«. l.:. : «,:.;» .-coi.» <1 un palazzo m d»- -, 

Rapinala ona giornalaia unoiizione N.»rc..'<» Mongardi, d. » Cie 

5t anni, ne avrà per quasi tre nuvol 
la j:Rnora M »r..» Ked»»nd.. (p, altri due — Franco- regio» 

’ ’o.'ir- d uno risoni.'( «i;| cC „ Ruffini «■ Dario Bresaglil Sulle 

c 'irr.ali a Bercamo. e stata r.»- _ gu..r.r.»nno prima » adria 

1 n a* n cr: i.rot»'. di uno .-co- .... I precu 

.-mi. Incendio i« um Tctreni —! 


ISVAC .» Nim.i i\»-- 

nez.n• li rii.«*:.»zzino d«-i»a f »b- 
hr.i-T •• .»nd >'<> compie*mente 
d.?’ru”o •• I* fiamm»- hanne» 
i nn»'CC‘--.'<i a neh»- il Iatxirato- 
roriu. provocando d »nr.i por 
|oltr»- i "> in.l on._ 


> t ■ - --- -- -.. ----- 

, , , barbara uccisioni* del cava 

" 1 fevfo . , .. ... ._ ... 


deca bene, t trini fattori 


Dopi qualche giorno, Ln Bar¬ 
tolo torno accettando il mi¬ 
lioni’. Le prime cinqucccn- 


Rapinata oaa giornalaia 


: oscsuto, dell'intero n<- .--o 
dello giorna;-. «a" m.la lire*. 

1.1 donna è stata percossa con t'n furioso incendio e scop- 
c.dci, pugni e con una «bar- pioto ieri notte nella vctrer.a 


Cielo poco nuvoloso o con 
nuvolosità variabile sulle 
regioni centro-settentrionati. 
Suite meridionali e versante 
adriatico, cielo coperto con 
precipitazioni a carattere 
temporalesco. Temperatura 
invariata, venti moderati, 
mari mossi. 


|si rifiuto <h --!>»• 1 -are- 1 qual-' ' * cullando-t ni inutili sperati-, ectuiotii 1 ai eov.i i,u ere, se mi 

Iti ini. «• *>t.»t<» .'irma/zalo’ abiuri fi.id: unroli Rn qii.tt- Cannada insistette net- ; volerà bene, t malfattori a 

: ; Finto Gaini'l»»: un frate •j ’ 10 "“bli - nitri, ma delia i’,,ff r j r ,. 2 50 mila lire. Ma accontentarci e a nonlordar- 

onnfK.So. R 1111 q 11 »• ja.-ar.- j»f'rar«do'a da allora nessuno si fri e piu si /»• mani di altro sangue. 

1 I.’mterropntru io <i»l ni»*- PRr-SlDr.NTr.. Da » tiro con me e con t Cannada. Dopi qualche giorno. Lo Har- 

*u»»v»> «\»- Arresti a Partinico maro ha in./m Mio 9.30. Il;*"» che si tratta; n »i. ,» RESI i, EX tK: ..sin,* alla t,>u ' "»rna cicccffanc/o il mi- 

> d»- l.a f-»b- - vecchio ( :,1 so» olo Litici Gn- unn banda jKìtento barbara uccisione «lei cava- ,,nnr ; P rime rmqucccn- 

iph-'.-imente ,- n foll ^ ch( ., arm . lto d) ron . li/ia. Ri 83 nmu) sale leu- Mi 1 JATO; Da l testo ^ ^ ^ m dt ., V)8 . tornila lire, consegnatemi In 

Tr J ,an . no co.,, terrorizzava i passanti S ul- lamento mR ptr-torin. m in delle tetti r, . dall. pumi, _ . un fiocchetto dal fratello tlel- 

il labora.o- 11 v ,. # prinCipalo d i Partinico china davant 1 ..Ila Coi te e si adoperate i.\ui, ,, , ” hi signora Cannada, le conse- 

d.nr.i por ( p rilermo , s!r , :n arrestato accomoda sulla sedia I suoi' PRESIDENTE* Sapeva»,- raccomandato, al ,ataicrt, ^ na[ /{ nrf0 / 0i j n y ,.f- 

-- ì,.ti da* carabinieri. Analoga orr hi a «odio sono fissi «qd i f l ,l '‘ I cril *• patrimoni,, dei non esporsi a aiutare in j,. m 5 rc: ,7 rcs i (K s „ , 7 ,j„ so /. 

.orto era toccata il g.orm* pre- procuratore tene- Cannnda? «« rampogna. Sarebbe h , cit(lziorìCf lo ricevetti a Na- 

I cedente a un altro pazzo. ra j e qj Giacomo e. mentre IMPUTATO: .Supero, come stntn meglio come dissi al , flfe come imtuito. cd ini- 

j S’abbassa la Strada il presidente Toraldo gli con- I ho detto, che era una delle suocero incontrandolo ai fu- mediatamente lo consegnai 

toso o con I - testa le accuse, la sua mano [famiglie piu ricche di Maz- nrralt. che avesse dato qual- (( j j 0 f Jarrolo. 


bere, il 2> maggio del 


t,'i,' amorose-che i frati, an¬ 
che alcuni di quelli che oggi 
siedono al banco degli im¬ 
putati. indirizzarono e rice¬ 
vettero tn convento. 

A chiusura Rell’udienza di 
oggi, la difesa dei gregari 


! rnLZifc iJZ‘JlL giornalista Mario Formella. 


Sioev a’e 


o ao sssa siraaa il presidente I oratelo gli con-1 Mo cicfio. me erg una acne . y • - mcauiiamcnie 10 consegnai numero R e i DarteciDanti al- 

- tri».' ir neri,'.-. In «un mnnn||„m, n l,n p„. nrclie ■!< Ma:- «r™ *»“<- .il lo to:olo. InStrcLiono ("l Cinnada « 

Una vasta frana si e prodot- corre a carezzare la lunga Torino. Ero molto legato ai co ' n 171 nnno,n -• Fra Carmelo non ha tini- c j H . avrebbe potuto fornire 

ta lungo la strada statale Va- barba bianca Cannadn. fin da ragazzo, c P.M.: Mi sembra che sia to e. a questo punto, ci met- r pome di preziosi testimo- 

sto-Vasto Marina. Circa due- ^j jc prjnio contestazioni. |funi sapevano che ero di cn- necessario rinfrescare la me- le del suo, gridando con vo- „j. Ma la Corte, poiché ì’in- 

tra» fra’ Carmelo mette subito lcjso, da loro. Per questo, for- moria all'imputato. Non vi ce squillante al presidente: tervistato venne citato con 

si sono auDasSdtl in alcuni trai-_. _. . - ,_.._>_ _ -*ì «»<.» « Prm *. A -.,*- ». _:_ 


•i di oltre wn metro e mezzo "inni avanti: * Può capitar- se, nelle lettere anonime si ricordate .'pavere telefona¬ 
vo n «1 conoscono ancora lo cau- mi di dire delle inesattezze, ordinava al cavaliere di con- to a Cann 5n. ' ndomani del 


irio rinfrescare la me- le del suo, gridando con vo- tJ j. M a J a Corte, poiché i’in- 
all'impulato. Non vi ce squillante al presidente: tervistato venne citato con 
ite .à^avere telefona* « Ecco quel chc ho fatto, sol - | e sole iniziali e si nasconde 
tnn ' ndomani del tanto nell’interesse dei si- quindi nell’anonimato, ha re- 


Von «1 conoscono ancora lo cau- mi di dire delle inesattezze.loruinavn al cavaliere di con- tn a Uann jn. ' ndomani del tanfo ncR fnfcresse det si- quindi nell anon 
U RaI cedimento, chc non c il perché sono vecchio. Sa. si- ^segnare a me it denaro del- vostro primo ine-,ntro con lui, guari Cannada. Si sappia chc spinto l’istanza. 

r .. . . m - * • . _a A. _ : _ : I /* 1 • . — — . 


primo nella zona 


gnor presidente, soffro dilla laglia. In certo non defili avvertendolo che t taglicg-lse la vedova c il figlio dell 


O. FRASCA ROMBA 












SPETTACOLI 


I 

• * * ' * 

t 

* 

Venerdì 23 marzo 1962 - P.|. s 



* h 



t 


Torna a casa, 
Perry 


i 

I 


1 


L'ufficio opinioni e il piu fe¬ 
dele amico di l 1 crry Ma.son, 
iant'è vero dir prozie iti 
suo i ' indici" (secondo i 
quali le urrcnturc del fa¬ 
moso a V l'Oca lo sarebbero 
ancora di enorme prad i- 
monto) ii sinpolure peno- 
vappio continua a compa¬ 
rire sul video senza dar 
sepno di stanchezza. 

Ma i>er quanti sforzi faccia 
l'autore (o pii adattatori 
della TV americana?), i 
motivi d'interesse sono ve¬ 
nuti rt mancare da un pez¬ 
zo. Che diamine, si provas¬ 
sero qualche volta a far co¬ 
minciare il film ilentro 
l'aula del tribunale e a far¬ 
lo finire fuori! Niente: qual¬ 
che battuta " esterna - c 
poi si ritorna in aula, con le 
immancabili, inutili scher¬ 
maglie tra il pubblico mi¬ 
nistero e il difensore (Mu¬ 
sali, appunto), con le stes¬ 
se inquadrature ili colti 
(cinque, sei) tra i quali, se¬ 
duti in poltrona, dorremmo 
sforzarci ili individuare un 
assassino. Per la qual cosa, 
almeno, dovrebbero fornir¬ 
ci qualche elemento. Inve¬ 
ce. nulla. Sa tutto lui, in¬ 
durr tuffo luì. Perry Ma- 
son. K nel solito incontro 
conviviale. * post-processo-, 
epli conclude l'opera illu¬ 
strandoci come è riuscito 
a smascherare l’assassino. 
Sinceramente, cominciamo 
a rimpiangere 'Giallo rlub- 
e il tenente Sheridun. 

Galleria di persona./pi inte¬ 
ressanti in - Cinema d'op¬ 
pi Possano Iìrazzi è dav¬ 
vero un bullo trasferito in 
America e Lea Massari non 
smette di recitare nep/mre 
davanti alla telecamera (e 
qualcuno, nascosto nel buio, 
glie lo fit notare: - Prova a 
vivere con una corta fran¬ 
chezza! Ma la polleria 
più vera è quella dei me¬ 
ridionali di Torino, che .si 
sono inizialmente ribellati 
al film che Muffei in!rude 
pi rare. Il brano diffuso da 
-'Cinema d'oppi- è piò un 
piccolo documentario su 
questa parte di italiani che, 
partiti dal sud. hanno tro¬ 
vato nel nord a volte un 
lavoro, a volte la stessa di¬ 
soccupazione che li ha spin¬ 
ti ad cmiprarc f*- meridio¬ 
nale — ha detto uno - -ira 
anche quello che salvò una 
ragazza dal fiume: ma sic¬ 
come era un morto ili fu¬ 
mé, disoccupato r siciliano, 
ci fosse stato uno che pii 
ha detto bravo 

Sul secondo, tnwora una av¬ 
ventura esotica (ma quante 
ne abbiamo viste, orma'.’) e 
poi, da .Milano, pijpiti a non 
finire. 

Vice 



Stasera inizia il Festival internazionale del jazz 

Bill Russo (con gli 

italiani) 

“clou,, a 
Sanremo 


Ciukhrai in 
via Teulada 




SERATA' 

invasa 



Tre novità di prosa 
sul « secondo » in aprile 

Tre prime esecu 2 ionì radiofoniche sono previste 
dal cartellone della prosa di aprile del secondo pro¬ 
gramma. Il 12, andrà in onda « La grande speranza », 
tre atti di Carlo Marcello Rletmann, da noi già an¬ 
nunciati. Il 19, » Il miracolo del Danubio », un atto 
unico del noto commediografo americano Maxwell An¬ 
derson, l’autore de • La foresta pietrificata ». E’ la 
storia di un processo ad un ufficiale tedesco, accu¬ 
sato di aver lasciato fuggire, a più riprese, prigionieri 
e deportati. L’ufficiale rifiuterà di difendersi e si lascerà 
condannare, trovando alfine nella condanna la pace 
della propria coscienza. 

Infine, il 26, andrà in onda « L’incomparabile Crich- 
ton », la nota commedia di Barrie, imperniata sui per¬ 
sonaggio comico di un perfetto maggiordomo. 

Le trasmissioni sportive della settimana 

Domenica 25, sul nazionale, il « Pomeriggio spor¬ 
tivo » inizierà alle ore 16 con un’inchiesta sulla Coppa 
Davis 1962 a cura di Guido Oddo. Al termine, alle 16.25, 
in ripresa diretta dall’ippodromo delle Capannelle in 
Roma, sarà trasmessa la telecronaca del Premio Glena 
di galoppo. Alle 18.45, cronaca registrata di un avve¬ 
nimento agonistico. Sul secondo programma, alle 22.20 
circa, la consueta telecronaca registrata di un intero 
incontro di calcio del campionato di Serie A. 

Martedì 27, sul nazionale alle 22.20 circa, dopo il 
Telegiornale, ripresa diretta dal Palazzetto dello Sport 
di Milano dell’incontro di pugilato Loi-Collins. 

Giovedì 29, sul secondo alle 22.20 circa, nella ru¬ 
brica ■ Giovedì sport », attualità e inchieste sportive. 

La TV al Festival del jazz di Sanremo 

Una « troupe » della TV sarà a San Remo oggi, 
domani e domenica, in occasione del Festival interna¬ 
zionale del jazz, per effettuare una serie di riprese, 
per la regia di Alda Grimaldi. 

In preparazione « 11 cadetto Winslow » 

SI sta preparando la registrazione de » Il cadetto 
Winslow », di Terence Rattigan, che comlncerà la pros¬ 
sima settimana nello Studio n. 1 del Centro TV di 
Napoli, per la regia di Eros Macchi. E' questa la set¬ 
tima commedia allestita In via Claudio, dopo « Le acque 
della luna », » Piccolo amico », « Il furfanterò del¬ 
l’Ovest » (già trasmesse), «La crisi». «Il coraggio», 
• Tre giorni d’estate». Si sta intanto completando, nei 
dettagli, la costruzione dello Studio n. 2, che risulterà 
dotato di una superficie di 700 metri quadrati, e del 
grande auditorio radiofonico che ospiterà i concerti del¬ 
l'orchestra Alessandro Scarlatti. 



Fulvia Mommi sarà Diana di Belfiore ne «Il cane 
dell'ortolano » di Lope De Vega in onda stasera 
sai primo canale (ore 21,05) 


I PROGRAMMI DI OGG 




8,30 Telescuola 


17,30 La TV dei ragazzi 


a) Esploratori a cavallo 
«racconto sceneggiato); 
li) Lungo il fiume S. Lo¬ 
renzo: « Le tre stagioni 


18,30 Telegiornale 


del pomeriggio. 


18,45 Non è mai troppo 
tardi 


Corso di istruzione popo¬ 
lare. 


19,15 Concerto sinfonico diretto da Vittorio Gui. 


19,40 li paese del sole 
a picco 


Regia di Pier Paolo Rug- 
Scrini. 


20,20 Telegiornale sport 


20,30 Telegiornale 


della sera. 


21,05 Il cane dell'ortolano 


di Lope De Voga. Inter¬ 
pretazioni della « Com¬ 
pagnia del Nuovi ». con 
Fulvia Mimmi. Tino 
Bianchi; regia di Gu¬ 
glielmo Morandi 


23,40 Telegiornale 


«Iella notte. 



21,10 Città controluce 


« La storia di Will Man* 
son (racconto poliziesco). 


22 — Telegiornale 


22,20 Cabina di regia 


Nando Gazzolo presenta 
Philippe Clay Regia di 
Enzo Trapani. 


22,40 Conversazione 
con i poeti 


A cura di Geno Pampa- 
Ioni: «Salvatore Quasi¬ 
modo (II)». Letture di 
Giancarlo Sbragia. 


NAZIONALE — 6.53: Corso 
«li lingua inglese; 7: Giorna¬ 
li* radio: 8: Giornale radio; 
11.30: Omnibus (parte prima); 
10.30: La radio per le scuole: 
II: Omnibus (parte seconda): 
12: Recentissime: 12.20: Album 
musicale; 12.55: Chi vuol «*s- 
scr lieto...: 13: Giornale radio; 
13.30: Colonna sonora; II: 
Giornale radio: 15.15: Conver¬ 
sazione per la Quaresima: 
15.30: Corso di lingua ingle¬ 
se; Hi: Progr. per i ragazzi: 
Il Quadrifoglio: 16.30: N Ro- 
lontlo c il suo complesso; 
16.45: Università Internaziona¬ 
li* G. Marconi: 17: Giornale 
radio - Le opinioni «legll ni¬ 
tri: 17.20: L’evoluzione delle 
torme musicali barocche; 17.50: 
Il mondo «lei Jazz: 18,15: La 
comunità umana; 18.30: Clas¬ 
se Unica; 19: La voce dei la¬ 
voratovi: 19,30: Le novità da 
vedere: 20: Album musicale; 
20.30: Giornale radio - Radio- 
sport; 20.55: Applausi a...: 21: 
(.'«incerto sinfonico, diretto «la 
E. Boncompngni Nell’interval¬ 
lo: Pa«*sl tuoi: 23.15: Oggi al 
Parlamento - Giornale ra«lio - 
Musica da ballo: 21: Ultime 
notizie 

SECONDO — 9: Notizie del 
mattino - Oggi canta Mina - 
Un ritmo al giorno; 10: Can¬ 
zoni sotto spirito: li: Musica 
per \oi eh.- lavorale: l.V II 
signore «Ielle 13. 13.30: Primo 
giornale - Il «lisco «lei giorno - 
Paesi, uomini, umori «• segre¬ 
ti «lei giorno: II: I nostri can¬ 
tanti; IL30: Secondo giornale; 
h-40' Per gli amici del «lisco; 
13: Album di canzoni: 15.30: 
Terzo giornale: 15.45: Carnet 
musicale; 16:* Il programma 
delle quattru; 17: Pagine d'al¬ 
bum: 17.30: Carnet di ballo; 
18,30: Giornale del pom«*rig- 
gio; KL33: La rassegna «lei 
«lisco; 19.50: Tuttamusiea; 
19.20: Motivi in tasca: 20: Ra- 
dioserà: 20.20: Zig-Zag; 20.30: 
Gran gala: 21.30: Radionotle; 
22.15: Musica nella sera: 22-45: 
Ultime notizie. 

TERZO — 17: Le opere di I. 
Strawinsky: 18: Orientamenti 
critici: 18.30: Discografia ra¬ 
gionata: 19: Tnent’annl di sto¬ 
ria politica italiana: 19.30: 
Progr musicale; 19.45: L’in¬ 
dicatore: 20: Concerto di ogni 
sera; 21: Il Giornale del Ter¬ 
zo; 21,30: La vatlc delle te¬ 
nebre, di Auden: 


! 

! 


(Dal nostro Inviato speciale) 

SANREMO. 22 - Domani 

fora. la •• Hiversub* jazz band •< 
di Milano aprii a t'annualc fe¬ 
stival internazionale del jazz, «li 
Sanremo, il cui piatto finte, in 
questa edizione, dovi ebbe e.-*- 
sere Bill Russo. Gli altri ang¬ 
licani sono pochissimi’ :! pa¬ 
llista Kenny Drcw con .! -un 
trio ed il saxofonista lleib <)«•!- 
Ier. il trio Mitehell-Ruff-Sm tli. 
('espatriato Kenny Clark*:, m i 
cui trio si ritrova un altro. p:ò 
recenti; e meno importanti: 
espatriato, l’orgnnista l.ou Rt'ii- 
nett. Il resto del festival è nfil- 
dato agli italiani ed agli euro¬ 
pei. fra i quali il franco-ameri¬ 
cano Barney YVilon. ormai trop¬ 
po noto al pubblico italiano e 
d’altronde incapace di dire 
qualcosa di nuovo, per cui re¬ 
sta difficile capire perché mal 
gli organizzatori Jo abbiano 
preferito ad un Lucky Thomp¬ 
son. un negro-americano assai 
più interessante ed in circola¬ 
zione in Europa. 

Ma torniamo a Bill Russo: ha 
trentaquattro anni, tre lauree, 
suona trombone ed 6 noto, so¬ 
prattutto. eome arrangiatore (c 
compositore; ma spesso i due 
aspetti, nel jazz, s'identificano). 
Russo si è fatto conoscere at¬ 
torno al l!lfi2 come arrangia¬ 
tili *> dell'orchestra di Stati Ken- 
ton. «piando in essa vi militava, 
fra gli altti. il saxofonista Lee 
Konltz: m 1 periodo, cioè, più 
felice d<*il’irrequieto leader. 
Egli è stillo uno «lei fautori di 
un jazz ispirato ni moduli della 
musica classica contcmi»oranea: 
fra i suoi lavori recenti, un 
quartetto «l’archi elio accompa¬ 
gnò Lee Konitz e una snife dal 
titolo <* I sette peccati capitali **. 

Appunto uno di questi pec¬ 
cati capitali sarà presentato, 
nello stesso arrangiamento ori¬ 
ginale del disco, a Sanremo: 
esattamente il peccato di go¬ 
la, la ghiottoneria. Gli altri 
limili in esclusiva al festival 
sono -The poldcn appiè- (La 
mela dorata). «Pickwick*» (ispi¬ 
rato al famoso circolo). « Pro¬ 
cessimi» Gema sudamericano) 
e « Sommertane **. L’orchestra 
di cui .Bill Russo si servirà è 
italiana: Fauni, impatlomeni 
(tromba). Athos e Raoul Ce¬ 
rimi (trombone). Stanislao Mes¬ 
cano (trombone-basso della Sca¬ 
la». Volonté (sax tenore). Hu- 
sni'llo (alto). Papetti (barito¬ 
no). De Filippi (chitarra). La- 
polla (basso). Cuppini <bnlb*- 
ria). Russo è contento di que¬ 
st'orchestra. noi un po’ meno: 
ma forse Russo non punta af¬ 
fatto sui solisti, bensì sull'as¬ 
sieme (pare <*he sia tutta una 
tavolozza timbrica. impasti 
strani). Un’orchestra, dice Rus¬ 
so. che riesco a suonare pia¬ 
nissimo: gii arrangiamenti di 
Kentoti erano facilitati dal fat¬ 
to elio la musica, è sempre lo 
stesso Russo a dirlo, suonava 
fortissimo. 

Questa, dunque, l’attrazione 
di Sanremo. Qualche sorpresa 
potremo averla da Kenny Drcw. 
o una conferma dal celebre 
batterista Kenny Clarke. Tutto 
sommato, perii, spiare dover 
sottolineare come manchi, an¬ 
che quest’anno, un motivo di 
attualità artistica. Questione so¬ 
lo di soldi ? Bastava eliminare 
più di inetà dei nomi in car¬ 
tellone. degli aflcionudos d’ogni 
anno o degli Inutili, o cl si sa¬ 
rebbe potuti assicurare almeno 
un musicista che continuasse 
la tradizione di Sanremo: ri¬ 
cordiamo Sonny Kolllns, tre 
anni fa. Max Roach. nel '60. 
Del *61. invece, meglio non par¬ 
lare. 

DANIELE IONIO 

(Nella foto accanto al titolo: 

I.a • Rive rsldn Jazz Band ■ 

che apre slasrra II festival 
«lei Jazz n Sonromn) 



OGGI « ANTEPRIMA » 
di un film eccezionale al 

4 Fontane 
e Itoyal 


(Via 




Km. muoio Filiberto» 
Tel. 770 54!* 




Il regista sovietico Gregorl 
Ciukhrai e lo scrittore Viktor 
Nekrasov hanno visitato gli 
studi di via Teulada intratte¬ 
nendosi in particolare nel tea¬ 
tro n. 5 con il regista Mario 
Ferrerò e con Gianrico Tede¬ 
schi, Aldo Qiuffrft ed Emma 
Danieli che stanno provando 
una commedia di Anoullh. 

Ciukhrai, che ha diretto «> Il 
quarantunesimo », • La ballata 
di'un soldato» e «Cielo pu¬ 
lito », ha espresso la sua am¬ 
mirazione per il livello rag¬ 


giunto dalla TV italiana, da lui 
giudicata « tra le migliori del 
mondo ». U regista ha anche 
detto che i programmi tele¬ 
visivi italiani giungono talvolta 
nell’Unione Sovietica, tanto 
che molti teleamatori, special- 
mente nella zona di Tanelov, 
presso Khaskov, ed in quella 
di Mosca, riescono a captare, 
per mezzo di speciali antenne, i 
nostri programmi. (Nella foto, 
da sinistra a destra: Gianrico 
Tedeschi, Nekrasov, Ciukhrai 
ed Emma Danieli). 


Le prime 


i Ita * CRARLIS K. FELIMAM 


ANIME 

SPORCHE 


uuknceHARVEY 
CAPUCINE 
jane FONDA 
Anne BAXTER 
samara STANWYCK 

nella parte di ’Jo’ 

e JOANNA MOORE 

SXSNKXMWA a 

JOHN f&NT£ e EDMUND MORRIS 


*nm mJCJro m mmoimu 

eqoooiTo da Charles k feldman 
«ccoa t» EDWARD DMVTRYK 


MUSICA 

Arianna a Nasso 
al Teatro dell’Opera 

l’uò succedere a un musioi- 
.*.!;»: va per suonare «* rimane 
.-.minato. Vuol fare tino scher¬ 
zo. cioè, e rimane impigliato 
ne! gioco. K* un po’ il caso di 
Richard Strauss «- dell t su > 
A riunii*! *i A’iiwi (seiitta nel 
1912 eome int**i mezzo per il 
Horpìtese gentiluomo di Molic- 
u>. lifatta nel 192.» come opera 
da camera, in un atto — un’ora 
«• venti mimiti — preceduto da 
un prologo di circa tre quarti 
(l'ora >. 

Si tratta di questo. Un ricco 
anfitrione (invigiline: esprime 
i suoi desideri attraverso il 
maggiordomo» manda all'aria 
imo spettacolo -serio*- da of¬ 
frire ai suoi convitati, preten¬ 
dendo. in un primo momento, 
elle al dramma segua qualco¬ 
sa di brillante, un gioco di ma¬ 
schere. con Zerbinetta. Arlec¬ 
chino. Truffaldino, Scaramuc¬ 
cia e Brighella, e, infine, che i 
due spettacoli (il dramma e la 
farsa» abbiano luogo addirittu¬ 
ra contemporaneamente. Tale 
è la volontà del padrone. Suc¬ 
cede (nel prologo) un pande¬ 
monio: il maestro di musica e 
i cantanti protestano, ma alla 
fine 7* giocoforza adattarsi. An¬ 
nuncialo dal maggiordomo con 
voce ironica, ma ferma e sprez¬ 
zante, poco manca che le deci¬ 
sioni del jndrone (l’opera è 
recitata e cantata in tedesco» 
assumano la portata di ordini 
dettati da un ufficiale prussia¬ 
no. Cosi, «piando si riapre il 
sipario, si \**drà Arianna ohe 
si lamenta dello sue sventure, 
confortata era da un terzetto 
«li ninfe, or.* dalie maschero. 
Zerbineria li i buon gioco nel 
consigliare 1 * sventurata di non 
prentlersela troppo *- di farsi 
più furila con gli uomini. Tal¬ 
chi*. quando irrompe sulla sce- 
il giovala* Bacia», sfuggito 
fri'M’t! fresco dalli* insidi** «iel- 
1 * maga C reo. la povera Arian¬ 
na. un po’ incoraggiata tlalb* 
:r«* naif**, un po’ sospinta dilla 
malizia «1»*1I.* maschere «’cdo a 
[ì.uVii e. dopo un lungo duetto, 
-«• n** va t*i*u lui. Zerbinetta che 
intanto h* fatto anch’essa la 
>ua ««'«‘Ita. inviterà Arlecchino 
con la promessa «l’un bacio a 
chiuder»* i. sipario. Tutto qui. 
Una trina* * aU'insegna della 
spr«*giiidi«Mt.*zz.i e «leirenorine 
br.-i tira «ie! musicista (Strauss». 
! impegnato a risolvere imitar: i- 
|mente i «ine «licersi p ani «icì- 
,io spettavo!»! Ma •'* qui che 
-punti vecchio proverbio «li 
[cui ilicevanio all'inizio. Perche, 
jdopo :i Pro'.ogo che gcni.dmen- 
!:«* puntegc.i cui'.a -cena e m 
I «»rel:«*str.i ’o sin irnairnto de; 
«*:.nt..nt;. Strauss -i '.-.se. i pren¬ 
der» ì i ir. ro. «• ) **r «pi ,nto 

abbia r.*gei. :«» '.,* co~e n mo¬ 
do da g;o.-.re con iin’«».ehe»:n 
-velia vii elegante. un'«»rche-*r.i 
r.dott i. .la camera, pur tutta¬ 
via ..'.ludo icnipr»* alle som>r.- 
t.i piene e corpulen’»* della 
grande «irchestrn. nè vuol mol¬ 
to per veder Bacco e Arianna 
•rrscolorare nei patini di Bru¬ 
ii.Ule «■ il: Sigfrido e 1 
(ninfe .n «pici'.*, «ie'.ie Ordine 
(wagneriani I.** maschi*-e -em- 
j br..r.o tra.l *v r nchV—e m'er:- 
|g.:*e ti.b, in :*g ve po' rei 
j ■. c-t’mer.to dnn \..i/vr. c-.d 
j(|U.lo però -i >p.seri.s.*e tm 
( splendida ..ria <i. Zerbinett *. 

• il'mtonaz.one rioni zeri.:.’; i In- 
somnta. un :-.h:!e direrrissvmrnt 
che pero rimane monco o af¬ 
fidato .* p»>ch; isola:: momen¬ 
ti da includere tra Io pagine 
oiù ricche e geniali di Strauss: 


spalla a spalla da Ruth M:tr- 
gr**t Putz (affascinante Zerbi¬ 
netta applaudita a scena aper¬ 
ta. e Gisela I.itz (nei panili 
del Compositore). Di pungente 
rilievo timbrico il trio delle 
ninfe <Montserr.it Cabali.*, 
Belli Sebald, Ursula Korp), 
nonché il quartetto delle ma¬ 
schere (Alfotis Molte. Krick 
Klaus. Georg Novak e Georg 
Koch». Ernst Kozul» ha assicu¬ 
rato un nitido risalto alla fi¬ 
gura «li Bacco. Bravi gli altri 
d:. Hor.-t Ruether (il maggior¬ 
domo» a Paul Sehoeffler. Lau¬ 
reo/. Stsfter. 

Lietissimo il successo, con 
una infinità di applausi *• di 
chiamati* agli interpreti tutti e 
al maestro boero voti Matacic. 
la cui intelligenza e sensibilità 
hanno ormai fatto centro nel¬ 
la simpatia e nella stima del 
nostro pubblico 


Daniele Paris 
alla Filarmonica 


«Arianna a Masso» 
domani all'Opera > 

Oggi riposo. Saltalo 21. all** ori* 
21. replica «l«*lr« Arianna a .Nas¬ 
so » «li H. Strauss (rappr. n. 47). 
diretta dal maestro Lovro \on 
Matacic. Interpreti: Teresa Siici! 
Kandall. Hut Margrct Pulz. Gisela 
I.itz, Ernest Kozuli, Paul Schocf- 
flcr. Erteli Klaus, Ge«>rg Koch, 
Alfons Botte e Georg Nowak. Do¬ 
menica 24. alte ore 17. fuori abbo¬ 
namento. ultima replica «li « An- 
ilr«*a Chenier ». diretta dal mae¬ 
stro Alberto Paoletti «* Interpre¬ 
tata da Onelia Finiscili, Gastone 
Limarilli e Giunglaconio Guelfi. 


TEATRI 


nxjgBu 


MMW 




I-a coloni»* sonora originale 
del film - Animo sporche » è 
Incisa su disco « Mcrcnry » 
137-013, distribuito in Italia 
dalla MELODICO* S.p.A. 
Spettacoli ore : 

15 - 17.55 - 20.20 - 22 50 
Sono sospese le tessere e i 
biglietti omaggio 
Vietato al minori di 16 anni 


il duetto alla fine 


del Pro'.o¬ 
go. il monologo di Arianna. ?! 
terzetto delle ninfe, il quintet¬ 
to delle nia-vhere. :1 (male del¬ 
l'opera. 

Qualcosa d'incompiuto è da 
registrare anche nell’allesti¬ 
mento deU'opern. sta dal punto 
di vista della regìa che da quel¬ 
lo delle scene, arrangiate alla 
meglio con semplicistiche -o- 
luzioni. Eccellente, però, la pro¬ 
va dei cantanti (e dell'orche¬ 
stra) tm i quali ha primeggia¬ 
to com’era lectto aspettar.-: la 
celebre Teresa Stich-Rundali! 
(stupenda Arianna», seguitai 


Concerto allineato sul ironie 
deU’avnnguardia. Schierati a 
battaglia, alla conquista «l'una 
nuova musica, i più antichi pio¬ 
nieri «* i giovani che orni ti ne 
sanno più dei loro maestri. 
Prendete Franco Evangelisti 
(non »'* facile perché rifugge 
persino «laU’apparire alla ribal¬ 
ta. per <iuanto chiamato dagli 
applausi», prendete, dunque. 
Evangelisti, o cioè : suoi Ordini 
(Strutture variate p**r Ili stru¬ 
menti): una partitura tutta fre¬ 
miti e tensione, vulcanica e in¬ 
fiammante pur nella sua oidi- 
nata *• sorpresa fimbrie i. «pia¬ 
li* si pone essa stessa come «iuel- 
la «l'un caposcuola » risale al 
1953 t* molta altra musica nuova 
discende «li li'. Presici»*!»* i«* Im¬ 
provvisazioni per sette strumen¬ 
ti. :nt.telate - l'or Grilly -, J: 
Franco Donatoli: V-voao «l'un 
loro originalo fascino timbrico, 
promanante soprattutto «I * certo 
•■■diavolerie** affida’»* ..gli .-mi¬ 
nienti ;*«i arco (vi,«lire, viola, 
violoncello* che davvero non 
trovano facilmente r.-contro 
nell i corrente produzione mu¬ 
sicale eontrmpor me * Prendete 
i Tre Lirdrr per bar:*ono e tre 
tromboni, di Boris IVrom: una 
pagina di con-umata « sperienz.i. 
austera «• ascetica, scavata fino 
all’osso, ma pur vibrante d ura 
inedita forza e.-pressiv * Sono le 
novità «le; p.ù giovani e r.l loro! 
fianco «pielle ib i p.on.er. -**m- 
brano c:à glorio.*; riominvnti.i 
una volta a««ai aspri. r.d«*s-o le- i 
vagati e addolciti da’ ’empo | 
C:oe : Cinque canti i piarti p, r 
baritono e s?nmi''Ti*i. d: I.u g. 
Dallapiccola «sono serviti anche 
a f. ; r riapparire a Roma il ro¬ 
stro illustro nius.c.-t *. Itinca- 
tnento applaud ’o» e i Quattro 
I leder, op 13. por soprano e or¬ 
chestra. di Webern. ris-Tcnti 
irenVdimeno al I117. e respi¬ 
ranti come quelli d: D’Kipie- 
co!a ’n un clima di conino-*;* e 
r. ««crenata bellezza 
•A mezza «tr.ad i ,* r.ni.-’ft ur. 
Divertiun-oio •io’Io anaer •'ano 
Gail Kub:k. di -ci.iìb’ terpir 
i’ 11 ' | gradevole i-pi razione «trawir.s- 
II pizzo più òebol*'. ma 
'quel che o: voleva r**r ri.s* r .- 
j pierò fra chi gioca a far fuochi 
d’artificio c chi consapevolmen¬ 
te si è messo n .• cere, re, anche 
rei campo dei suoni, nuove, pos- 
S.bili orbite a! commino d* Ila 
musica. Tutto «ta eh,* «pics*; suo¬ 
ni trovino pò; anche !.a strada 
duna loro unaa:t*zz'rione. 

Eccellente 1 1 nrova d—: m*i«:- 
cisf: ch<* **. «oro via v : a '■Iter- 
nati nelFesecuzione del d.ff : c.!e 
programm a, d pan rio peraltro r. 
meravigl. i «i l maestro D->n eie 
P.aris. jnsurer a’.».!e j eli'ur.irc .ad 


un’aria «orn on.a lo «c .t’o e ’. in- 
tcl!ifie*a7.a del uio t«'m pera mari¬ 
to schietto e appassionato Molti 
gii r,pol.\u«; v* le chiomate, rr.chc 
ai solisti di canto 'He rtz R^hfus 
e«l Irm i Bozzi. I.ucc.a). nonché 
zeli autori presenti in «al.r D.,!- 
l.ap'ccola. Donatoti!. Porem 
Evangelisti, come abbiamo 
detto non si è fatto vedere, ma 
il pubblico si è rifatto, chieden¬ 
do o ottenendo la replica di 
Ordini 

e. w. 


AULECCIIINO: Riposo. 
AUTISTICA OPERAIA: Riposo. 
IIOItGO 8. SPIRITO: Domani alle 
Ili: «Luisa De Marinaci, 3 atti 
in 20 quadri di I*. Le bruii. Prez¬ 
zi familiari. 

DELLA COMETA: Alle ore 21.15 
Giancarlo Colmili in: « Cabaret 
n 2 « con Sllverio Pisu, Norls 
Fiorili.i e Pierluigi Merini! Mu- 
sielu* di Sllverio Pimi Costimi» 
di Amiamo*!** 

DELLE MUSE: Alle 21.30 Franta 
Dominici-Marin Siletti con Iole 
Fleiro, M. Guardabansl, C. I,om- 
«lartli. F. Marchio in: « Cena al 
Hitz ». Novità brillante di R 
Matarazzo. Regia «leU’autorc. 
DE.’ SERVI: Riposo. 

GOLDONI: Domani alle 17 «pt*l- 
taeolo per bambini con: « Il 
gatto con gli stivali » (Puss in 
Uoots) a Puppeta play. 
MARIONETTE DI MARIA AC- 
CETTELLA: domenica olle 16.30 
Icaro c Bruno Accettella pre¬ 
sentano « Capuccetlo rosso » 
«li Maronglu. Musiche di Ste 
MILLIMETRO : Prossimamente 

la Compagnia <i La Comniedia 
Italiana » diretta da Nnnilo 
Marine*» In « Partita a «mal* 
tr», » di Nicola Manzari. Regia 
di Fausto Santoni. 

PALAZZO SISTINA*. Alle 21.15 

C. ia Rasce! in « Enrico ’01 ». 
commedia musicale di Garbici 
c Glovnnnlni. Musiche di Ro¬ 
seci. Scene i* costumi *11 Coltel¬ 
lacci. Coreografie di Ralph 
Bcaumunt. 

PICCOLO TEATRO DI VIA PIA- 
CP.NZA: Dal 20 Compagnia «lei 
Buon Umoie con «Resiste» di 
Montanelli; « L’hobbi della tclc-l 
fonista *> di Urban; «Ih perdu- 1 
1*> il messaggio » di Buriilan; 
« L’aumento i> di Buzzati. Regia 
*li L. Pascutti. Alle 21.30. 
PIRANDELLO: All** 21.3(1: « L’uo¬ 
mo. la bestia e la virtù» ili Pi- 
randello. Precederà: « Il giorna¬ 
le teatrale u. 2 » di Gaeta'ni. R**- 
gia di A. Rendina. Ultima selti- 
niana. 

()UIRINO: Alle 21.30 il Teatro Po¬ 
polare Italiano «ilretto da Vitto¬ 
rio Gnssntan presenta: *, Questa 
sera si recita a soggetto», di 
Luigi Plraniicllo a prez.zi popo¬ 
lari. 

RIDOTTO ELISEO: Alle 21 la C.ia 
dei Gialli in: <; Morte in biki¬ 
ni » di Rigo. 

ROSSINI: Alle 21.15 C fa Cbeceo 
Durante. Anita Durante c Leila 
Ducei in. «Perdono, ma noni 
dimentico *., «lì E. Caglici i. No¬ 
vità. 

SATIRI: Alle 21,39 C.ia del Tea¬ 
tro «roggi in: «Seni per il ci¬ 
nema» «li Candoni; «Il trian¬ 
golo idioscele » di Moretti: «Di 
fungili si muore» «li Bertoli. 
Regia «li P. paoloni. Tot za set¬ 
timana «Il successo. 

TEATRO DEL PANTHEON (vico¬ 
lo Beato Angelico, n. 32. al Col¬ 
legio Romano): Mercoledì allo 
21.15 Teatro Classico «li Roma: 
«Il cenacolo» pr«*scnla: «II 
processo e la morte di Socrate » 
«Il Fulvio Renditeli, da Platon»*. 
TEATRO DEI RAGAZZI (Ridotto 
Eliseo): Domani alle 16 Com¬ 
pagnia del Ridotto in : « Mio 
fratello negro » «li Raffaele La¬ 
vagna (penultima replica). 
VALLE: Alio 21.13 Marisa Del 
Frate, Ratfacle Pisu nello spet¬ 
tacolo musicale: « Sembra fa¬ 
cile ». testi «* regia «11 Tcrzoli- 
Zapponi e Vito Molinari. 

CONCERTI 

AULA MAGNA: Domani al!** 17.30 
(alili, n. 17) concerto «Trio di 
Bruxelles» (violino, violoncello, 
pianoforte). In programma : 
M o 7 . a r t, Bi*e1hovon, Quinci. 
Uralims 

ELISEO: Concerti straordinari 
SALA S. CECILIA: Oggi. V«*ll**r«il 
23. alle ore 17.30. concerto a 
chiusura «iella stagione di musi¬ 
ca da cameni (alili, tagl. 15) «le 
1\< Ensemble Baroqui* de Paris ». 
Musiche «li Scarlatti. Mondon- 
vill«». J. di. Bach, Mozart. Ra- 
liieau. Vivaldi 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE: Emulo di 
Madame Toussands «Il Loniira e 
Grenvin di Parigi. Ingresso con¬ 
tinuato «Inllc ore 10 alle 22, 
INTERNATIONAI. LUNA PARK 
(Piazza Vittorio): Attrazioni - 
Ristorante - Bar - Parcheggio.' 

CINEMA-VARIETA' 

Ambra .|m incili: li pozzo «• il 
pendolo. **«*n V. Prie** e rivista 
Luciano Virgili 

Crntralc: Colpo alla mica c Ti\ t- 
sta Rutilili 

Delle Terrazze: I «ogni nel casset¬ 
ti». con L Massari c rivista 
La Fenice: II pozzo «* il pendolo.j 
con V. Price «• rivista Gagliardi' 
Principe: II crnercntnio. con à 
Lewis i* rivista O’Bricn 
Volturno : Ossessione amorosa, 
con L Turncr *• rinsta Volzi 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

Xilriauo: I I cavalieri «lell’.ip* ca- 
li««o. con G. Ford <ap 15. ult. 
22.50» 

Alhamltra: Lo ioni* di làlinihurgo. 
con I* Cii«hii’g (..pcrt. 15. ult. 
22.50 » 

America : S.in«i*n** (r.p. 15. ult 
22.50) 

Appi o; Colazi. nc «i.i Tidany. con 
A Hcpluirn 

Archimede: My Geisha (alle 15.30- 
17.:Vl-30-22) «originai versioni 
Ariston: EI Cid. ci*n S. Lorvn (al- 
le 14-17-19.45-22.45) 

Arlecchino: La venere tascabile 
Aventino: Barabba, con S. Man¬ 
gano (aile 15.45-19.25-22.30 pre¬ 
daci 

Balduina: l.a principessa «ii CIc- 
\**«. con M. Vlsiiy 
Barherini: Amor*' ritorna: con D 

D. iy (..ile 15.40-17.50-20^0-23) 
Bernini: Colazione da Titlany. 

con A TIopburn 

Brancaccio: Col..z:on«' ila TifTany. 
enn A. Hcpbiim 

Capitol: Uno, «lue c tre. con ,T. Ca- 
gr.cy (alle I6.10-1S.I5-20.25-22.45) 
Capranlca: I peccatori della Fore- 
sta Nera, con N. Tillor 
Capranichetia: L’occhio del dia¬ 
volo, di I Bcrgm.m 
Cola di Rienzo: Divorzio ail'ita- 
liana. «*on M Mastroiar.ni (..ilo 
15.45-18 30-20^50-22.45) 

Corso: La mia geisha, con S Me 
Lame (allo 16-18-20.20-22.40) 
Europa: Divorzio airib.ltini. con 
M Mastromnni (alle 15 45 - 13- 
2*V 15-22.5*»» 

Fiamma: Boccaccio '70. con S Ln- 
resi („i!c 14-13-22) 

Fiammetta: The 4 Hor*-* rr« n * i 
tl-.e apoeaUpsc «.,Ho 1*7.30-1*. 15 

c 22) 

Galleria: Leoni al sole, con F Va¬ 
leri (:.p 15. ult. 22-V») 

Maestoso : Sansone (ap 15 . ult 
-2 .Va 

Majestic: Picnic alla francese (ap 
15. ult 22.50) 

Metro Drive-In: Chiusura inver¬ 
nale 

Metropolitan: Il disordine, con S. 

Frry (allo 16-18-20.20-22.30) 
Mignon: Fanny, con L Caron (al¬ 
le 15.20*17.35-19.50-22 50) 





CURO JURGENS, nella felice interpretaziune di un com¬ 
plesso di personaggi nel film DISORDINE di Franco Bruwtl 
che la Tltanus presenta in «mesti giorni a Roma 

. ....... 


Moderno: I nuovi iingeti 
Moderno gaietta: Una domenica 
«l'estate, con U. Tognazzt 
Montila!: Colazione da Tiffnny, 
con A. Ilepburn 

New Y«»rk : 1 quattro cavalieri 
«lell’apocalissc, con G. Ft»r«l (ap. 
15. ult. 22.50) 

Nuovo Golden: Tenera è la notte, 
con J. Jones (np. 15. ult. 22,50) 
Paris: E1 Cid, con S. Loren (alle 
14-17-10.45-22.45) 

Plaza: Fannv. i*on L. Caron (alle 
13.15-17,35-19,45-22,45) ' 

Quattro Fontane : Anime spor- 
chi*. fon B. Htanwveh (alle 15- 
17.55-20.20-22.30) 

Quirinale : La venere tascabile, 
con F. Annuii 

Qnirinctta: Mai di domenica, con 
M. Mercouri (alle 10,30- 18,25- 

20.20- 22,50) 

Radio City: Senilità 

Reale: l t cavalieri dell’apocalisse 
eon G Ford (ap. 13. tilt. 22.50) 
Rivoli: L'ultimo testimone, eon M. 

Beiti (alle 16.15-18,10-20,20-22,50) 
Roxy: I peccatori della foresta 
nera, eon N. Tiller. Fuori progr. 
T<>r ** Jorry (alle 15.30-18.10- 

20.20- 22.50 ) 

Itoyal : Anime sporche, con i’-. 
Stanwvch (alle 15 - 17.55 - 20.20- 
22.50) 

Salone Margherita: Gli ocelli «li 
Londra, con K. Baal 
Smeraldo: La principessa di Cle- 
ves. con M. Vlady 
Splendore : Divorzio aU'itnliana, 
con M. Mastroianni 




GUIDA DEGLI SPETTACOLI 





Vi segnaliamo 


CINEMA 

• Divorzio alt* italiana • 
(una aatira sferzante del¬ 
la leglalazlone matrimo¬ 
niale In Italia) al Cola di 
Ittcnzo. Europa . Splendo¬ 
re. Vigna Clara 

1 - Leoni al sole- (una pun¬ 
gente comniedia sul qua¬ 
rantenni scapi^trati di 
Peritano) al Galleria . 

-Una vita diffìcile • (sto¬ 
ria umana e satirica di un 
italiano dal *43 ad oggi) 
ni lioloana. Garden. Su- 
ro/ii, Giulio Cesare 

I - .S'ubnto seni r domenica 
mathnii - «un operaio in¬ 
glese in rivolta contro il 
conformismo «Iella socie¬ 
tà) all'Airone 

) -■ L'oro ili Roma - Ca tra¬ 
gedia «legli cbri'i romani 
nell’ottobre «lei 1943) o.'- 
l'Eldor.i'ln 


J 


Siiperrinrma : Tu* contro tutti, 
con F. Kinatra (alle 15.30-13.20- 
20.35-22.30 » 

Trevi: 1 nuovi angeli (alle 13.43- 
17.30-in.io- 20.30-22.50) 

Vigna Clan»: Divorzio all'Italiana, 
con M. Mastroianni (alle 16- 
18,25-20.20-22,30) 

SECONDE VISIONI 

Africa: Buonanotte avvocato. ci*n 
A. Sor«Ii 

Airone: Sabato sera domenica 
mattina, con A. Fmncy 
Alaska: La valle «lei moicani 
\lrr: Passaporto per Cantei! 
Alcyonr: 11 «irmene ih'H’isola 
AI0«*ri: Li corica dei «*ntv> *• lino 
(«iis. anint » 

Amhavriatori: La canea ilei cento 
«* uno. «li \V. Disncv 
Araldo: Ponte verso il sole, con C. 
Hacker 

\rirl: I.«* sette sitile, con U Lupi 
Astori Le avventuri ut Topo Gi- 
gio 

Astoria: Angeli con la pistola. 

eon G. Font 
Astra: L’arciere venie 
Aliante: II gigante <i«I Texas, «on 
A. Murphy 

Atlantic: Il segreto di Montccristo 
Augustus: Splendore neM’crba. 
o*n N. \Voo<l 

Aureo: Dimmi la verità, con S 
De. 

Ausonia: L’uomo else inseguiva 
morte 

Avana: Tre anni rì'inferro 
Belsiu»: A cavallo della tigre, con 
N. Manfredi 

Bollo: Era notte a Roma, con G. 
Halli 

Boiocna: Una vita difficile, con 
A. Sordi 

Bradi: Pacco a sorpresa, con 5.1. 
G.iv nor 

Bristol: Scardali al n;.m. con M 
Carotenuto 

Broariuav: Sahotacgio. .*.:i D 
Bogarde 

California: A briglia sciolta, c. n 
B Bardo» 

Uineclilb (AICO' La belle equi- 
I «* (Cinema S S .turnice) «Lil¬ 
le 21.30 

Cinrstar: Siìv.«tio .*. ,*.tr.> Gor za- 
les (di« ..l'im i 

Colorado: le d< I T<■ r« r.* 

cristallo: I.., gr.ii*..!.* rapii*,, «li 

Ho«t.u 

Del Vascello; I.'ero d, i «ette «..nti 
Diamante: Missione }„ ri«-. U sa 
Diana: Rapina .d «piarti, re Ovest 
Dite Allori: f.'.,n*.ante «1*1 torero 
F.drn: Madam, <.,r.s Gène, con p 
Ia*r« n 

Espcro: Il pirata nero 
Fogliano: Berlino inforno «ici vivi 
Garden: Una vita difficile, eon A 
Sordi 

Giulio Cesare: Una vita difficile, 
con A Sordi 


Barioni: Riposo 

Hollywood: Il segreto di Monte- 
cristo 

Impero: Torna a settembre, «on 
H. Hudson 

Indulto: Il mulino delle donne d* 
pietra, con S. Gabel . 

Italia: Silvestro contro Gonzalrv 
(dis. .mim ) 

J*mlo: Il «liario di Anna Frank, 
«•on M. Pcrkins 

Massimo: Rapina al quartiere 
Ovest 

Mazz.lnl: l.'appuittaiucnto. con A. 
Glrartloi 

Modernissimo: Sala A: Angeli con 
la pistola, con G. Forti: Sala B* 
La carica dei cento e uno, «ii 
\V. Disney 

Nuovo: La grande rapina di Bo¬ 
ston 

Olimpico: I dolci inganni 
Balestrimi: 1 300 «li Fort Canby, 
con G. Hamilton 

Parinli: I due volti «iella vendetta, 
con M Brando 

Porturitsc : I divoratori della 
jungla 

Pronrste: L’abisso della violenza 
R«*x: La carica «lei cento «* uni*, 
di \V. Disn»*y 

Rialto: il senticio «legli amanti, 
«•on S. Hayvvard 

Rii/: Angeli con la pistola, con 
G. Ford 

Savoia: Una vita difficile, con A. 
Sordi 

Splendili: Il pistolero di I.aredo 
Studimi!: Asfalto selvaggio 
Tirreno: L'ombra ilei dubbio, con 
.1. Cotten 

Trieste: li tesoro «Ielle S.S. 

Ulisse: Ni.agorà, con M. Monroe 
Ventililo Aprile: A briglia sciolta, 
con B. lìardot 

Verliano: Tanopbiml. <**>» O. For.l 
Vittoria : Cavalcarono insieme, 
con .1. Stewart 

TERZE VISIONI 

Ailriachie: Ho giurato d'ticcidcrti 
Aniene: zXtidace eoipo dei «oliti 
ignoti, con V. Gassman 
Apollo: il n* «lei re. con J. Hunter 
Aquila: 31P Parallelo missione 
compiuta 

Arenala: J quattro disperati 
Aurelio: Battaglia in Indocina, 
con J. Archer 

Aurora: Cento colpi di pistola 
Avorio: I giganti «lei Texas 
Boston: Cinque pistole 
capannelle: Ragazze per l'Oriente 
Castello: I due volti della ven- 
«letta, con M. Branilo 
CIikIIo: Splendore ncU’crbn. con 
N. Wooil 

Colosseo: La scuola dei dritti, con 
T. Thomas 

Corali*»: L'ultima tappa della ge- 
stapo 

Del piccoli: Cartoni animati 
Delle Mimose: Il boia, con Nadia 
Tiller 

Delle Rnnilini: I giganti del Texas 
Doria: II diavolo in calzoncini 
rosa, i-oii S. Loren 
Edelweiss: A un passo dalla mori e 
Eldorado: L'oro «li Roma, con A. 
M. Ferrerò 

Esperia: Breve chiusura 
Farnese: Ponte verso il sole, eoit 
C. Backer 

Faro: La pelle «logli croi, con A. 
Latiti 

Iris: Paese selvaggio 
I.corine: Lo stallone selvaggio 
Manzoni: Sabotaggio, con D. Bo¬ 
ga Tilt* 

Nasc*: Il sottomarino E-57 non si 
arrende 

N’iagara: Battaglia di spio, con S 
Parker 

Novocine: Bravados 
Odeon: Al «li là «leM'orrorc. con 
M. Simon 

Olympia: Il marchio, con M. Shell 
Oriente: Le svedesi 
Ottaviano; Le italiane e l'amore 
Palazzo: Operazione Eichmann 
Perla: La regina dei tartan, cor. 
C. Alonzo 

Planetario: Astronomia 
Platino: Omzi c Curiazi. con Alan 
imititi 

Prima Porta: La jena del Missou¬ 
ri. con D. Mainile 
Piirrlni: Io bacio tu baci, con 
Mina 

Regiita: Odissea nuda, con E M. 
Salerno 

Roma: L’avamposto dei disperati 
| Rubino : *t Rassegna Greta Oar- 
ho v : Mata Bari 

Sala Umberto: La morsa, con M. 
SchclI 

Silver Cine: Riposo 

Sultano: Il sindacato del Miti*. 

con M. Van Doren 
Trianon: I «lolri inganni 
Tuscolo: Lo zar dcU'AIaSka. c«*n 
R. Burton 

SALE PARROCCHIALI 

Alila: Riposo 

Bellarmino: L’ombra del dubbio. 

con J. Cotten 
Chiesa Nuova: Riposo 
Columbus: Gazebo. con C Ford 
F.ucllde: I IO comandamenti, con 
C. Heston 

Glov. Trastevere: Il doppio se gì*. ■> 
«li Zorro 

j Nuovo D. Olimpia: Ripeso 
'Orione: II «hlinqurr.tc dfiica’.r. 
I con J. Lewis 
Ostiense: La vendetta 
Pio X: Titanio latitudine 41- Nord 
con K. Moore 
Sacro C. Trastevere: Riposo 
pala S. Spirito: Spettacoli tea¬ 
trali 

Sala Traspontina: Hipi so 
Sala Vignoti: Ripeso 
Santa Hibiana: Rip.-*«o 
Santa Dorotea: Ripeso 
santTppolito: Setttm.i cavalieri., 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI I.\ RIDUZIONE AOIS- 
EN\I.: Ariel. Aniene. America. 
Brancaccio. hristol. Centrale. 
Cristallo. Delle Rondini. Ionio. 
I.eocine. Nlagara. Orione. Pla¬ 
tino, Puccini. Perla. Plaza. Prin¬ 
cipe. Rubino. Rrgilla. Roma. Sala 
l ntberto. Sultano. Tu*colo. XXI 
\prilr. - TECTRt: Della Come¬ 
ta. Delle Muse. Goldoni. Piran¬ 
dello. Ridotto Eliseo. Rossini. 


NUOVO CiììomOH» *** 
A POSTE MARCONI 

(Viale Marnai) 

Oggi alle ore 16,30 riunione 
di corse di levrieri. 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Venerdì 2f3 marzo 1962 P«f., 7 


Stasera al Palazzo dello Sport (ore 21) 


Torna Moraes 

' i f 

incontrando Rlliy 

Attesa per gli incontri Vecchiatto-Maolet, Nobile-Barriere, Putti-Nenci e Castoldi-Jones 


Per Del Sol 




milioni! 


i • , • ■ , r . • r >. 




La crisi delPlnter 


** v *> x ’■ 


Ieri a larda ora. la « Zuc- 
chet-Valentini * ha comuni¬ 
cato che non sarà Jurnus Wtl- 
shinyton ad incontrare lic¬ 
itato - Cobra - Moraes, bensì 
Clarcnce Jiilcf/, uno stapiotiu- 
to peso medio di Detroit sali¬ 
to recentemente a tentare la 
avventura fra i » medi otti ossi - 
rni Hiley «lavora* sui ring 
siutunitensi dal 1051 con 
scarsa fortuna. Non conoscia¬ 
mo le sue qualità*-perchè mai 
abbiamo avuto occasione di 
osservarlo in combattimento, 
ma a giudicare dal suo re¬ 
cord l'americano non dovreb¬ 
be essere un grande artista 
del quadrato. In compenso 
dovrebbe picchiare abbastan¬ 
za forte risto che ha ottenuto 
un discreto numero di vittorie 
per k o. seppure su pugtli di 
poro rilievo. Secondo la « pia¬ 
sti Reazione ufficiale * la so¬ 
stituii otte di Washington con 
Clarcnce Hiley si sarebbe resa 
necessaria per la difficoltà in- 
( mitrata dal primo mi otte¬ 
nere un risto per l’Italia sul 
passaporto. La stessa difficol¬ 
tà. invece, non arrebbe in¬ 
contrato Hiley sebbene sco¬ 
rato da gualche parte all’ul¬ 
timo momento. Non solo, gli 
organizzatori annunciano an¬ 
che che Hiley arri cera a 
Roma stamattina c Washing¬ 
ton arriverà stasera in tempo 
per assistere all’incontro. Da 
tutta la faccenda a guadagna¬ 
re sarà Moraes clic avrà di 
fronte ari arrersario necessa¬ 
riamente poco allenato e po¬ 
trà inrece gustarsi Washing¬ 
ton (che allenato dorrebbe 
invece esserlo bene risto che 
ha avuto il tempo per farlo) 
comodamente seduto fra gli 
.spettatori. 

Sorprese a parte, sempre 
possibili quando a battersi 
sono due grossi calibri. Mo¬ 
raes non dovrebbe faticare 
molto e.d imporsi al nuovo av¬ 
versario se saprà boxarlo in 
velocità colpendo dalle varie 
posizioni con i suoi colpi drit¬ 
ti sorretti da un rapido gio¬ 
co di gambe. Comunque gli 
sfortunati organizzatori (esse¬ 
re costretti n cambiare un 
uomo del clou all'ultimo mo¬ 
mento. non gioca al prestigio 
della riunione) per dimostra¬ 
re la loro buona fede al pub¬ 
blico si sono impegnati ad 
opporre il vincitore dcll’in- 
eontro di stasera a Junius 
Washington nella prossima 
riunione del tì aprile. 

Nel sottoclou della serata 
Mano Vecchiotto affronterà 
Maolet, -un focoso peso legge¬ 
ro di Francia che aspira a far¬ 
si strada nella graduatoria 
dei valori internazionali. 

Se al francese piace la ba¬ 
garre Vecchiatto non è un 
tipo che si tira indietro: cosi 
lo spettacolo per gli amanti 
del brivido non dovrebbe 
mancare. Quanto al pronosti¬ 
co l’italiano si lascia preferi¬ 
re perché sul piano della tec¬ 
nica pugilistica non ha nulla 
da invidiare al francese c as¬ 
sai più ricca c la sua espe¬ 
rienza. Questo non significa, 
però, che il ragazzo di Cccchi 
avrà vita facile, anzi egli 
commetterebbe un grave er¬ 
rore se sottovalutasse l’av¬ 
versario, un errore che non 
darebbe certamente lustro 
alla sua posizione di primo fi¬ 
nalista per il titolo italiano- 
dei leggeri rimasto vacante 
dopo la detronizzazione di 
Giordano Compari. 

Nel terzo incontro della se¬ 
rata Ray Nobile se la vedrà 
con il campione di Francia 
Barriere, un ragazzo pià am¬ 
mirato a Roma nell’incontro 
sostenuto, e perso ai punti 
contro Caprari nel febbraio 
del 1958, cioè quando Ser¬ 
gio si avviava alla conquista 
della corona europea coro¬ 
nata sei mesi più fardi bat¬ 
tendo il belga Sneycrs a San¬ 
remo. Da allora Barriere ha 
disputato molti nitri combat¬ 
timenti. ma il fatto che sia 
oggi campione di Francia lo 
qualifica come un avversario 
lutt'altro che logoro e quindi 
abbastanza pericoloso per il 
bolognese che sta tentando 
faticosamente di risalire la 
china dopo la terribile pum- 
z one presa al - Flaminio - 
per mano di Dace Chamlcy- 
Così stando le cose r chiaro 
ette soltanto un Nobile in 
gran forma e attento potrà 
spuntarla . 

Ricco di interesse del lato 
tecnico c spettacolare s’an¬ 
nuncia il confronto fra Putti 
e .Vene». Putti è uno scher¬ 
midore raffinato, ma Nenci 
vanta una maggiore esperien¬ 
za e se saprà proteggere be¬ 
ne fa sua mascella potrebbe 
impegnare a fondo il romeno 
e maaari rorcscinre un pro¬ 
nostico che lo vuole scon¬ 
fitto. 

L’incontro Castoldi - Jones 
si presenta nll'inseona della 


IL PROGRAMMA 


PESI MEDIO MASSIMI: 
Renato Moraes (Brasile) con¬ 
tro Clarcnce Rlley, In IO ri¬ 
prese. 

PESI LEGGERI : Mario 
Vecchiotto contro Paa) Mao¬ 
let (Francia). In IO riprese. 

PESI LEGGERI: Raimondo 
Nobile contro René Barriere 
((rancia) In 0 riprese. 

PESI MEDIO LEGGERI: 
Giacomo Patti contro Franco 
Nenci. in 8 riprese. 

PESI MEDIO LEGGERI: 
Latici Castoldi contilo Jones 
Jesse it'SAt in 8 riprese. 

PESI MEDIO LEGGERI: 
Daniele contro Gomes Da Sil¬ 
va (BrasileI. in 8 riprese. 

PESI LEGGERI: Lo Casclo 
contro Alimenti in 6 riprese. 

Na»s un incontro sarà tra» 
smosso per televisione. 


bagarre. Castoldi, pur non es¬ 
sendo più il «mancino terri¬ 
bile *•, è pur sempre un ri¬ 
spettabile picchiatore; Jones 
da parte sua è più tecnico c 
costante colpitore, e se il pa¬ 
vese ama la battaglia l'ame¬ 
ricano non si (ira indietro. 
Cosi, che sia Castoldi n im¬ 
porre (a sua potenza o Jones 
a fur prevalere la sua tecni¬ 
ca (ma il negro sa anche pic¬ 
chiare duro con entrambi le 
mani), le emozioni non do¬ 
vrebbero mancare, 

K non dovrebbero mancare 


le emozioni nel confronto fra 
Daniele, la speranza del pu¬ 
gilato napoletano imbattuto 
da professionista dopo dieci 
combattimenti, e il brasiliano 
iVapoleon Gottiez Da Silva che 
ha promesso di non rispar¬ 
miare enerpie par di riscat¬ 
tare ti K O. patito per mano 
di Visitimi. Il match, consi¬ 
derata hi maggiore freschez¬ 
za dell’italiano e la migliore 
esperienza di Da Silva, ap¬ 
para abbastanza equilibrato, 
ma albi fine dorrebbe essere 

l'italiano e, spunta r 'u :u >-'r- 



tù della sua maggiori} appres¬ 
si rifa. 

Nel combattimento di aper¬ 
tura si daranno battaglia i due 
romani Rischia e Alimenti. 

ENRICO VENTURI 
• — . .. _ _ 

Rinaldi contro Ryan 

il 30 a Roma 

NEW YORK. ’SJ. — Gli avver¬ 
sari degli italiani Giulio Rinaldi, 
campione nazionale del medio 
massimi, e Francesco De Picco¬ 
li. ex campione olimpionico del 
massimi, saranno due pugili 
americani, nella riunione in 
ptogramma al palazzo dello 
sport di Roma 11 110 marzo. Un 
allievo di Rocky Marciano, Billy 
Hyan, di Boston, affronterà Ri¬ 
naldi. mentre Oarvin Sawyer, 
ili New York, si misurerà con 
De Piccoli. SaTà questa la pri¬ 
ma volta die De Piccoli Ricon¬ 
ti rrà «la professionista un ame¬ 
ricano. 

Ambedue gli incontri si dispu¬ 
teranno stilla distanza «Il «licci 
riprese. 1 contratti sono stati fir¬ 
mati ieri sera dai due america¬ 
ni. secondo quanto ha annun¬ 
ciato ('organizzatole pugilistico 
M. Dewey Fragotta. inpprcscn- 
tanle americano della ITOS. 





Vq?.- ' .... . , 




mtem-’-i ■*« 


La Juvo si» già pensando all» prossima stagnine. Dopo aver rinuncialo a Pelè e ad Eu¬ 
sebio, Agnelli avrebbe ora offerto 1» cifra record di tilhl milioni al Reni Madrid per «nere 
la mezz'ala Del Sol di 2(i anni. )n più I» Juvo girerebbe itila società spagnola l'opzione in 
suo possesso per Pelò. Per quanto riguarda l'allenatore pare accertato per Ohi elio Parola 
ve ne andrà: Il suo sostituto potrebbe essere Quintali ma trattative sarebbero in corso mirile 
roti l'iiigleso Wloilerliottom. Nella foto: Il prestigioso Interno spugnolo DEL SOL per il quale 
stanno per essere battuti lutti | primati stabititi nelle precedenti campagne acquisti (un. 
che il primato stabilito da Moratti quando ho pagalo 100 milioni per avere Suore/) 


Proprio quando tutto sembrava deciso 


Fabbri ci ha ripensato: 
non verrà alla Lazio 

I biancoazzurri da ieri in ritiro a Canzo — Tra i giallorossi guarisce 
De Sisti e si infortuna Orlando — Brilla Jonsson in allenamento 


.. v. 

^tx&i*** yi 


* jg: •<* 




COBRA • MORAES dovrebbe cogliere una nuova vittoria 


Fabbri et ha ripensato: 
proprio quando l’affare sem¬ 
brava ormai già andato in 
porto (anehe il presidente 
del Mantova aveva dato il 
suo heiiotdnre riservandosi «li 
ottenere la conferma «lei C 1). 
della società) l'allenatore vir¬ 
giliano iia fatto sapere alla 
Lazio die non intende più 
lasciare il Mantova. 

Perché sia arrivato a tale 
«incisione che costituisce un 
po' mi colpo tii scena e dif¬ 
ficile dire: sembra certo so¬ 
lamente che l’miziativa del 
ripensamento è tutta «li Fab¬ 
bri. Al nostro corrispondente 
da Mantova, elio lo ha avvi¬ 
cinato ieri. Fabbri infatti ha 
detto: - Le attestazioni di 
simpatia sono tante che pro¬ 
prio non ce lo faccio a par¬ 
tire: non sono un eroe mi 
creda, però di fronte a certe 
manifestazioni non ci sono 
milioni che tengano *. 


La sentenza sul caso Salvadore-Conti 

«Ogni violenza fisica 
inc ompatibile coll calc io » 

E’ stata esclusa la volontarietà delle lesioni ma ciò 
non significa che il fallo non sia stato intenzionale 

)al nostro corrispondente) colpire o ledere i! Conti l.’ V TV 1 *1 

oo ~~T~ altrettanto certo perù, anche I In0rtlllf'airi > 0 

BARI. -- La sentenza su. t( , j a distinzione possa oppa- Lj 

iso Salvadore-Conti è stata rire a prima vista sottile, che _ , _ 

?po?itata nella Cancelleria ir r atto (lì qwco f , t stendo- (A 

.naie della l reuira di Bari- naie, secondo il concetto prò- \ 

on-vta dr -G pagine dattilo- pr»o del regolamento di gioco ^ 

xitte e riguarda una vicenda (articolo 12: un giocatore com- J _ 11 P _ _ _ * 

^bastanza nota alla cronaca. mPU e falìo t ,Menzionale in VOT13 

nMrmtnro Sanrirn , 4fIO fepuent , , L<; WVWUIU 


(Dal nostro corrispondente) 

BARI. 22 — La sentenza sul 
caso Salvadore-Conti è stata 
depositata nella Cancelleria 
penale della Pretura di Bari. 
Consta dt 2G pagine dattilo¬ 
scritte e riguarda una vicenda 
abbastanza nota alla cronaca. 

Il calciatore milanese Sandro 
Salvndore. fu condannato il 
nove marzo scorso a 50 m.la 
lire di multa perché ritenuto 
colpevole di lesioni colpose 
a sgravate in danno dei cal¬ 
ciatore barese Conti, prò;o- 
catc durante l'incontro di cal¬ 
cio svoltosi allo Stadio delia 
Vittoria il 25 dicembre 1060. 
fra le squadre del M.dan c 
del Ban. 

La denuncia contro il Sal- 
vadore era stata sporta da 
un tifoso barese l'avvocato 
Aurelio Girondr. Nella sen¬ 
tenza. Li Pretore di Bari, dot- j' 
ter De Marco, ha esaminato 
gli aspetti deila vicenda sia 
dal runto dì vista di come si 
svolsero i fatti s a sotto l'aspet¬ 
to giuridico. 

- /I pioco del calcio — ha 
affermato tra l'aìtro :! Pre¬ 
tore nella sentenza — è porlo 
tra quelle attività nci’.r qucli 
l'elemento della violenza tisi¬ 
ca c veramente relegato a’, 
margine c rappresenta una 
mera eventualità: tele comun¬ 
que da non ccaioncre di nor¬ 
ma (come fnrere la riolenza 
riconosciuta lecita nella bo¬ 
xe) pregiudizi per l inteprirà 
fisica dei contendenti Si trat¬ 
ta. di gioco che deve definirsi 
come uno sport elevato, che 
si impernia «oprctufto sulla 
intelligenza deali ctleti che lo 
prclicr.no e sulla indipenden¬ 
za dei risultato da ogni ele¬ 
mento dt violenze fisica *. 

A sostegno di questa tesi. 

:! Pretore s: chiama al rezo- 
lamento della Federcalcio che 
è incompatibile con qualun¬ 
que elemento d- violenza Per 
quanto concerne sii aspetti vo- 
lontani o involontari della le- 
s one prodova dal Salvadore. 
al Conti nella sentenza sì 
esclude la volontarietà - Afa 

— sì afferma nella sentenza 

— / chiaro che quando i te¬ 
sti etrfudono la intenzionalità ‘ 

del Salvadore intendono espri¬ 
mere un aiudizio rulla rolon- 
tarirtà delle lesioni, escludo¬ 
no che il giocatore del Milan 
abbia apifo nell’intento di 


volontà rida 


intenzionalità 


del fatto non comporta oc- 
riamente la volontarietà del¬ 
la lesione che nc sia seguita 
(perché altrimenti ri sareb¬ 
bero colo lesioni rolontar.c e 
perseguibili penalmente 1 r 
quindi e facile intuire che lo 
atleta nel commettere un fal¬ 
lo di p.oro. può agire anche 
per ledere l’avversario. In tal 
caso c'è responsabilità di le¬ 
sioni volontarie *. 

italo palasciano 


BIRMINGHAM. 22 — la 

Lega scozzese ba battuto quei- . 
la inglese per 1-3 (3-1) | n un 
allenamento «intinsi Ieri sera 
Inferendo un duro enipn alle 
speranze degli avversari per 
la Coppa del Mondo. 

La squadra Inglese, direna 
dal suo capitano. Jotannv llav - 
nes. doveva collaudare gli uo¬ 
mini per le partite di giugno 
uri Cile. 

Tre del goal scozzesi sono 
stati segnati dall'ala sinistra 
Bave Wilson, proveniente dal 
Glasgow Rangerv 


Fabbri ha rivo:il ito che di 
domenica la citta eia tappez¬ 
zata «li manife.sti clic lo in¬ 
vitavano a restate a Manto¬ 
va: od ha aggio’ *o che ne¬ 
gli ultimi giorn ; ere »• pro¬ 
prie delegazioni ri: sportivi 
ci sono recati a tlevarlo al¬ 
lo stesso scopo, provenienti 
anche dalla prm .naia. K no a 
(pianto ha detto ,• stato più 
forte persino «ii’le allettanti 
offerte «Iella I.- .- o che a suo 
dire eli aveva promesso di«*- 
ci mil.om sui.» alla fon* del 
campionato, con raggiunta 
eventuale di altri «licci se 
fosse unsero a potine la 
squadra tu A 

Si tratta dunque «li un ca¬ 
so di - romanticismo ••? Dif¬ 
ficile crederlo stante l’andaz- 
zo del cale o ii diano' più pio- 
babile a nostro p..rerc che 
Fabbri ei sia servito «ielle of¬ 
ferto della Lazio per otte¬ 
nere un m : 't! : ore contratto 
dii Manbn.i. con-.gitalo 'in¬ 
cile da lime; che conoscendo 
l'ambiente romano gli hanno 
dipinto la situazione a tinte 
forche. 

Come cli»‘ s* » per la Lazio 
è un bel guaio' (viti Riceiardi 
dimisflunario, vuol «lire che 
la squadra noterà affidata a! 
nolo Lovnti? Oppure c'è da 
supporre che riprendano le 
trattative per Hemondin! a 
costo «li fare ponti d’oro ad 
un allenatore di non grande 
esperienza ed al quale il i’i- 
lernn» ha f.ti'o sapeie uff.- 
ei.ahnento che nel presùmo 
anno sarà .-o-Ltuito «li mi 
-• traincr - p ù valido"* In mi 
modo n nell' d*ro 1 rischi so¬ 
no molti: ne! primo raso in¬ 
fitti !t «qtralri rischia «li ve¬ 
nire ulteriormente ilemor:- 
lizzata dalla constatazione «1: 
«isscr«* abbandonata a se sp*.- 
s , Nel srcun i<> invece si r - 
schi:» <1. pag re a pv-o «l'oro 
un allenato:»* che dà .scarse 
gar.aiirio d' f ir tornar»- 1 t 
squadra in A <d ancor meno 
ne da p«*r : 1 futuro, pia rh'* 
li Lizio >:» protnor-sa. sia 
<*be rimangi :n II La colpa 
d: «pn-stf» st ,*•■ di cosa* indub¬ 
biamente c il G ovanmnt che 
li.» pre-o troppo .affrettata¬ 
mente 1 1 dee -.one d: licen- 
I z-.are Tod»'S<d "i »pn? i aver»* 
: ri» :nfr.»"c> una valiti i snluzi»*- 
j "e d. ripa'go 
j Sur. !*.•:» rapidamente 1 i 
• febor*- «-Ile • .••vi ..«vii; to 

| ria rcojedi. D- Nt«ti sa è pr»-- 
j ser.tato o r. |»*e.*rIgg.o alle 
j Tr*- Font un* oo-.»- : g-.a'.'.o- 

j tias-i »i sp i* •* T’O '1 eZit-'ir’o 
I g Joppo «li tr»*/n settimana. 


Carniglia ha preferito tenero 
•• Picchio *• a riposo pruden¬ 
ziale. ma oggi la giovane mez¬ 
z'ala giallorossa riprenderà 
gli alicnamenti e «piindi do¬ 
menica lo vedremo sicura¬ 
mente .allineato in campo 
contro gli uomini «li Bernar¬ 
dini 

Quindi i.entrato il dubbio 
De Sisti i* dopo la scialba 
prova disputata «la Angelillo 
«•entro i ca«l«*tti «Iella Lazio. 
Carniglia ha eonfeunato in 
blocco la stessa squilli':! che 
ha paleggiato a Torino. L'uni¬ 
co dubbio riguarda Orlando 
che durante r:iH«*nami*nto «li 
ieri si e proifottn una ùn¬ 
gerà tladorsinne al collo «lei 
piede destro Comunque 
sembra ch«* non si tratti di 
nulla «li grave «* «piindi la 
(••.trema gialloros-a dovrebbe 
essere domenica in campo 
Da Oggi pomeriggio gli un¬ 
dici di domenica scorsa pai 


Carpanesl «* Matteucci an¬ 
dranno in ritiro nU'Hotcl «lei 
Congr«»ssi. 

Dorante la partitella di ieri, 
elie è durata Iti' ed e ter¬ 
minata con 1 1 vittoria «lei 
verdi per H a 2. in gran for¬ 
ma sono apparsi fra i verdi 
Jonsson clu* ha messo a «le¬ 
gno f* reti e Meniehelli chi* 
ni* ha segnate altri» 3. Buona 
anebe la prova «li Manfre- 
dint realizzatore d«»lle «lue re¬ 
ti per i rossi. 

Intanto i. biancazzurri so¬ 
no partiti in aereo'per Mi¬ 
lano da dove hanno raggiun¬ 
to Canzo. La eomitiva lazia¬ 
le «li fui fanno parti*. Ce;. 
Z.inetti. Fillomi. Mecozzi. .Mu¬ 
letti. Carosi. Seglicdoni. esa¬ 
speri, Longoni. Pinti. Prini 
e Maraschi continuerà la sua 
preparazione nella eittmlm i 
lombarda Nella giornata di 
domani si-unirà alla coml- 
tva anche il militare Landoul. 


Decìso dal CONI 


per i 


Toto» anche 
r i mondiali 


Moss il più veloce a Sebring 



pi 

\:ì. 







Ha avuto luogo ieri in Ro¬ 
ma la riunione della Giunta 
esecutiva «lei CONI, sotto la 
presidenza dell'avv.to Giulio 
Onesti. 

NYl consueto esame «Ielle 
diverse s.Inazioni federali, la 
Giunta ha preso visione di 
ntiuVe documentazioni pr«- 
sentat»* «lall.a FIN per i s.gnort 
Amerigo Darloero. Leo Moro 
<* Mara» Tudini. clic n«*lla pre¬ 
cedente deliberazione erano 
sta* i dichiarati ineleggibili. 

K" stato r.-c«intrato cli«*. ai 
sensi deH'.ar*. 15 dello statico 
«bili Federazione Italiana 
Nuoto, la posizione del signor 
Leo Mori», alla luce «li nuovi 
florumi-n* . poteva conside¬ 
rarsi r»*golare. Pertanto l.a 
G.unta ha parzialmente ri- 
f.>rm.ato *.| provvedimento 
j»reeed»nt«*. confermando La 
::io],»gg b:!.*à soltanto nei eon- 
fronfi dei s.gg. Amerigo Bar- 
loceo e Mario Tudmi. 

In inater a d: To*oc.a’.e : o •> 
-'.a'o au'iirizzi'o *1 compì- 1 
l' iitu servizio ad organ.zzare | 
un programma d. concorsi , 
pronostici abbinati agli in- j 
contri che avranno luogo nel | 
Cile per i Camp onati mon- I 
' diali d; calc o J 

Lopopolo batte 
Chauveau a Milano 

MILANO. 21. -- L-» nunn-n.- 
«upilisln.i ml«-rn.i7i»>nal»- ?\.».l- 
t.»-« «ju«"«ta M-r.» :.l l*.»l.az/»'M»» 
I.ul». >prr) fi »• eenclnsa r»-n i 

nienti ri-ult.iti l’KSl I.KG- 
(.KHI I.r.pnpol.» «li Milano (kp 
* I.ViOi batti- l'IidUU'dii di )•.»- 

ligi ikg G.i. , .»C0| |/» r alih »ii«l»ii;o 
. 11 .» *. ttima ripr» «a PESI GAL- 
I <:■ Znmpnrinl di Fabriano (kR 
StrrO) «• Marrhand di Parigi 
<kR 5.1.VO) j.an in r.tt<» ripr» «»• 
l’kSl MEDI' B >«ehieri dt S.»*- 
-U..I»» IkK 12.5CO) batte Mani- 
i r» « I di Vere-n., (kg fa.fttoI :.i 
I «.unti in rei ripn-?»' l’ESI ME¬ 
DIUM ANSIMI: D» l Papa di Pi- 

i -.» (kg. 7d.2t/0| balle I.i.ngln 11 
I di Bergamo (kg 7«*> p«T ah- 

I bandoni» alla s. ttlm.» ripr» -.» 
PESI WELTER. Sommi «n Crc 

mona (kg 66-TCO) batic Rozzi 
« «li porf»>«-iv|tan«>\a fkg f.~. V.O) 
ai i unti in ««•« ripre»»- 


al posto 

di Moratti? 


E’ il proprietario di un’azienda di televi¬ 
sori, abbinata £ià al ciclocross e al pugilato 


I» Ri-staiio (T«*s«* ) a« inulti; 
Marzocco (Loinb.) b Orbando 
(llinli.) ai punti; (Urgenti 
(Sic.) b. CapiM-llotto (Veti. 
Ktig.) ai punii; Cimino (F.A ) 
I». Cecchin (Ven. Trid I ai punii. 

WKLTKHS LEGGERI Lall- 
«lolfi (La/ ) i>. Fri izza (F.A ) al 
punti. Alcali ILig ) I». Benve¬ 
nuti (Ven Giulia, j’» r Mpi.a- 
ilfiea alla secouda ripresa. Fa¬ 
rina (Camp.) b. Duranti (Tose ) 
ai punti. Panierini (L»>nib.) I, 
Tar«.ni (Eni.) | »-r squ.ilifn .i ol- 

I . » l»-rz » ri|.r» sa 

WEI.TEKS PESANTI: Cena¬ 
no il’iem.) I». Triscntti (Sarti.) 
al I.liuti. Patronell, (Mar.) I>. 
(•aliati» tti (E».in)».) ai punti: 
Raee.igiio (Eui.i I». Ninnali 
(V»-n. Eug.) ai punti; Oolf.arint 
(T..-»- , 1) Bollata «Sle ) .ni 

plinti 

MEDIO.MASSIMI- Enigmi 

(Aiir.) li Spara, mi (Pn m » ..i 
punii. l’.itelli (Ein ) I» B» far.l 

II. .»z » p« r K O T. alla terza 
rlpri-sa. Veti».retto (V» n. Eug ) 
)> Buratti «V» n Tini.) j er ab- 
liandoi:.. all.» «» conila ripr»-«.n: 
Sar.iinb (». (FA ) I» Rosati 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 22 — Il romnu>n- 
dator Jacopo Castelfranchi ha 
molte probabilità di succederò 
ad .Angelo Moratti alla pre¬ 
sidenza dell’Inter: stando alle 
-voci - trapelate oggi a mez¬ 
zogiorno negli ambienti cal¬ 
cistici o riportate d i - Stase¬ 
ra •». Castelfranchi titolare del¬ 
la G B C., avrebbe messo a di¬ 
sposizione del club neroaz/.ur- 
ro la somma di 050 milioni. 

Le -voci- hanno trovato 
conferma in serata quando si 
è appreso che In un albergo 
cittadino del centro alcuni 
esponenti della corrente anti- 
mor.ittiaiia sì sono ritmiti at¬ 
torno al comm. Castelfranchi 
per studiare i dottagli della 
»* battaglia - elettorale elio do¬ 
vrebbe portare il titolare del¬ 
la U.H C.: alla presidenza del- 
l’Inter. 

Chi «'* Castelfranchi? 

Jacopo Castelfranchi è un 
giovane, successo al padre, 
dott. Ginnbruto, nlia direzio¬ 
ne di uno del più importanti 
complessi industriali di Mi¬ 
lano. la G.B.C., un'azienda che 
fabbrica televisori. 

Castelfranchi ò entrato nel¬ 
lo sport alcuni anni fa quan¬ 
do ha concesso Tabblnamento 
della sua industria ad alcuni 
ciclocrossisti fra i quali Ame¬ 
rigo Severi ni. allora compiono 
Italiano. * ” j 

Alcuni mesi fa, la G.B.C. — 
sempre per Iniziativa del com- 
mendotor Cnstelfranchl — en¬ 
trava noi mondo delta boxe. 
A poco a poco. Fattività del 
- racket.. della G.B.C. è cre¬ 
sciuta evolvendosi grande¬ 
mente. Oggi, a pochi mesi dal¬ 
l'Inizio della sua attività In 
campo pugilistico, con la sua 
sigla combattono tutti gli atle¬ 
ti del " manager» - Bmnchini, 
Aninduzzl. Cecchl. o Donntnl 
(fra questi atleti, come si sa. 
cl sono tra gli altri, Vècchlat- 
to. Ilurrunl. De Piccoli e Gar- 
bollD. 

Ultimamente si è appreso 
che anche l'attività organiz¬ 
zativa della G.B.C. nel pugi¬ 
lato si sarebbe evoluta grazie 
ad una formula originale clic 
l'avrebbe portata in poco tem¬ 
po alla ribalta delle organiz¬ 
zazioni Intemazionnll. Com'f*. 
noto. Infatti, la G.B C orga- 
i nIzzerà prossimamente In A- 
[ morirà, al •* Madison Square 
Garden**, e a Madrid nel lo¬ 
cai»* « Palazzo dello Sport *». 

Ma la vera passione del 
cornili. Castelfranchi non è il 
ciclismo, né il pugilato: il suo 
hobby si chiama calcio, o. me¬ 
glio si chiama Int»*r. 

Quando ha saputo clic 11 
Comitato direzionale del più 
discusso club calcistico d'Eu¬ 
ropa si trovava In crisi. Ca- 
stelfranchi avrebbe confessa¬ 
to agli amici: •« Il mio primo 
impulso è stato quello di ac¬ 
cordarmi roti Moratti per di¬ 
videre con lui la presidenza 
dell’lntrr, ma poi. finto dal¬ 
l'indecisione, ho finito per so¬ 
prassedere 

Sono stati Invece alcuni di¬ 
rigenti del club nerazzurro ad 
andarlo a cercare: e questa 
volt i il cortirn. Castelfranchi 
ha detto di si. Naturalmente “ 
ancora presto per poter cono¬ 
scere quale sarà la politica 
organizzata che Castelfranchi 
attuerà nell’Inter. Per ora la 
sua meta è di poter raggiun¬ 
gere il posto che è stato di 
Moratti. Ma non è detto an¬ 
cora che Moratti non receda 
dal suo pniposito. 

Alberto Alemagna. Fratzzoli, 
Castelfranchi o... Moratti? Già 
non «'• detto che i! presidente, 
andatosene dall'Inter attraver¬ 
so 1'- uscita di sicurezza non 
rientri dalla porta principale 
s»»!to la spinta, tntt'aitro che 
disinteressata, del suol più in¬ 
timi collaboratori. 

Nella prossima n- e »*mbU*a 
straordinaria, clic dovrebbe 
aver luogo martedì o merco¬ 
ledì prossimo, potrebbe giim- 
c»*re in porto una complic.i- 
tisrima »_* abile manovra di 
corridoio la quale ha por 
obiettivo la nomina di un ri¬ 
stretto Consiglio di presiden¬ 
za con Moratti presidente ono¬ 
rario. Il Consiglio di presi¬ 


denza una volta costituito, ri¬ 
marrebbe in funzione sino allo 
scadere del campionato, do¬ 
podiché Moratti, ulteriormen¬ 
te sollecitato, tornerebbe ad 
assumere la carica di presi¬ 
dente effettivo 

Li manovra paro fin d'ora 
destinata ad aver successo, te¬ 
nendo conto che, fra gli op¬ 
positori del presidente dimis- 
sionirio, nessuno avrebbe an¬ 
cora trovato l'uomo capace 
di assumersi completamente 
l'onei'e finanziario della so¬ 
cietà calcistica più esigente 
d'Italia. Non va dimenticato 
che l'Inter ha di fronte a se 
impegni economici. Di gioca¬ 
tori solidi l'Inter non ha ora 
eli»* Suarcz (il (piale molto fa¬ 
cilmente seguirà Herrera in 
Spagna), Uolchi. Corso. Guar¬ 
itori, Picchi e Buffon Ci sarà 
quindi bisogno di molti quat¬ 
trini perché la campagna ac- 
«pilsti abbia successo e sia ta¬ 
le da far dimenticare alla nu¬ 
tritissima colonia di appassio¬ 
nati intimisti le cocenti delu¬ 
sioni degli ultimi due anni. In 


La Jugoslavia 
batte (2-1) 
lo Zagabria 


BELGRADO. 22. — Su un 
terreni» coperto «Il neve e 
partlrolit finenti* pesante la 
nnzloititle « A » «Iella Jugosla¬ 
via Ini battuto tu sipiailra «Il 
'/Mentirla per 2-1 (1-t) In un 
Incontro ili allenamento per 
In prepanwlnnr «Iella rappre¬ 
sentativa jngosluva ni rum- 
plonntl mondiali «Il calcio. 

I.a nu/ionale non si à mo¬ 
strata Ieri molto etllcaee e 
omogenea. I migliori sono 
sembrali I «lue portieri I ter¬ 
zini Dtirkovìc e .Instili. Il me¬ 
diani» Markovlo e II eentra- 
vn«iti Ilecejnc, Il quale alla 
sua prima selezione ha desta¬ 
lo buona Impressione. I gol 
«Irlta nazionale sono stali se¬ 
gnali da Allkovlc. 

Ecco la formazione della na¬ 
zionale « A •: soskle (Stoja- 
novle). Diirkovlc, .Instili: Ha- 
dnkovle. Nikollk (Mnrkovlc), 
Popovlc; ('«'binar. Ankovlc, 
llecejac. Srknlarar, "/.vonKo 
llego. 

La nazlonule «il » Jugoslava 
ba snccesslvniiienle battuto la 
squadra riserve «Iella Zaga¬ 
bria per 2-1) ron due gol se¬ 
guali da Doncevskl e Lukarlc. 

liceo la fortna/lour della na¬ 
zionali* « It »: Krlvokuca (Hn- 
ibivle). Folle. Svlnjarevic: Da- 
crvskl, Jovanovlc. reriisle; 
Sllple. Skolilar. Lukarlc (Va- 
sovle). Doncevskl. Mellk. 

Numerosi giocatori della se¬ 
lezione « Il * faranno parte 
«Iella comitiva che si recherà 
In Cile: fra essi molto proba- 
Miniente Jovanovlc. Stlplc. 
Doncevskl e skolilar. 


piti esiste l'Impegno biennale 
clic Moratti ha assunto ver¬ 
balmente nel confronti di Ber- 
rera. Impegno che. tradotto in 
eifre. vuol dire sessanta mi¬ 
lioni tondi. 

Questi i motivi, logicamente 
ferrei, clic spingono in questi 
giorni buona parte del consi¬ 
glieri a tentare ogni strada 
per riavere Moratti alla pre- 
sidenzn - Senza Moratti — 
essi dicono — l’Inter andrà 
incontro a guai seri*. Sono 
appunto queste pezalmlatiche 
(e purtroppo realistiche) pre¬ 
visioni che hanno determina¬ 
to viva agitazione fra i soste¬ 
nitori della squadra neraz¬ 
zurra. L'abitazione di Morat¬ 
ti è diventata subito meta dt 
migliaia di tifosi, che. orgn- 
nizzatiai In corteo e precedu¬ 
ti d « cartellini bandiere «* 
striscioni, hanno bloccato II 
traffico nella centralissima v:a 
Scrbelloni. Moratti ha dovu¬ 
to ricevere una delegazione di 
tifosi alla quale ha confer¬ 
mato la propria decisione. Ma 
gli - aficionado? - dellTntcr 
crederanno alle dimissioni 
del presidente solo quando 
verranno ribadite alla prossi¬ 
ma assemblea Fino ad allo¬ 
ra si ostinano a sperare 

r. r. 


I campionati di rugby 


Roma e Lazio dominano 
nelle finali della Serie A 

Nell’Eccellenza l'Aquila ha battuto il Rovigo e l’Amatori le Fiamme d’Oro 


rt » - •— 




- • - r-r*. 

•» £..s* . ♦ ♦ 


■Àku* < 


ii 


f l. \ Lri«iu\i , dti di i.«- li <rrrim<nti> m|(«* finali della 

ugi tkg f-iZMAi | l-vr ;.|ih .ini».»..'» ««-n<* «Ai «lei rugby rischia «li 

.11.» *• Mimrt ripr» «a PESI GA—- «iiv.niu* mr>n<it«jn>>. pros -gut-n- 

I «v /lìmparml «il Eabriari» «kg <lo , duo • «, uir q U , * rom.»m a 

V * » Marr ^ n<l .. rt| ’ Ei »« .»««., tiie r.» verso la prr.mo- 

Lslr . ,pr v*'' I,, no •' «-mandami» e!,n so- 

BEM MEDI^B .«ehien «1, S..«- vantaggio Li c)o*siflra 

. U .' .'’»!. k Ver",';? 00 wJi'l ! Domenica scorsa ancora «lue 

punti m sci ripn-s» BESI ME- 0 ~ l ' 1l ’, 1lla * , d ' e ,': 

lilOM \SSIMI : D> I Papa di Pi- ‘ "ramai la 

-.» (kg. 78.200» bHtl.- Ia.riKli.il ^periorilà di queste duo tor¬ 
di Bergamo (kg 70) p« r ab- mazior.i mi confronti delle altre 

bandoni» alla s. ltlm.» ripr» ».» (bempionc*. Bologna «■ Cus Fi- 

BESI WELTER. Sommi «li Crc renze) giunte m final.* La I-.- 

iiioii., (kg GfiglCO) batic Rozzi zio poi. uscii.» dall'avventura 

<!| porloeivitaix/v.. (kg V.O) con finale giallo di Venezia, pur 

.11 i unti in ««■« ripr«*» priva di Ungaro. ha imposto I 

--- mio! diritti all'Arena napolco- 

Pnehi» cflrnrete nica di Milano battendo in mo- 

r , ne *a»P»e»e do n ptto. pio di quanto dica il 

ai tricolori di boxe punteggio <10-9>. la veloce c 

tecnica formazion»* «lei S»*m- 
MODENA. 22. — I quarti di P*5* m ‘, 
finale de, campionati Italiani 1 ' confl " 1 r C " C *' OTnt 

dilettanti iniziati rju«*sto po- avanti al! Acqua Acetosa aveva- 

meriggio al Palazzo dello Sport ! no *' dente avvelenato, «* alla 


• Tutto h pronto * Sebring In vl*t« dcll'atieslssim* ■ 12 ore • che *1 correrà ubilo ed 
•IU quale parteciperanno qnasl tutti I migliori piloti del mondo. Nelle prove. Il miglio¬ 
re è aiolo STIBLIN'G MOSS (nella foto) che solla nuora Ferrar) VX. ha coperto I km. 9J 
del circuito alla media oraria di km. 152,8. Il secondo miglior tempo è stato alabilito 

da Gendebien 


hanno registrato poche s«*r- 

Pr pESI MOSCA- Massa (Sani ) 
b Luciano (Piero.) al punti: 
Darbieralo (Lomb.) b. Montal- 
to (Sic.) per K.O.'alla s«*con»la 
rlprcaa: Galli (Lig.) b. Farinelli 
(Em.) al punti; Zuccolo (Ven. 
Giulia) h. Mencarelli (Mar.) 
per forfait giustificato. 

PESI PIUMA: Co'cia (Llg ) 


vigilia non avevano per nulla 
nascosto | loro propositi batta¬ 
glieri. M < zul campo un.» squa¬ 
dra ha orchestrato II gioco, ed 
e «tata la Lazio sicura nelle 
mischie con un Gorl I che tal¬ 
lonava da padrone, con due se¬ 
conde lince, Pamphtl! e Neri, 
tempisti In "Uniche” e due me¬ 
diani: Mionl e Cavazzutl dal 
gioco liBeUigcnte. Fcrradinl ha 


dato ,1 tuo prezioso apporto alla 
vittori» trasformando le mete 
di F.iscctt» «• Gorl II 

Deli.» Roma bisogna ancora 
«in» volta Urlare l'impianto di 
rquadr.». ar.i'he se ai componen¬ 
ti il "pacco'* fa difetto Labili¬ 
tà pelle mischie e nelle rlm<-e- 
se laterali. Il “quindici** di Sil¬ 
vestri. .» nostro avviso, pud 
rendere di piu, se «I eliminano 
le lunghi* pause che r ragaz¬ 
zi st concedono e se si sveltl- 
«eono alcuni reparti (vedi ad 
cs .le terze lince) e se alcuni 
atleti vorranno convincersi a 
rinunciare agli interventi poco 
«■rt<xlo««i e Inumi tutt'al piu ad 
Intimidire l'avversano oppure 
a suscitare identiche reazioni 
Col Cus Firenze gli "All 
Blacks” hanno corso II rischio 
«ii perdere, o pareggiare II 
"match”, a causa delle |or»> 
Intemperanze, del Ipro Inutili 
falli Buon per loro che sul ft a # 
hanno trovati» prima Pcrnni e 
poi Occhioni (con un calcio 
piazzato e un "drop”) | quali 
hanno concretato lo sprint fi- 
naie. Buone le prove «li Alese. 
Mazzocchi. PerrtnL Seriola. Co- 
lottl; dei fiorentini notati Baz- 
sani (autore tra l'altro dt un 
drop stupendo Incocciato nel 
palo e rimbalzato In campo), 
Marllanl. D'Onza. 


Di mislcsta nsonanu li ter¬ 
zo incontro tra Bologna • Ve¬ 
nezia terminato con la vitto¬ 
ria degli emiliani (6-5). 

Domenica quarto turno, con 
la partilis-ima tra Roma e La¬ 
zio; un "match" che apre la 
-eri-» dogli incontri diretti che 
I»* «lue mmane dovranno preve¬ 
dere per il prossimo torneo e 
che certamente disputeranno 
nella serie supcriore. l’Ecccl- 
Irnza 


Nei torneo Eccellenza i'ulttma 
domenica ci ha riservato «tue 
risultati straordinari: la scon¬ 
fitta ad Aquila del Rovigo (3-0) 
e delie Fiamme Oro sul proprio 
campo a vantaggio dell’Amato- 
rt (P-3) Il successo della squa¬ 
dri abruzzese premia il corag¬ 
gio «• la volontà di Autore e 
ccmragn: «* allontana definiti- 
vam«*r.:e II "quindici” dalla re¬ 
ti • «^salone 

Nelle altre partite il Livor¬ 
no ha perso — non ha pohMh 
(ar m» giu» contro il Milanst 
che contenere in limiti decenti 
fi passivo (6-3) — mentre l'Ignis 
Travaso ha battuta il Petrarca 
(3-3) r.el derby veneto. Il Par¬ 
ma. lunedi, ha battuto in caga 
rE*orc:to per 8 • 3. 

P » 
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Muoiono 
prima 
degli altri 
gli operai della 
Mont ecati ni 

Cinque obiettil i del Con¬ 
vegno d e i comunisti 

Il convegno nazionale dei 
comunisti della Montecatini 
clic si è svolto a Milano il 
1 S- 1 JI marzo scorsi lui richia¬ 
malo l’attenzione ilei lavora¬ 
tori. dei partili, dell’opinio- 
ne pubblica su un problema 
essenziale: la limitazione del 
potere «Ielle grandi concen¬ 
trazioni monopolistiche. K’, 
questo, un punto decisivo, 
lai situazione nuova entro 
«'ili oggi ci muoviamo si ri¬ 
solverà in una svolili formule 
c l’ipoteca reazionaria con¬ 
tinuerà a pesare sulla demo¬ 
crazia italiana, oppure si 
aprirà ad un allargamento e 
consolidamento della nostra 
«Icniocrazia secondo le direi- 
trici della (istituzione fino 
o garantire al paese una 
svolili retile a sinistra? Lle- 
mciito chiave perché questa 
seconda ipotesi divenga reni¬ 
la é l’azione aiilimonoptdi- 
slica a tulli i livelli: nella 
fabbrica, innanzitutto; nel 
paese, con temporanea mente, 
«lenirò gli culi locali, in Par¬ 
lamento. 

Tutto ciò era già stato pini, 
tualizzato dai comunisti nel¬ 
la II Assemblea nazionale 
«Ielle grandi fabbriche lo 
scorso anno. Il recente con- 
vegim «lei comunisti della 
Montecatini ha sollecitato li* 
organizzazioni del partilo a 
.superare rapidamente esita¬ 
zioni e ritardi nell’applica¬ 
zione «legli indirizzi «Iella II 
Assemblea. 

Si è trattalo, iusonimn, di 
un momento importante di 
riflessione che il centro «lei 
partito ha compiuto assieme 
ad un qualificato nucleo «li 
operai tecnici e impiegati 
comunisti che lavorano nelle 
fabbriche e nelle miniere del 
grande monopolio chimico: 
la riflessione di chi, analiz¬ 
zando la drammatica condi¬ 
zione che la Montecatini ri¬ 
serva ai propri lavoratori, 
individua la natura del pote¬ 
re monopolistico, l’azione 
che la classe operaia unita 
«leve sviluppare, le forze, 
estesissime, che, all’esterno 
della fabbrica sono interes¬ 
sate a saldarsi con l’azione 
operaia, la funzione cui «le- 
vono essere chiamati il Par¬ 
lamento, gli enti locali c gli 
strumenti economici dello 
Stato per limitare, ridurre «• 
eonlrolhirc quel potere. 

Ne è emersa la necessità del- 
l’impcgno e dell’iniziativa 
dei comunisti essenzialmen¬ 
te su cinque punti. 

1 ) Appoggio pieno all’azio¬ 
ne per le rivendicazioni au¬ 
tonomamente avanzate dai 
sindacati, denunciando si¬ 
stematicamente la politica di 
bassi salari della Montecati¬ 
ni (la inedia salariale attor¬ 
no alle 00-55 mila lire è una 
media che pecca per eccesso 
v non per difetto), la noci- 
vilà e pericolosità «lei lavoro 
(l’età media dei morti alla 
Montecatini non supera i 55 
anni!). Il «Libro bianco» 
sul grande monopolio che il 
convegno si è impegnato a 
re«ligere dovrà esser puntato 
sulla denuncia della condi¬ 
zione operaia. 

2 ) Iniziativa e«I azione per 
lina riduzione sostanziale del 
prezzo dei concimi c dei far¬ 
maceutici. chiamando a par¬ 
tecipare a questa battaglia i 
contadini (taglieggiali dai 
prezzi di cartello fissati con 
raccordo monopolistico Kili- 
son - Montecatini - Fcilercou- 
sorzì EXI che deve essere 
rotto) e le sterminate masse 
di consumatori di medicina¬ 
li. Ili «piesto «piatirò, even¬ 
tuale richiesta di nazionaliz¬ 
zazione dei monopoli farma¬ 
ceutici Montecatini, Lepetit. 
Squibb e Carlo Erba. 

3) Iniziativa per la rifor¬ 
ma della legge mineraria at¬ 
tuale (che consente alla Mon¬ 
tecatini altissime rendile di 
monopolio) con conseguente 
regolamentazione «Iella ri¬ 
cerca e «Iella coltivazione 
«lei giacimenti minerari. 

•1) Attraverso le partecipa¬ 
zioni statali lìti c EXI nel 
settore, costituzione «li un 
ente pubblico chimico-mine¬ 
rario che rompa l’attuale 
connubio aziende di Stato- 
monopoli c attribuisca all’in¬ 
tervento pubblico il carat¬ 
tere antimonopolistico clic 
esso deve avere per uno svi-) 
lappo democratico dell’eco-i 
nomia. ! 

5) Creazione, inline. — sul¬ 
la base «lei progetto di legge 
già presentato «tal gruppo 
comunista alla Camera — «li 
una Commissione permanen¬ 
te di controllo sull'attività 
dei monopoli. 

I comunisti «Iella Monte- 
catini si sono impegnati a 
chiamare gli operai degli al¬ 
tri partiti: dai socialisti ai 
socialdemocratici, dai repub¬ 
blicani ai democristiani, ad 
agire per la conquista «li 
questi obicttivi. A questa 
azione dei : lavoratori del 
grande monopolio chimico¬ 
minerario si olire oggi una 
occasione importante por far 
giungere in Parlamento i 
propri problemi. La Com¬ 
missione parlamentare d’ìn- 
chiesta sui monopoli, pu«», 
infatti, c deve prendere in 
esame tra gli altri il gruppo 
Montecatini per le conse¬ 
guenze sociali, economiche, 
politiche che l'attività di 
«guato monopolio determina. 
ABBIANO ALDOMORE8CHI 


Mentre si estendono ad altre province del Nord le agitazioni dei metallurgici 


Compatto sciopero e corteo alla Michelin 

• . • i» / 

Oggi in lotta i minatori della Sardegna 


La polemica sui prezzi 

Né vecchia mafia 
nè Federconsorzi 


A Milano la polizia ferisce sei operaie della FIAR davanti alla fabbrica durante una nuova astensione dal 
lavoro — I quattromila operai delVazienda torinese della gomma respingono le inaccettabili offerte 
del padrone straniero — Persiste la Mobiloil nella serrata a Napoli — Fermate nel porto di Cagliari 


La iisposta dei 4 mila ope- «datamente costituito i pie- «piesti eroici lavoratori. Li niente dalla polizia coi calci 
rai al tentativo della Miche- ehetti davanti ai cancelli di consapevolezza delle difficol- «li moschetto davanti alla 
li» di costringere 1 suoi di- ingresso. I falò sono ri tur- tà da superare ha acuito la FIAR: numerose altie. colpi- 
pendenti a piogaie la t«»sta nati a brillare sui marciapie- ricerca per la costruzione te dallo sfollagente, presen- 
coit un « premio » antiscio- di e lungo i viali ed i cara- di una prospettiva di lotta tano contusioni varie. 
jy*ro e stata ieri di una lor/.a binieri del battaglione « ma- « he pieghi un padrone cosi Le improvvise e violente 
iniprcssiommh 1 . (ìià nella se- bile» a vigilare sulla «sa- tracotante, un industriale clic cariche «Iella polizia, giunta 
rata precedente e nel corso era» proprietà piivata di straniero — come i padroni jp for/e davanti ai cancelli 
della notte, conosciuta la po- Dnubrée e soci. della Mobiloil di Xapoli — dello stabilimento, non han- 

si/ionc ricattatoria <l«*l pa- Lo sciop«;ro indetto dalle con il suo atto ha voluto sfi - no nessuna giustificazione. 


48 ore 
di sciopero 
nelle miniere 
sarde 


Come questa qi««•- 

stionc dei prezzi? L’inter - 

__ rugativi) se lo sou posto 

milioni di telespettatori al 

astensione dal termine della trasmissione 

( di « Inulina politica » de- 

ettabili offerte dicala al < caro-verdura >. 

Lt* discussioni si sono ut'** 

to di Cagliari f esc famiglie. nei 

® bars, ovunque e era un te- 

~ levigare acceso sul primo 

hanno deciso Ja sospensione canale , K le discussioni 
dello sciopero a partire da do- continueranno per il seni- 

])lice fatto che malgrado il 
I minatori de: complessi mi- rapo della Con /commercio 
ner„r: sardi, sia privati che a abbia presentato il fcim- 
cap.tale pubblico, si prepara- meno come un fatto sta - 

gemmale «I. tponale c quindi passegge- 
iti oie proclamato a partire da 1,1 

domare, venerdì, dalle tre or- ro • opinione pubblica, per 

(j,. > j ;i * « lutarti esperienza, sa che 


an.zza/, uni 


ndar.it i 


Il f l onte 


si/ione ricattatoria <li>l pa- Lo sciopero indetto dalle con il suo atto ha voluto sfi- no nessuna giustificazione. 1\RI ‘*1 — Il fionte VGIL. CISL e I II. j 

dinne, gh operai hanno so- tic organizzazioni e riuscito «lare tutto e tutti pur «li man- Dopo aver interrotto il la- sim [acale in ’ Sardegna e mo- -W* l'AsMJcia/.one industr.al., 

speso il lavoro prima ancora al 100 per cento. temei e intatto il suo potere, voro, operaie e operai hanno i»|jtat«> da un ca|>o all'altro né rintersmd hanno accolto lei 

«Iella dichiarazione di scio- L’alTollatissima assemblea L’assemblea Ila approvato la rncuiunto l’uscita della bah- dell'isola- sono in lotta mina- richieste «I: incontro tra !<• 


1 si trutta di uno dei pili 
J tormentosi tumori della 
, economia ititliunu. 

Vediamo di fissare ulcu- 
* ne (luestioni che emerg «»- 
1 no «}«d dibattito. 


Cantieristi fermi a Trieste 




monopoli. ] 

Complessivamente sono oltre i 



neata allora la manovra «lei- r m; ^j 0 paralizzato pei la se- r mane completamente estra- |\ E’ accertato ormai da 
la polizia elle, sino al momen- l ^ , Mn ata consecutiva I «"-a «'dia vertenza, dimostrali- 1 molto temilo che in- 
t«» della carica, era schierata portuali -mio set*-: in sciopero do in «pie-to modo di favorire crostazioni mafiosi’ e cu¬ 
nei pressi. Con il pretesto «li p ,.r protestare contro il ril-uto ; monopoli. j marristiche di vecchio stile 

•T sbloccare il traffico >. il opposto dal rappie>«mt.anle Complessivamente sono oltre tfmnimtlio il mercato. Sul 

' I"".f"" th f s 1,1 * ei de avoro por rde n. scenderanno loMa in Sar- V"'Zzn della nostra verdi,- 

diluito la prima «a rirn«te..«il;;r“ ffiìSri dt'iina. ! ra è compreso il costo del- 

. Giungevano nit.Ulto i .iifoi- € | t .|i- nt .,. ort j 0 S1 |i iia-«etto zo- All'ultimo momento è stato hi pelliccia che il capo 

zi di polizia «‘In* ripetevano accordo «-he prevede au- invece sospeso lo sciopero alla camorrista napoletano re- 

violente cariche: in piu occa. X ii<-nti del 7 per cento Carbosarda dopo che il mini- gala all’nmanlc per Nuta¬ 
zioni i poliziotti --i fallavano Solo «piando «’• stata nnuii- s’-i'O «lei Lavoro ha convocato f fanti è imi mo«lo di dire: 

strada «*«>i «'ilici «lei nioschet- t:ta una mediaz.om* da patte li* parti a Roma per merco- iin’inchiestn condotta a 

ti. Lo sci«»p«M<* continuava «Ielle autorità, i ti«* s.nducati ledi pioss.mo. Pompei risultò che sui en¬ 
zimi alle 18. -. , =====. ._m.-:_i_. . voli viene imposta una 


Commissario «li !’■ S. ha or- «l' Ila Conf iidustria n seni» al ottomila i minatori che doma- j 
I 4 , • • ('ofK'^l'o fl*‘l lavoro iKirtii'ilf* ìl ''( , ^ndi‘r«iiiiio in loMri in Sar -1 

• ilninto la prima ranca nn -' y* 1 vi ;.*• f i IMI|1 . l i 

i 1 . . e ijf»r la f»<t«a Cauliari munii. . 

Giiing«‘vano intanto i infoi- I nc-corcto sul i ia-setto /o- AH'ultuno iniiii ento è stato! 


arilo anioni.t, i ih* s.iiciuraii i ioni pioss.nio. PojìI'jipì visititi) clip sili C( I- 

■ . , =====. :..■...■■■■■■■_ •--a: _i_-,. . voli vie ne imposta una 

Nella giornata «li ieri, in- tangente chiamata «po' ’a 

tanto, la lotta ha visto In Ék pelle » che serve appunto 

partecipazione alle varie ma. QQITQ O OP«Q «/ toh* bisogna). Sul prcz- 

nifesta/ioni indette «lai sin- co della frutta che. qaan- 

«lacati. «lei lavoratori delle do può, la madre di fatni- 

fabbi ichc C t, L. A utobi, incili- ^ ^ m glia di f ormo o di II imi a 

FIAT, TIIÌR. Borletti, Alfa TrO QI^J compra per i propri figli è 

Romeo. Geloso. Triplex. Sic- compresa la taglia imposta 

inens. CO. GR CO.. Ribon.- dalla * mafia ilei giardini » 

OMR, EHM ed altre. L’agita- 4 -, . , . 1 1 * 4 44 . 1 ± - di Palermo, o dall’usurnio 

/ione dei metallurgici si OgRi lo sciopero generale eh tutte le categorie che presta soldi al disoc- 

«‘stende in sempre nuove prò- - - ————— capato per Vacguisto di 

vince e particolarmente a . 00 , , : . , una cesta di mele da ri- 

Novora. Omognn. Schio e n ‘ - * lavoratoli ec ih, infatti, intendono con- mmclere al mercatino. 

^ , h edili ih Gela, m sciopero da seguire la qualifica di operai 

UV \ ( v- 1' ' t t » 1 1 Mo- * e, 'i por ottenere la stipula- chimici in modo da poter es- 
, in c .‘. /ione di un accordo comunale sere assorbiti dal complesso 

bih.il persiste n«; a soa P - (|j 1;iVoro> sono stati brillai- dell’ENI quando questo en- 
ai/.lonf «1 inti.ms g . mente caricati — stamatti- trerà in fase di produzione. 

"« - <»••>>•< polirla, W, .li c.«oro solloli- 

1 igeati della ditta *11 11 » k . . .. 1 . noato il fatto chi» in richiesta 


ieri per ottenere !a stipula- chimici in modo da poter es- 2) ^i dirà: ma queste mo¬ 
zione «li un acconto comunale sere assorbiti dal complesso 1 no storie vecchie, zip- 
di lavoro, sono stati bruta!- dell’ENI quando questo en- punto. Non si è fatto nul- 
mente caricati — stamatti- trerà in fase di produzione. la per spezzare questa ca¬ 
va — dalla noli/ia. L’aggres- Merita «lj essere sottoli- lena ili speculatori. La 


TRIESTE — (ìli operai «lei cantieri navali triestini, proseguenti» la lunga lolla ehc «la «piasi 
«inoltro mesi I 50 mila «lei settore stanno conducenti» per un contratto integrativo c per uno 
nuova politica marinara. Iiunno scioperato Ieri manifestando per le vie con cartelli 


« Sì alla discussione, no alla "tregua” » 


Ferma posizione della Federstatali 
sulle proposte del ministro Medici 

La riforma dalla Pubblica amministrazione noti può essere svincolata dai problemi del personale 
La « tregua » solleva anche l'opposizione della CISL e di altri settori tiri pubblici dipendenti 


Michelin pongono evidente- «««•• «-uu»»- unvc. wvu- 

incute al ministero del La- ratori sono rimasti contusi e ' 
voro doveri d’intervento che uno «h loro, Angelo Kmn- 
aon siano ciucili «runa me- utiello. e injiasto lento pnit- 
«liazione. u f 0 seriamente 

In seguilo all aggressione I 

-- poliziesca e in considerazione! 

10 alla » ‘^raggravata intransigenza 

10 aita tregua degli industriali che non vo-} 

gliono sottoscrivere l’accordo, 
■ • proposto dai sindacati, la' 
■kHA m C.d.L. di Gela hn deciso di' 

proclamare, a partire da d«»-j 
mani, lo sciopero generale di 


A/n questo 
a tutto. Nel 
operano solo 
irta Capuana 


o i mafiosi siciliani che 
opprimono i contadini e 
taglieggiano i consumato¬ 
ri. Ci sono anche moderne 
ed attrezzatissime organiz¬ 
zazioni che lavorano non 
con la lupara ma con in¬ 
genti mezzi finanziari, di¬ 
sponendo ili tutto, persimi 
di nn proprio gruppo di 
deputati «* di senatori. 

Avete già capito: parlia¬ 
mo della Federconsorzi. E 
domandiamo: «jiude «cionc 
culmierutricc compie (pie- 
sto moderno feudo deì- 
Fuii fiononii, (piesto mo¬ 
nopolio che maneggia mi¬ 
liardi c prodotti agricoli 
per milioni ( > milioni di 
quintali? I.a Federconsorzi 
fa — in condizioni di mo¬ 
nopolio — l'ammasso del 
grano, rammasso del bur¬ 
ro . quello dell'olio; è il 
firincipalr es/iortutore di 
frutta . ortaggi, tino. Ila 
decine di stabilimenti per 
hi lavorazione dei prodotti. 
Ripetiamo: s> può citare 
una — diciamo una soia — 
operazione di valmiorn- 
iiiimto tutta dalla Feder¬ 
consorzi. ipiesta pupilla 
della D('? Attendiamo una 
risposta 

q\ Emerge un pericolo. 

A 'Forino —- al culmi¬ 
ni’ della campagna condot¬ 
ta dalla Stampa — il sin¬ 
daco ha convocato la Fe- 
derconsorzi e i dirigenti 
della v: bnnomìaiui - per 
studiare, a (intinto si è ap¬ 
preso. misure contro fi 
s caroverdara * e in gene¬ 
rale circa i mercati. Dalla 
padella alla brace. 

Il problema non è di so¬ 
stituire alla mafia vecchia 
quella nuova. Così ope¬ 
rando saremo punto e a 
capo. Si deve stroncare la 
snccnlazionc modernizzan¬ 
do il sistema di vendita e 
nello stesso tempo demo¬ 
cratizzandolo. Il che si¬ 
gnifica. in poche parole, 
misure per dare maggior 
potere di ronfrollo e dì in 
terrento attiro agli Enti 
locali, sviluppare la coo¬ 
pcrazione. aiutare i conta¬ 
dini a svincolarsi dui ca¬ 
morristi c dagli usurai. Dal 
produttore al consumatore: 
questa non è un’utopia 

DIAMANTE LIMITI 


Nel tentativo di dividere i lavoratori 


Manovre antisciopero 
nei grandi magazzini 


• ■ B B • tanto ^ som^scesT iallotta''i ^ on la slcssa accuratezza setto alle lavoratrici promet- per sapere se domani scio- 

IKtrO IVI AnlCI 500 invoratori metalmoeea- c ? n ! a q. ua,c Preparano i ioro temJo persino la riduzione pereranim 

1191 ■ nrpmnti nei rmtieri di P ,ani dl espansione, 1 colle- dell orario di lavoro; questa mento * e in ntto alla Stantìa 

P Uno doJ Sionnre > gamenti con i centri produt- mattina il dirigente della e al CIM. La Rinascente c 

< 1 " . ' .... tivù i «grandi» della distri- Rinascente farà le stesse prò- ricorsa persino alle « trasfer- 

t i.,i r . » ’ lavoratori edili di buzione stanno preparando poste; « Siamo disposti a te»; ha inviato alcuni lavo- 

ti( alala (lai /traiti tilt </« c [ti r. oliali. Gela, conte abbiamo detto, ^operazione antisciopero. Ri- darri la quattordicesima ratori sindacalmente attivi 

/fri sol Invi ihù nnbbliri ilinvmlvnti sn . no ,n ^ ottn P e r ottenere la nascente-UPIM, Stantia. CIM mensilità c a ridurre l’ora- fuori Roma con vari pretesti. 

’ ’ stipula di un accordo conni- e ecc. stanno concentrali- rio di lavoro, firmando l’oc- Ma uno dei fatti certa- 

-— naie per la categoria. L’ac- t i G j loro sforzi in un’opera cordo aziendale , se non scio- mente più gravi 6 il tenta- 

intcìulercbhe ..\j riguardo i 1 appresoli- oordo prevede un generale t |j divisione del personale, perule >. tivo di organizzare il crumi- 

provvedimeli- tanti della CGIL hanno riha- au,,,cnto doi salari e la ridu- ,ij intimidazione, di alletta- La faccia dura, l’atteggia- raggio, in dispregio alle leg- 
la concordare dito, preliminarmente, che 71 °ue dell'erario di lavoro, mento. A Roma, dove i gran- mento minaccioso è già stato gi sul collocamento: cioè di 

’à/.ioni sinda- nd «u*ni racionimcnto il ebbi Quest’iiltinin rivendicazione di magazzini e i supermer- preso da alcuni giorni. II di* reclutare ragazze che mai 


Ieri, rappresentanti delle riero e In riforma dei tratta- Il governo intenderebbe Al riguardo i lappresen- ruo j ,r V 1 , . Lvnerau. ( |j divisione del personale, perule tivo di organizzare il crumi- 

segreterie della CGIL e Fe- menti di previdenza e assi- predisporre un provvedimeli- tanti della CGIL hanno riha- aumento dei salari e la ridu- ( |j intimidazione, di alletta- La faccia dura, 1 atteggia- raggio, in dispregio alle leg- 

derstatali si sono incontrate stenza. to legislativo da concordare dito, preliminarmente, che ?! ollc ., t , < r. oran .° av’oro. mento. A Roma, dove I gran- mento minaccioso e già stato gì sul collocamento, cioè di 

nuovamente con il ministro II Ministro ha confermato con Io organizzazioni sinda- ad ogni ragionamento debba « l, es u ima nvent icazione di magazzini e i supermer- preso da alcuni giorni. Il di- reclutare ragazze che mai 

della Riforma burocratica le dichiarazioni rese ieri al cali mediante apposita coni- premetterai l'esigenza di ns- ì ' 1 aicomp«gna a miai ra c ati contano complessiva- rettore della Rinascente di sono state «lietro un banco 
Medici per proseguire l’osa- Senato precisando che il go- missione e da rendere ope- sicurare il libero esercizio ‘. n a . a . L !.5 ,c . ,,es ^ a d 1 SI11 * mente 4o00 dipendenti, le piazza Colonna quello che di vendita. La paro a d or¬ 
me preliminare dei problemi verno intende procedere al- .ante, allo scadere «lei sei «lei diritti sindacali e il poto- ‘ ncnt. is tuz.one, da parte « iniziative » antisciopero so- a Napoli ha licenziato 40 la- dine dei grandi della distr - 
prospettati da tempo dalla la realizzazione di forme di mesi proposti per i lavori re cnntratt.nle dei sindacati ± ’ r Z qi,al,n * ,l °.. .. voratr.c. - la nrdmnto ni fratone e ‘Aprirà ilnegozi 

Kedei-stalali CGIL e concer- decentramento delle strutti.- della Commissione stessa, a tutti . livelli. La CGIL^ .°* e 'rii 1 ‘ ‘ ‘ i £» P „h ' Jm ^ * 

neuti la riforma democrati- re amministrative, noncliè attraverso delega. Il mini- — afferma un comunicato— > 11.11 > * on - ■ 1 1 cr< 1,1 *' 0 1111 ( Is “ 4 ( 1 * c p l * c 

ca della Pubblica ammini- dì riformare la condizione stro I.a richiesto che per i è ben preparata a proporre 1 ■ — - -==-~ ====== -« 

strazione. della struttura giuridica cd economica del sci mesi sia attuata una e sostenere attivamente or- • * . . , 


della retribuzione, delle enr-'personale. 


E’ stata firmata dia 56 mila lavoratori 

Presentata una petizione 
di emigrati in Svizzera 

La delegazione è stata ricevuta alla Presidenza della Camera 
e al ministero del Lavoro - Le richieste dei nostri emigrati 


Il ?«> e il 21 marzo la Sa- 
grctoria tirila CGIL si è in¬ 
contrata con una delegazione 
del Coiiut.'iio federale delle 
colonie lilr-re italiane :n 
Svizzera, giunta r. Ito.ni per 
pres»'ntar<- alla Pre<denz.i 
d«41a Camera una petizione 
sui problemi dei lavoratori 
italiani emigrati in Svizzera, 
eha ha raccolto oltre 56 ir..'.a 
firme In essa sono state fis¬ 
sate le rivendicazioni fonda¬ 
mentali de; lavoratori italiani 
emigrati :n Sviz/.’ia che 
.-on»»' 

1% Coiieei^.one di L'.i'S 
** za di m.il..t , :a n: lami- | 
1 i a r ; residenli ; ri Ilal.a. al- 
niaimente escl’i-: -dii godi- 
mento d: ir*.»' 1> ’nelìc.n t ua 
parte noi ie|a!.\i .-oatribn'i j 
dovrebbe e.-.-ere eorn>po?ta I 


le l.mes.-e. l'.iLeggei imelito 
della disoccup.izuine e dei 
relativi oneri sociali. La con¬ 
tribuzione governativa sar«‘b- 
1»»'. inoltre, conformo a cri¬ 
teri di equità, hi «,(latito lo 
Stato g.à int-rv.e le in favore 
di talune categorie autoname 
lìn'nltm parte dei ••ontributi 
dovrebbi* «‘.-sere .wen ., t *ar.- 
ci* de da'ors di lavoro e 
dello Stato .-vizzori. ::i qu..li¬ 
te i 400 ntila lavoratori 
lian' concorrono ad tncre- 
nieni ire a» misura :»oji j:idif- 
fi'riuiti' l'e.*>>•’.>:iu » >•.■ 

1. ber.» • :a-fer.:»ten - .» d» i 
"' eontribn’i .le.PA'-icnra- 
z.one \«vrh. il, •' so(H‘r>tit., 
ai.che qn. ndo i !..voratori ,.b- 
biano sap«'r..to 120 mesi di 
contribuzione uU'Ass cur «rio¬ 
ne .»v .//«*r... po.iec.ta e-', p- 


«tregua simlapalc ». - galliche soluzioni per «lare 

_ al personale una condizione 

economica e giuridica ade- 
j guata ad una moderna am¬ 

ministrazione od ai bisogni 
dei lavoratori in una società 
in sviluppo. L’urgenza della 
soluzione da dare ni proble¬ 
mi in discorso, pur nella eom- 
• _ plessilà di questi, non giu- 

stiliea. peraltro, alcuna ri- 
eliiesla di tregua, ma. al con- 

--—- tiario. postola lVstsenza di' 

„ i ti 4-1 operaio immediatamente c; 

CllZtl Cicliti CclllìCl il di tiare manifesti, atti della' 

lei nostri Pilli DITI ti , \<»I«*nta *1 : :is«»Ivcie eoncrc- 

L1 IH MI 1 L IIIIL,! tlll 'tamento : pioblemi stessi. 

I/opp«»siz:one alla « tro- 
famil ,.n: dir.t*,, ,.l -a-s.dio 1 mm » pr<»p«*sta dal governo 
di di-occupa/ma*'. ..nche ..t- .,,, r j dipendenti statali, ol- 

P , r ; , . V ^ m ;" n tre ad aver sollevato il « >..»>; 

eie per i lavoratori .s!ai!u>- tloll.i Foiler^totab. b.i nnc.iCj 
nati costretti al rientro :em- provocato lee/ioni negative 
jH>raneo in Itali:.: estensione in diversi ambienti, tra etii 
delle provvidenze contempla- quello degli insegnanti e do; 
te dalla legislazione italiana presidi. Anche l’organizza -1 
sulle m ìi.atte professionali. 7lonc degl» statali aderente! 


Uniti per un nuovo contratto 


Nuovamente fermi i 180 mila 
del settore calze e maglie 

La forte espansione di questa branca (lell'abbiglianiento - Richiesta «li fondo: orario a 44 ore 
con «< settimana corta » - Inizia oggi l'astensione di 2 giorni iielle aziende di manufatti in cemento 


traverso provvedimenti di 
carattere siraordin.irio. spe¬ 
cie per i lavoratori stagio¬ 
nati costretti al rientro ;cm- 


SvpSì womiOj 
vth tórroR* I 
iALZt, t I 


(piando le man.fes’azioni 
morbose avvengono dopo .] 
iin»|».(tr;o 

L. t d«'.cg ./ione de",la FGì.IS 
a-si-tu.i d,.| segretario «Iella 
CGIL. on. Saar, e ,i il re- 
spons.ibi.e <|e|l'l'lt»clo >'nu- 
graz.one Silvi stri. -: .■ incon- 
ir.U.i con l'on l':.r \ ice¬ 


nila CISL h.a in un comuni¬ 
cato affermato che < parlare 
di tregua retributiva o sin¬ 
dacale significa introdurre 
un elemento profondamente 
negativo, almeno sul piano 
psieologieo Si discuta e si 
tratti coi sindacati per re.a- 


proidente dell.i C -mi r.i ■“! I lizzare sollecitamente la ri- 
qualv c st.d.a rane--. t« p.-t;- | f orma della P. A., ohe non 


dal governo iT.t.ano. in v-oa- ! sione :ie.I':.mb.to d !..:u _ _ __ , 

siderazione «ielTapporto che | La Conb'd'-raziane Eì\elica per I'« m.gr »z.'»ne. »■ «i vc.-<.- j Lft St&ndfit 

I"em:gr.azi»*n«* da «Il*« canon»:.t delio soluzioni g.à : n rato ;n vilmente .t..U'<>;i ;ìer*:ti« IL. 

del r.o-tro Paese a:tr.iver-> ! alcuni Canton. per gli assegni aiinTtro d.*; lavoro aumenta 

■— --.." -j il capitale 

Chi ha pagato gli impianti elettrici ? a 3, 3 mili ardi 

____ In coincidenza con la ri- 

, L . . . ... . .. • , n ... ... . .. „ . , i presa della lolla nei grandi 

Chi ha pagato lo «viluppo al settore elettrico per 102,7 più 128 milioni di Kwh (H 'L ’ „ nn r-nHà. rh» 

dell’industria elettrica verifi- miliardi che hanno consentito Sicilia più 1183 milioni di Kvvh . a 5.’. J *vV 

catosi negli ultimi anni in Ita- un aumento della produzione (293): Sardegna più 150 mi- ,a na ociincraio di 

li»? la domanda è della più del 226'L lioni di Kv*h (45'"»). aumentare il capitale da un 

viva attualità in quanto è In II numero degli Impianti p ur rimanendo assolutamen- miliardo a 920 milioni a 3 

corso tutta una campagna per finanziati dall’ente “pubblico è te inferiore alle necessità di miliardi * 36# milioni, at- 

« alzare il prezzo » della na- stato finora di 22, con una -i-ttrifi»-a*inn<» i a traverso una emissione di 

zionahzzazlone chiesta da producibili di 6,6 miliardi di “Cova 'oraduzlonJ è frutto del- aflonl fhe vengono offerte 

tutti I settori democratici del- Khw, cosi ripartita per re- " uova produ ' i °” e e frutt0 j n opi |one agli azionisti, 

la opinione pubblica. gioni: Abruzzi e Molise più 134 ?. *P*« pubblica e non dàl- 

Ecco I dati che danno una milioni Kwn (12r«): Campania 1 iniziativa dei gruppi elettri- .. . . < i, vn „« nr i 

risposta al quesito per un set- più 2.805 milioni Kwh (637‘V); ci. Non solo, ma la sua uti- « ,,c ” oro cn ^ 1 


ziono v vbv h.i i-'Viir..:o Uil- 
!o -no !ii?«T»‘s'.'m>’r..o »n 
propesili». E' "-‘.il.i r»ii riccvuii 
d..'1'on Lup:<. -(>::(»-rgr»'f ir:»'» 
per r« m.gr»z.•>iif. «■ u-.'c.-'.- 

v.iint nlv »ìi»r*:ni L». 

ininTtr.» ci»-; LriOro 


può prescindere dal fattore 


umnno ». 
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e.eco i oau cne Danno una milioni rvwf, Campania -- — - „n.»Sn» .l. t i, V nM«nrl 

risposta al quesito per un set- più 2.805 milioni Kwh (637‘V); ci. Non solo, ma la sua uti- ” ,,c ” orp cn ^ L. 

tore limitato degli impianti Puglia più 991 milioni d) Kwh lìzzazione è stata in gran par- t ' anna pienamente ragione 

costruiti, quello assistito dalla (produceva solo 9 milioni an- te assorbita dagli impianti in- “• emedere un sostanziale 

Cassa per il Mezzogiorno. La nui); Basilicata più 1.180 mi- dustriali dei gruppi monopo- miglioramento del tratta- 

Cassa ha dato finanziamenti lioni dl Kwh (980r<); Calabria listici mento, cvsa è venuta. 
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! Ogg: uvr.mno luogo due plicnrsi di aziende di media 
scioperi unitari nazionali per e piccola dimensione e col 
jii contratto di lavoro, nel costante aumento deH’occu- 
iscttoro manufatti in cemento pozione nelle fabbriche mag- 
jc :n quello delle calze e ma- giori. specie i calzifìci. In 
ghe. L'astensione nelle nzien- questi ultimi, negli anni scoi- 
d t * «h manufatti in cemento si. vi furono massicce ridu- 
e la seconda che i sindacati zioni di personale in seguito 
proclamano, e proseguirà do- alla crisi delle calze fabbri- 
mani. Quella nelle ditte di ente su telaio, ed alla succes- 
icalzc e maglie fa seguito a siva introduzione delle mac- 
72 ore di lotta già effettuate chine «circolari*, che rivo- 
con piena partecipazione, e luzionò completamente il 
verrà intensificata la prossi- settore, determinando un in- 
Jma settimana con tre giorni tensificarsi vertiginoso dei 
>di fermata: il 29. 30 e 31. ritmi di lavoro. Ora la riprc- 
! Il settore delle calze e ma- sa porta ad un nuovo aumen- 
jglie occupa circa 180 mila Li-ito di personale, 
voratori, parte dei «piali aj In molte zone (Varese. To- 
donv.cdio. quasi tutti donne.! ritto. Milano, m Emilia) il bi- 
e ;n grande misura giovani, sogno di manodopera è tale 
La combattività manifestata che vistosi cartelli offrono 
jnci precedenti scioperi, e la posti all’ingresso delle fab- 
taccettazione convinta della briche, stentando a trovare 
I direttiva dei sindacati per la operai per il cattivo tratta- 
1 sospensione degli straordina- mento praticato: 171.10 lire 
ri dimostrano che le niae- di minimo tabellare rispetto 
stranze de! settore sostengo- alle 212 (dati della II cate¬ 
ne con energia le rivendica- gena donna) dei tessili, che 
zioni di fondo respinte dagli non sono l'erto i lavoratori 
industriali: orario a 44 ore meglio pagati. 

(settimanali con «settimana Le aziende usano, per aw- 
icorta* e salario intatto e mentore i profitti, la forma 
maggiorazione per le ore pre- semiartigianale del lavoro a 
state oltre la 44* o la 45*. domicilio: la « Spagnoli » di 
La resistenza del padrona- Perugia ad «empio ha mil- 
to del settore ha un caratte* le dipendenti ma dà lavoro 
re di principio, e ben s'in- aJl’estemo per il 90 r V della 
quadra nell’irrigidimento de- produzione globale, 
gli industriali — già denun- L’Italia è la terza nazione 
ciato dalla CGIL — nella esportatrice nel MEC, per 
nuova situazione politica e calze e maghe. E* un tra¬ 
dì governo. guardo pagato dai lavorator.. 

La situazione economica c i quali con la lotta contrat- 
produttiva del settore è in tuale intendono muttre le 
forte espansione, col molti- cose. 














l'Unità 


Esperienze di rafforzamento del Partito 


Il tesseramento 
a Reggio Emilia 

Problemi dibattuti in 60 assemblee di fabbrica - Créati 
comitati di coordinamento fra gli operai di varie fab¬ 
briche - 100 reclutati fra i lavoratori delle ceramiche 


A Reggio Emilia, come del 
resto nella maggior parte del¬ 
le province emiliane, si è auu- 
to, nel corso di questi ultimi 
anni, uno sviluppo industriale 
che, in percentuale, supera la 
media nazionale e ha profon¬ 
damente modificato l’econo¬ 
mia regionale, un tempo pre¬ 
valentemente agricola ed oggi 
fondamentalmente industria¬ 
le agricola. 

Questo sviluppo il Partito 
non l’ha sempre seguito da 
vicino e anzi, in più di una 
circostanza, lo ha quasi igno¬ 
rato. 

Ancora oggi nella nostra 
provincia abbiamo delle sezio¬ 
ni che « si accorgono » con 
molto ritardo che è sorta nel¬ 
la loro giurisdizione una fab¬ 
brica nuova, con cento, due¬ 
cento e anche più operai. Suc¬ 
cede poi che, nonostante la 
nuova fabbrica, il Partito con¬ 
tinui a svolgere la sua tradi¬ 
zionale attività ignorando 
questo fatto nuovo che, a vol¬ 
te, in un piccolo paese agri¬ 
colo, determina profonde mo¬ 
dificazioni di carattere eco- 
nomico-sociale c politico nel¬ 
la vita dei suoi abitanti. 

Tale debolezza è dovuta 
molto spesso alla presenza 
nei gruppi dirigenti di com¬ 
pagni ancora legati ad una 
vecchia concezione della at¬ 
tività del Partito, che si ri¬ 
duce essenzialmente alla or¬ 
ganizzazione del comizio, del¬ 
la conferenza, del corso di 
studio o della stesura del vo¬ 
lantino e del manifesto e noti 
va più in là. 

Si tratta di una attività 
essenzialmente propagandisti¬ 
ca che, pur essendo impor¬ 
tante e necessaria, non s’ag¬ 
giorna c non affonda sempre 
le sue radici in una realtà 
economica e sociale in con¬ 
tinua c rapida trasformazio¬ 
ne. Per svolgere questo tipo 
di attività, non è indispensa¬ 
bile che ci sia o no la fabbri¬ 
ca, che ci sia o no la presen¬ 
za dell’azienda capitalistica 
al posto della piccola azienda 
coJttadina. La stessa vita or¬ 
ganizzativa della Sezione, a 
volte, è insomma ancora tra¬ 
dizionalmente intesa come un 
tempo, articolata soltanto su 
base territoriale, con le cel¬ 
lule di strada, di borgata e di 
rione e assente là dove i la¬ 
voratori svolgano la lofO ilfio-' 
va attività produttiva:■ nella 
fabbrica, nella impresa edi¬ 
le o nella grande azienda con¬ 
tadina. Succede così che mol¬ 
te Sezioni si preoccupino di 
avere un iscritto in questa o 
quella via, in questo o quel 
caseggiato c trascurino la fab¬ 
brica di recente costituzione 
o quella che da un anno all’al¬ 
tro può avere moltiolicato per 
due — e anche nifi — il nu¬ 
mero degli operai occupati, 
mentre gli iscritti al Partito 
sono rimasti sempre gli stessi 
di un tempo, se non addirittu¬ 
ra div><"tiiti coinè in qualche 
caso è avvenuto. 

Ricerca 
nella realtà 

Naturalmente questo modo 
di agire ha ostacolato e osta¬ 
cola di fatto lo sviluppo del 
Partito e fa scadere le nostre 
Sezioni in modo che la loro 
attività non corrisponde più 
alle nuove esigenze c non in¬ 
cide nella coscienza dei lavo¬ 
ratori. Quante volte abbiamo 
sentito dei lavoratori affer¬ 
mare che noi diciamo « le 
solile cose » proprio perché 
parliamo da un punto di vista 
generale e queste « solite 
cose », che solite non sono, 
non le arteoriamo ad una real¬ 
tà oggettiva, riclaborandolc 
ed adeguandole a questa real¬ 
tà. In questo senso occorre 
quindi estendere c sviluppa¬ 
re Pozione di rinnovamento 
del Partito, compiendo prima 
di tutto uno sforzo di indagi¬ 
ne e di ricerca della nuova 
realtà che ci sta di fronte ed 
adeguando ad essa i nostri 
metodi di attività c di orga¬ 
nizzazione. Già la conferenza 
di Milano, degli operai comu¬ 
nisti delle grandi fabbriche, 
aveva in questo senso richia¬ 
mato la nostra attenzione; ma 
ancora troppo scarso, da al¬ 
lora, è stato l'impegno del 
Partito a tradurre in prati¬ 
ca quelle indicazioni, anche 
perche a quella conferenza i 
nostri delegati parteciparo¬ 
no a freddo, senza una ade¬ 
guata preparazione che li 
convincesse della novità del¬ 
la cosa. 

In questi ultimi mesi si 
sono quindi ripresi quei temi 
che allora sono stati indicati 
a tutto il Partito nel lavoro 
in direzione delle fabbriche 
e sono stati dibattuti fra gli 
operai in oltre 60 assemblee 
di fabbrica. 

Dal dibattito, assai vivace 
e giustamente critico, è ap¬ 
parsa chiara, innanzitutto, la 
esigenza per la Federazione 
di stabilire con gli operai del¬ 
le fabbriche un rapporto di 
lavu T o diretto, che. almeno 
temporaneamente. supplisca 
alia inattività di quelle sezio¬ 
ni che per le ragion i prima 
esposte se ne disinteressano 
Per questo si è passati alla 
costituzione di comitati di 
coordinamento fra gli operai 
di varie fabbriche di uno stes¬ 
so rione o di una stessa zona, 
strettamente collegati con la 
Federazione. Del comitato di 


coordinamento così concepi¬ 
to fanno parte anche i com¬ 
pagni della Sezione o delle 
Sezioni alle quali continuano 
ad essere iscritti gli operai 
delle fabbriche interessate. 

Avviene così che le Sezioni 
sono dallo stesso comitato 
sollecitate a svolgere la loro 
attività in direzione della fab¬ 
brica. In tal modo alcune di 
esse hanno moltiplicato la 
loro attività per conoscere i 
problemi della fabbrica e la 
toro azione di propaganda e 
anche da un punto di vista or¬ 
ganizzativo si sono poste ob¬ 
biettivi precisi che hanno 
portato alla costituzione di 
una decina di cellule. 

Ora però si pone il proble¬ 
ma se questi comitati di coor¬ 
dinamento fra gli operai di 
più fabbriche, sorti per esi¬ 
genze che potremmo chiama¬ 
re straordinarie, debbono 
continuare a sussistere anche 
in futuro, come una nuova 
istanza di Partito. A questo 
interrogativo dovremo rispon¬ 
dere in avvenire, sulla base 
di una esperienza più com¬ 
piuta che però fino ad ora 
dobbiamo ritenere positiva. 

L'esperienza 
di Scandiano 

Questa prima attività è 
stata accompagnata dalla pre¬ 
parazione, attualmente in 
corso, di diverse conferenze 
comunali di zona o di setto¬ 
re degli operai comunisti. Tali 
conferenze vengono precedu¬ 
te da una indagine e da uno 
studio svolto da parte dei 
compagni delle Sezioni inte¬ 
ressate sullo sviluppo indu¬ 
striale, con tutti i problemi 
ad esso connessi 

Così, ad esempio, in prepa¬ 
razione della conferenza de¬ 
gli operai comunisti di Scan¬ 
diano, Casalgrande, Sassuolo 
si è svolto uno studio parti¬ 
colarmente interessante sullo 
sviluppo delle ceramiche, as¬ 
sai numerose in quella zona, 


La Conferenza delle donne 
comuniste romane, che dove¬ 
va chiudersi ieri sera, si prò. 
trarrà ancora per la giorna¬ 
ta di oggi, dalle 17.30 del 
pomeriggio fino al termine 
del dibattito che sarà concili, 
so da un discorso del com¬ 
pagno .Paolo Bufalini. La 
nuova seduta è stata invoca¬ 
ta per alzata di mano (su 
proposta della compagna de¬ 
legata della sezione San I-o- 
renzo) dalla maggioranza 
delle delegate, allo scopo di 
consentire ad altre otto dele¬ 
gate di intervenire oggi nel¬ 
la discussione, segno inequi¬ 
vocabile dell'interesse susci¬ 
tato dal dibattito, e della ric¬ 
chezza e della vivacità dei 
temi che lo hanno dominato. 
Nove oratrici e un oratore so. 
no intanto ieri intervenuti 
sulla relazione di Giuliana 
Gioggi, e il nucleo della di¬ 
scussione si c essenzialmente 
sviluppato attorno alle que¬ 
stioni relative alla presenza 
nella capitale di una grande 
massa forza lavoro fem¬ 

minile. ANNA MARI A 
CIAI. responsabile della 
Commissione femminile del¬ 
la C.C.d.L. di Roma, ha il¬ 
lustrato tre gruppi di riven¬ 
dicazioni che sj ricollegano 
alla piattaforma generale del 
movimento sindacale. Esse 
sono date dalla conquista 
della parità salariale retri¬ 
butiva effettiva per le lavo¬ 
ratrici. da una nuova legista, 
zione che impedisca il licen¬ 
ziamento delle giovani lavo¬ 
ratrici e, infine, dall'organiz¬ 
zazione della rete di servizi 
sociali, il cui costo deve es¬ 
sere imposto ai datori di la¬ 
voro e allo Stato. L'esodo 
Ideile braccianti dalla campa¬ 
gna romana è stato illustra¬ 
to nell’intervento di ROSA 
SCIPIONI in tutte le sue 
componenti: anche le lavo¬ 
ratrici agricole specializza¬ 
te non arrivano a guadagna¬ 
re più di 600 lire al giorno, 
devono alzarsi alle prime lu¬ 
ci dell’alba, compiere ore di 
cammino per raggiungere il 
luogo di lavoro. 

ADA AMENDOLA ha fat¬ 
to invece emergere con chia. 
rezza il nucleo di problemi 
che investono la vita delle 
lavoratrici di un quartiere 
cittadino di 40 mila abitan¬ 
ti. quello di Porto Fluviale, 
problemi che vanno dalla 
mancanza delle scuole clo- 
imenlarj (vi sono solo dodi¬ 
ci aule), a quella di scuole 
materne, alla carenza dei ser. 
vizi sociali, alla deficienza dei 
servizi pubblici: ella ha sot¬ 
tolineato al tempo stesso la 
necessità di collegare tali ri¬ 
vendicazioni parziali ad un 
disegno politico generale, fa. 
cendo ravvisare alle donne 
Il nemico da battere nel mo- 


chc ci ha fornito la base per 
una azione politica efficace, 
sia in direzione degli operai 
che degli stessi piccoli e mgd» 
imprenditori e azionisti. Si 
pensa infatti di giungere, 
dopo la conferenza, ad una 
assemblea di tutti questi azio¬ 
nisti, per prospettar loro le 
lince di sviluppo delle azien¬ 
de nel quadro di tuia azione 
antimonopolistica a cui sono 
essi stessi interessati. In que¬ 
sto modo il Partito e la classe 
operaia si pongono autore- 
volmente come classe diri¬ 
gente a difesa degli interessi 
di tutti i lavoratori e di que¬ 
sti ceti produttivi, che in 
Emilia costituiscono una for¬ 
za importante dello sviluppo 
industriale che si è avuto nel 
corso di questi anni. Si sta¬ 
bilisce cosi anche quella al¬ 
leanza tra operai e ceto medio 
produttivo, che è una delle 
condizioni indispensabili per 
portare avanti la via italiana 
al socialismo. 

Attraverso lo sviluppo di 
queste iniziative tutti i com¬ 
pagni delle Sezioni riescono 
meglio ad esplicare la loro 
attività sulla linea politica 
del Partito, comprendendo 
ciò che per realizzare que¬ 
sta linea è necessario fare. 
La vita e l’attività politica 
delle Sezioni si arricchiscono 
sempre più e un numero 
sempre maggiore di compa¬ 
gni si avvicinano al Partito. 

Così, nella zona di Scandia¬ 
no, Casalgrande, di cui ab¬ 
biamo parlato sopra, in poche 
settimane si sono avuti ben 
100 recintati fra gli operai 
delle ceramiche e sul piano 
provinciale il loro numero è 
già salito a 425, pari al 45 
per cento del totale dei re¬ 
clutati, con la particolarità 
che nella stragrande maggio¬ 
ranza si tratta di giovani c ra¬ 
gazze dai 18 ai 25 anni. 

Su questa strada riteniamo 
sia opportuno proseguire, pro¬ 
prio perchè, come già indicò 
la conferenza di Milano e 


nopolio e nel padronato. At¬ 
traverso l’intervento di GI¬ 
SELDA ROSATI della FGCI 
— la quale ha voluto stretta, 
mente collegare il problemn 
femminile alla lotta di classe 
per rovesciare i rapporti ca¬ 
pitalistici di produzione, c 
che Jia fatto emergere l'In¬ 
treccio tra problemi struttu¬ 
rali (lavoro) e problemi so- 
vrastrutturali (diritti, divor¬ 
zio, ecc.) — e emerso il qua¬ 
dro di una eccezionale parte¬ 
cipazione delle giovani agli 
organismi dirigenti della 
FGCI romana: le ragazze 
compongono infatti il 20 per 
cento del C.F.. il 30 per cen¬ 
to dei C.D., il 50 per cento 
delle segreterie. 

ADA FOCO (Appio Nuo¬ 
vo) ha criticamente sottoli¬ 
neato la mancanza di un se¬ 
rio dibattito alla base in pre- 
arazione della Conferenza e 
a detto come la realtà del 
partito è quella del distacco 
tra uomini e donne, così che 
sj potrebbe parlare di un par¬ 
tito degli uomini e di un par¬ 
tito delle donne. I problemi 
delle lavoratrici dei grandi 
magazzini, le quali rappre¬ 
sentano 1*80 per cento di tut¬ 
to Forganico di tutti questi 
enormi complessi, sono stati 
trattati da EVANDRA PACI, 
del Sindacato del Commer¬ 
cio. Il compagno MELLA 
(Sezione Campitelli) ha sot¬ 
tolineato a sua volta in mo¬ 
do critico il lavoro prepara¬ 
torio della conferenza e lo 
stato del lavoro femminile 
nel partito: la compagna 
FIORELLA PEZZI (Castel¬ 
li) ha chiesto una partecipa¬ 
zione più viva delle donne al 
dibattito sulle questioni po¬ 
litiche generali; la compagna 
CALABRIA (sezione Traste. 
vere) ha lamentato la pre¬ 
ponderanza del lavoro pura- 
imente organizzativo su quel¬ 
lo politico e ideologico. 

L'ultimo intervento della 
serata, vivamente seguito, c 
stato quello della compagna 
MICHETTE la quale ha sot¬ 
tolineato come la conferenza 
sia per ora soltanto un pun¬ 
to di partenza di fronte alla 
mole dei nuovi problemi, e 
janche se lo sforzo di analisi, 
compiuta nel corpo economi, 
co e sociale della città, e 
stata seria e valida occorre 
far scaturire ancora da essa 
idee nuove, nuove iniziative 
che siano valide in una si¬ 
tuazione politica profonda¬ 
mente diversa, come quella 
aperta dal governo di cen¬ 
tro-sinistra. e capaci di scon¬ 
figgere il disegno di cattura 
ideologica delle donne ope¬ 
rato. con una linea comune, 
dai monopoli e dalle orga¬ 
nizzazioni femminili cattoli¬ 
che che negano l’esistenza di 
una < questione femminile ». 


Il efibattito alla conferenza 
delle donne comuniste 

_ t 

La condizione 
femminile a Roma 

Oggi Bufalini conclude i lavori 
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Clamoroso inizio del processo d’appello alla Corte suprema di Gerusalemme 


Mithmann chiede che Clobke 

\ . ' . « * . ' ri 

venga chiamato a deporre 



La richiesta di comparizione è stata motivata con il fatto che il braccio de¬ 
stro di Adenaitcr è un « esperto w delle leggi razziste emesse da Hitler 


GERUSALEMME — l'.l china 111 ) Miriirt'M» «lall’ohhlclilvo in din* iitteggliiinenli diversi durame 
il dihattliiu'iiio l Tote foto A.t\—* IT'nith*1 


GERUSALEMME, 22. — 
Clamoroso colpo di scena al 
secondo processo di Eich- 
manu, apertosi stamani a Ge¬ 
rusalemme dinanzi alla Cor-| 
te suprema israeliana. L’av¬ 
vocato Servatius, difensore 
del criminale di guerra na¬ 
zista condannato a morte per 
crimini contro il popolo 
ebraico, per delitti contro la 
umanità o per delitti di guer¬ 
ra, ha chiesto la citazione 
del dott. Hans Giobbe, segre¬ 
tario delti» cancelleria di Ade- 
nauer. come < esperto delle 
leggi razziste di Norimber¬ 
ga *. La richiesta, che ha pro¬ 
vocato enorme sensazione 
nell’aula, è stata avanzata da 
Servatius nel corso della let¬ 
tura dei motivi in base ai 
liliali il difensore di Eich- 
maun cerca di fare annulla¬ 
re la condanna a morte de¬ 
cretata in prima istanza. 

Servatius ha chiesto la 


Il governo Adenauer spinge al riarmo 


Tornano nel 
ali "U-boof„ 


Baltico 

tedeschi 


170 fabbriche e 100 000 operai lavorano a pieno ritmo per la marina da 
guerra di Bonn — Strauss progetta una Rotta sottomarina di 140 unità 


(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO, 22 — L’ingres¬ 
so nel Baltico del primo 
sommergibile della flotta 
militare della marina fede¬ 
rale tedesca — consegnato 
due giorni fa aU’eqtiipaggi») 
con una breve cerimonia nel 
porto di Kiel — segna una 
data storica per la Krieg- 
smarine tedesca. Da 17 anni 
infatti gli U-lìnot erano as¬ 
senti dal mare: da quando 
gli ultimi sommergibili di 
Hitler dovettero art elidersi 
agli alleati della coalizione 
antifascista. Quello che oggi 
naviga nel Baltico è una pic¬ 
cola unità di 350 tonn. di 
stazza: un sommergibile «ta¬ 
scabile» a cui si aggiunge¬ 
ranno fra breve 11 gemelli. 

L’imponenza dello svilup¬ 
po impresso alla Bundeswelir 
e i piani per la dotazione 
di armi atomiche all’esercito 
federale potrebbero far at¬ 
tribuire un carattere molto 
secondario alla entrata in 
s o rv i z i o del sottomarino 
« IJ. 1 ». 

In realtà la Marina da 
guerra federale è oggettu ila 
parte del ministro Strauss. 
ili cure non meno assidue di 
quelle dedicate alla Btitidc- 
sivchr. Così nell’anno in 
corso le truppe corazzate di 
Bonn comincerauno ad Osare 
carri armati di « produzione 
nazionale »; così, sempre que¬ 
st’anno, la Marina ha rice¬ 
vuto le prime unita da guer¬ 
ra di fabbricazione tedesco- 
occidentale. Ben 170 fabbri¬ 
che impegna attualmente la 
produzione navale di Bonn, 
con un totale di 100.000 la¬ 
voratori. 

La flotta da guerra tede¬ 
sca occidentale comprende 
oggi 30 guardacoste, 40 mo¬ 
tosiluranti. 54 dragamine. 18 
unità da sbarco (500 tonnel¬ 
late), sei navi scorta (2200 
tonnellate), 10 torpediniere 
(3 mila tonnellate). Per 
quanto riguarda i sommer¬ 
gibili la Bundesmarine, se¬ 
condo un precedente proget¬ 
to, dovrebbe posseilerne 12 
ma il ministro Strauss, con¬ 
fortato dal parere degli am¬ 
miragli di Hitler, ha deciso 
di rinunciare a costruire al¬ 
to torpediniere per appron¬ 


tare lina flotta di 140 som¬ 
mergibili. Strauss ritiene su¬ 
perate le grosse unità di 
superficie e preterisce quel¬ 
le sottomarine mosse da mo¬ 
tori elettrici o chimici, navi 
non identificabili dal radar 
e soprattutto «limabili con 
missili. Nel quadro della 
strategia atlantica Bonn as¬ 
segna alla Marina da guerra 
federale il compito di sbar¬ 
rare le uscite d.d Baltico al¬ 
le navi sovietiche e Strauss, 
secondo gli insegnamenti di 
Doenitz ritiene appunto in¬ 
dispensabile allo scopo una 
potente flotta di sottomari¬ 
ni leggeri e dotati delle ar¬ 
mi più potenti. 

La questione, a quanto ri¬ 
sulta, fu discussa dagli stra¬ 
teghi federali alcuni mesi 
fa, proprio con l’ex ammira¬ 
glio nazista Doenitz ora a 
riposo con lauta pensione. 

Mentre si fabbricano i som¬ 
mergibili. Strauss fabbrica, 
su « U. boot Scuola » gli uf¬ 
ficiali che dovranno entrar¬ 


ci. A proposito di navi scuo¬ 
la bisogna precisare che la 
Bundesmarine ne possiede 
15 fra cui 7 fregate, oltre ai 
due sommergibili e ad una 
nave a vela. 

Va notato che nella Mari¬ 
na da guerra di Bonn le tra¬ 
dizioni della guerra hitleria¬ 
na sono particolarmente ri¬ 
spettate forse più, è quanto 
dire, di quelle deH’cscrcito 
nazista. In una seduta della 
Accademia evangelica di 
Gluecksburg dedicata olle 
« tradizioni della Marina da 
guerra », accadde un fatto 
significativo: l’esperto mili¬ 
tare socialdemocratico Beer- 
ninnn, poi colonnello della 
Bundeswelir propose, nil un 
certo punto, di deporre due 
corone di fiori nlle tombe di 
due murinni, Heichpietsch e 
Kocbis, che capeggiarono la 
prima rivolta del novembre 
1918 n Kiel e che vennero 
fucilati. Beermann concluse 
la sua proposta dichiarando: 
< MI piacciono più questi due 


di Doenitz e di Haeder». 

A queste parole un capi¬ 
tano di fregata della Marina 
federale schizzò In piedi, se¬ 
guito da nitri 40 ufficiali del¬ 
la Marina e avanzarono, tut¬ 
ti marzialmente, verso l’u¬ 
scita gridando: « Noi non 
Inscinnio sporcare di fango 
t grandi ammiragli ». Nelln 
fattispecie il «fango» 6 co¬ 
stituito dai nomi dei due 
eroici ammutinati di Kiel, 
accomunati n quelli dei due 
criminali di guerra nazisti. 

I problemi del riarmo del¬ 
la Germania Occidentale sa¬ 
ranno domani al centro del¬ 
la giornata politica di Bonn 
dove giungerà Fattuale con¬ 
siglici e militare di Kenneilv 
gen. Mnxwell D. Taylor. Egli 
nvrà colloqui con I generali 
dello Stato Maggiore tede¬ 
sco. in primo luogo con il 
gen. Foertscli e co n i diri¬ 
genti del Ministero della 
difesa, 

GIUSEPPE CONATO 


La principessa ha bisogno di soldi per beneficenza 

Solo «per le vararne» 
il film dì Croce Ke lly 

Il film del ritorno costerà oltre un milione di dollari 


FA BIGI, 22. — « La mia 
unione con Giace 6 in peri¬ 
colo? Ridicolo. Sono sul 
punto di abdicare? Assur¬ 
do ». Così ha risposto Ra¬ 
nieri di Monaco a un invialo 
d e 1 quotidiano parigino 
Frutice Soir, Noci Barker, 
che lo Ila int. i vistato a Mo¬ 
naco. 

« E' assolili.unente ridico¬ 
lo — ha dotto Ranieri — 
supporre chi* min moglie gi¬ 
rerà un film perche la no¬ 
stra unione e sul punto di 
rompersi, o p**rché Monaco 
è sull’orlo d» 1 fallimento ». 

E l’etichettn di corte? « E' 
assurdo parl.irne », ha ri¬ 


Nessuna rottura 
tra Eddie e Liz ? 



NEW YORK — Atterrirò a New York, proveniente da Roma, 
Eddie Fither ha definito « ridicole e stupide • le voci di una 
aoa rottura con la moglie LI* Taylor. Attualmente LI* *1 trova 
a Rama dove sta lavorando al film « Cleopatra » 


sposto Ranieri. « Non trovo 
assolutamente niente di ma¬ 
le, in quel che fa mia mo¬ 
glie, nell'epoca m cui vi¬ 
viamo ». 

Il principe ha tenuto a pre¬ 
cisale d'altra parte che il 
fatto che In principessa Gra¬ 
te abbia deciso di girare un 
film. « per passali* il tem¬ 
po durante le vacanze ». non 
significa che essa tornerà de¬ 
finitivamente al cinema. « E 
ripeto — ha aggiunto — non 
significa neppure che io e 
lei non ci intendiamo più ». 

Il piiucipe Ranieri ha 
parlato poi di questioni po¬ 
litiche. e cioè dell’attuale 
crisi tra il Principato e la 
Francia. 

Ranieri si è dichiarato in¬ 
transigente sulla questione 
delFimposi/ione di una tassa 
*>ul icddito a Monaco « De¬ 
sideriamo molto intenderci 
con i frantesi su tutti i pro¬ 
blemi. ha detto, ma questa 
sarebbe una minaccia alle 
radici stesse della nostra so¬ 
vranità ». 

Noel Barker ha chiesto al 
'principe se. a suo avviso. ]a 
i< usi attuale sia stata aggia- 
Ivata dalle dimissioni di Pel- 
Jletier. il ministro designato 
j«Ini francesi nel governo mn- 
jnegasro. I) principe ha ri- 
! sposto affermativamente. 
« N~.*, credo che i frantesi 
attendessero un pretesto, ha 
detto, credo pero elle si sia¬ 
no serviti di Pelleticr come 
di un pretesto ». 

« Penso inoltre — ha pro¬ 
seguito — rhe il geli. I)e 
Gallile sia stato male infor¬ 
mato di quel che accadeva. 
Non posso credere che pro¬ 
prio gb affari «li Monaco 
siano di grande importanza 
per lui. in questo momento ». 

Dal canto suo Gracc Kel¬ 
ly ha dichiarato: « Ho biso¬ 
gno di denaro per fare della 
beneflcienza cd 6 per questo 
che ho deciso di fare il film. 
Questo, del resto, e un modo 
come un altro per trascorre¬ 
re le vacanze ». A Holly¬ 
wood intanto circola la voce 
che Alfred Hitehcock inten¬ 
derebbe produrre c finanzia¬ 
re personalmente il nuovo 
film Af arnie che vedrà il ri¬ 


torno sullo schermo ili Giace 
Kelly. 

Hitehcock sta già finan¬ 
ziando personalmente u n 
film, attualmente in fase di 
lipresa. che verrà distribuito 
prima di quello con Graie 
Kelly. 

Il costo del film viene pre¬ 
ventivato in oltre un milione 
di dollari, somma assai no- 
tevoh* per il finanziamento 
personale di un regista o di 
un produttore. L’unico altro 
produttore che finanzia per¬ 
sonalmente i propri film e 
Samuel Goldwyn, a parte i 
giovani registi o produttori 
che vogliono affrontare il 
giudizio «lei pubblico e che 
spesso debbono farlo a pro- 
pri«* spese. Ma in tal caso si 
tratta generalmente di pic¬ 
coli film dj basso costo. 


Gioielliere 
ucciso 
e poi fatto 
a pezzi 
a Bruxelles 


BRUXELLES. 22. — Li 
polizia belga brancola anco¬ 
ra nel buio alla ricerca degli 
autori dcIFcffcrata uccisione 
di un commerciante di dia¬ 
manti, il 33enne Armami 
Majteles. il cui cadavere e 
stato ritrovato ieri tagliato 
a pezzi sulle rive della 
Scheldn. I resti del corpo 
erano avvolti in tre fagotti 
di plastica. 

La vittima — che deve 
aver opposto resistenza agli 
aggressori, dal momento che 
quattro dita di una mano ri¬ 
sultano mozzate — deve es¬ 
sere stata assalita con un’ac- 
cett«i o con un coltellaccio 
da macellaio. 

Il Majteles era sparito tre 
giorni fa. A quanto ha rife¬ 
rito alla polizia il padre, egli 
usci di casa in macchina ver¬ 
so mezzogiorno in seguito ad 
una telefonata, portandosi 
dietro 1000 carati di diaman¬ 
ti tagliati, per un valore di 
12 o 13 milioni di lire. 


comparizione del braccio de-| 
stro di Adenauer motivando¬ 
la con il fatto che Giobke il 
quale lui avuto una pqrte di¬ 
retta nella confisca dei beni 
degli ebrei, potrebbe confer¬ 
mare la < minima responsabi¬ 
lità » di Eichninnn. Come si 
ricorderà, non è la prima vol¬ 
ta elio si fa il nome ili Giobke. 
Sono anni che da più parti 
viene denunciata la sua cri¬ 
minosa attività al ministero 
dogli Interni nazista in rela¬ 
zione alla elaborazione della 
politica razzista di Hitler. I.o 
stesso Eichninnn rivelo nel 
giugno scorso che Giobke fu 
tra coloro che presero l’ini¬ 
ziativa di ritirare la cittadi¬ 
nanza agli ebrei e di conti 
scare i loro beni. Pero queste 
ed altre denunce non hanno 
impedito a Giobke di conser¬ 
vare la sua alta carica pres¬ 
so Adenauer il quale ha co¬ 
perto il suo pupillo con la 
sua autorità. La chiamata di 
correi» di Eichtnann rischia 
però di rendere insostenibile 
in situazione di Giobke e ilei 
suo alto protettore. 

A Bonn intanto ci si è af¬ 
frettati a fare sapere che 
la legge della RET • impone 
che un dipendente dello Sta¬ 
to abbia il nulla osta del suo 
diretto superiore per presen¬ 
tarsi in tribunale a deporre 
come testimone e che per¬ 
tanto Giobke avrà bisogno 
della personale approvazione 
del cancelliere dellu Germa¬ 
nia occidentale per recarsi a 
Gerusalemme. 

I motivi cito hanno indotto 
Servatius a questo colpo 
mancino? Porse, si possono 
trovare nei motivi dell'np- 
pello da lui illustrati stamani 
nelFaulii* « 11 governo della 
Germania occidentale — ha 
detto tra l’nltro l’avvocnto — 
non hn chiesto l’estradizione 
di Eichmnim e il ministero 
degli esteri di Bonn ha re¬ 
spinto una richiesta di Eich- 
mnnn di intervenire in suo 
favore per sottrarlo alla giu¬ 
risdizione "incompetente” del 
tribunale israeliano».>«Ci ap¬ 
pelleremo contro questo rifiu¬ 
to del ministero degli esteri 
tedesco — lui spiegato Ser¬ 
vatius — e l’appello sarà 
presentato ad un tribunale 
tedesco. Se l’appello non ver 
rà accolto, allora Eichmann 
si rivolgerà alle Nazioni Uni¬ 
te in base all’articolo 25 dcl- 
In Cnrta sili diritti dell’uo¬ 
mo». Intanto Eichmann si 
vendica e chiama in causa 
Giobke. ciò che è un modo 
di fare sapere a Adenauer che 
non intende essere « abban¬ 
donato » dai suoi amici. Del 
resto, Servatius ò stato espli¬ 
cito: egli lui chiesto elio i veri 
responsabili dei crimini del¬ 
l’epoca nazista, che oggi sono 
in libertà, vengano giudica¬ 
ti e non soltanto il suo clien¬ 
te che sarchile soltanto < una 
piccola ruotn della grande 
macchina di sterminio na¬ 
zista ». 

Durante l’esposizione di 
Servatius, Eichmann, sedu¬ 
to nella cabina di vetro a 
prova di proiettili, è apparso 
cambiato rispetto al processo 
precedente. Egli ò visibilmen¬ 
te diinagrito, e il suo volto <• 
pallido. Il silo atteggiamento 
non e più arrogante ed evi¬ 
ta di guardare il pubblico. I 
posti riservati alla stampa. 
iielFaiila. sono tutti occupa¬ 
ti. mentre le tribune del pub¬ 
blico sono affollate, anche se 
in misura minore che durante 
il primo processo. 

Alle fi locali (corrispon -1 
denti alle tt italiane) i cin¬ 
que giudici hanno fatto in- i 
grosso nell’aula. Il difensoiej 
di Eichmann. Servatius. ha 
cominciato subito a leggere i 
motivi dell’appello. Il primo, 
secondo l’avvocato, e la non 
competenza del tribunale. Es¬ 
sa. a suo parere, deriva es¬ 
senzialmente dal rapimento 
di Eichmann. in un paese 
straniero, da parte ili agenti 
del governo ili Israele. Chie¬ 
do. ha detto Servatius. la de¬ 
posizione dei testi Slumoni 
c Tohar. i quali hanno par¬ 
tecipato a questo rapimento. 
L'accordo concluso succes¬ 


sivamente dall'Argentina e 
da Israele non toglie affatto 
la sua gravità alla violazio¬ 
ne di diritto che è stata fat¬ 
ta, secondo l'avvocato, al suo 
cliente. Si tratta — ha preci¬ 
sato — di lina violazione del¬ 
la convenzione sui diritti del- 
l'uoino firmata il 4 novembre 
IfifiO a Roma. Anche se Israe¬ 
le non lui ancora aderito a 
questa convenzione, devono 
essere accettati i principi es¬ 
senziali elio sono alla baso 
di questa dichiarazione. 

11 difensore ha criticato In 
legge israeliana che permette 
di giudicare Eichmann poi- 
crimini commessi prima del¬ 
l'esistenza dello Stato d’Israe¬ 
le e nei territori dì paesi ehi* 
non erano Israele. 11 diritto 
por lo Stato ili fare leggi re¬ 
troattive secondo Servatius 
deve essere limitato ai citta¬ 
dini di questo Stato. 

L’avvocato e ntornnto 
quindi all'argomento secondo 
il quale Eichmann non hn 
fatto altro clic obbedire a de¬ 
gli orlimi. « Il tribunale di 
Gerusalemme — ha aggiun¬ 
to Servatius — ha sostenuto 
elio lo Stato tedesco, all’epo¬ 
ca in cui l'imputato eserci¬ 
tava le proprie attività, ave¬ 
va perduto il suo carattere 
di Stato e aveva il carattere 
di una vera e pi. pria banda 
di criminali. Noi non possia¬ 
mo accettare questa interpre¬ 
tazione. Lo Stato tedesco era 
lo Stato, e un cittadino do¬ 
veva obbedire ai suoi ordi¬ 
ni ». E’ stato qui che Servn- 
tius ha avanzato la richiesta 
di comparizione di Giobke. 

« D'altra parte —• ha con¬ 
cluso Servatius — in tutti ì 
paesi il diritto esige che i 
giudici non debbano giudica¬ 
re casi elio li riguardano ila 
vicino in un modo o nell’al¬ 
tro. Ora. è evidente che i giu¬ 
dici di Gerusalemme non po¬ 
trebbero essere imparziali, 
perchè essi limino potuto per¬ 
dere dei congiunti durante il 
periodo della guerra. L’impu¬ 
tato avrebbe dovuto pertan¬ 
to essere deferito davanti a 
un tribunale internazionale e 
non dnvanti n un tribunale 
israeliano ». 

Servntius ha chiesto quin¬ 
di nlln Corte suprema, che 
siede attualmente in Corte di 
appello, di dichiararsi non 
competente poiché non po¬ 
trebbe essere Imparziale. 
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Avvisi Economici 

: <) ASTE E CONCORSI L . 50 

ASTA - VIA LATINA 39 - UL. 
TESISSIMI GIORNI sgombero 
loculi svendiamo: Televisori - 
Mobili antichi, moderni - Tap¬ 
peti - Lampadari, eccetera. 


14) MEDICINA IGIENE L. 50 

A.A. SPECIALISTA veneree, 
pelle, disfunzioni sessuali. Dot¬ 
tor - MAGLIETTA • Via Orluo- 
lo. «0 FIRENZE . Tel. 399.971. 

AVVISI SANITARI 


dermatologo 




Medico speclatlvta 
DOTTOR 

DAYID 

Cura sclerosante (ambulatori*!* 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura della complicazioni: ragadi, 
flebiti, ecxemL. ulcere varice** 
DISFUNZIONI SESSUALI 
VENEREE. FELLE 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. 351.SOI Ore *-!•.- festivi 8-U 
CAut. M. San. n. 779/2Z31» 
del 39 maggio 1959) 


ENDOCRINE 

Snidi* Medico per la cura dell* 
<ul*> dis f unzioni * debolezza 
■casuali di origani nervosa, pai-, 
chtea. endocrina INeurastenUI.; 
deficienze «cd anomalie sessuali).: 
Visite pre-matrimordali. Dott. f. 
MONACO. ROMA - Via Volturno 
n 1» InL 3 (Stazione Termini)-. 
Orario: 9-13 16-13 escluso 11 sa¬ 
bato pomeriggio • t festivi. Fuori 
orario, nel sabato pomeriggio • 
noi giorni festivi *1 riceve solo 
p*r appuntamento. T*!ef. 4WM. 
A. Cena. Roma 16019 del M-1I-193# 


l’aperitivo 

moderatamente 

alcoolico 
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Di fronte al pesante ricatto dei militari in Argentina 

Nessun partito è disposto 
c olluborare con Frond izi 

Oggi lo sciopero deciso da 62 sindacati ma a cui non partecipa la Confederazione del Lavoro 
Il C. C T . del partito comunista chiama i lavoratori alla lotta contro Frondizi e i militari 


N onostan te l’opposizione a De Gaulle 

«Si» dei PX.F. 
ai referendum 

La risposta affermativa tiene conto prima 
di tutto dell’interesse della pace e del futu¬ 
ro dei rapporti tra la Francia e l’Algeria 


Continuazioni dalla l a pagina 


Tifov smentisce 
di essere stato 
colpito da radiazioni 

MOSCA, 22. — I,a TASS in 


ti. Lo sciopero e stato prò- toro 
clamato da 02 sindacati di < 


/yrev ha espresso la fiducia da radiazioni cosmiche e rison- 


-----— (Dal nostro Inviato speciale) giorni della guerra, ncll’otto- 

BUENOS AIRES, 22. — rilasciata all’agenzia Prcnsa lia. Seme» Kozyrev, accom- Titov smentisce „ Amri 00 ,, bre 1954, 

Questa notte avrà inizio in Latina, dopo aver sottolinea- pugnato dal consigliere coni- * f] , y ,' * Opponendosi con la forza 

tutta l’Argentina uno sciopc- to che « l’alta gerarchia mi- mordale Mikhail Kusnetzov. di essere Stato C r r L ... c f )tnu,u - alla legittima rivendicazione 
ro generale di 24 ore per prò- iitare spinge nuovamente la Nel corso del colloquio — | •. ■ «. • • , , T(mccse *’ rlinn <> °0(ff nazionale del popolo algeri- 

testare contro la decisione repubblica argentina suU’or- informa un comunicato — e COipiTO OS raaiOZIOni “ t f vr H- 11 compagno Leon n()t j governi francesi hanno 
del presidente Frondizi di lo della guerra civile*, hn stato posto in risalto il no- ' .. r . c ,. A ZI T . cei.v ita presentato un rap- fatto molto male al nostro 

annullare le elezioni in cin- dichiarato che la situazione tevole sviluppo assunto dagli fnrnì .. „», ' f I,a rASS ,n * V ()rto stilla situazione politi- paese. Aprendo fin dall'inizio 

que delle undici province creatasi «offre grandi pos- «cambi commerciali fra l’ita- i Tr h * ‘^monauta sovio- ca e sut compiti del paril o / e trattative, sarebbe stato 

Selle quali demonici* scorsa Abilita di stabilire un fronte ffiTc i’E Sovlitièn nel oZ^ ^zZ ^e^ Acèrbi ‘ '* > Frc::cia 

hanno vinto gruppi politici unitario contro la dittatura moi .jsDetto aedi anni me- i m " Algeria. e all Algeria lutti innumere. 

di ex peronistj e loro allea- C he si vuol • mettere al po- 1 ' ,,4 ‘ st...n P a oct dentale seco»- Dopo avere approvato tl voìlt Ul distruzione di ric-j 

ti Lo sciopero è stato prò- tere * cedenti. ,L ambasciatole ho- do cui egli sarebbe stato colpito rapporto di Leon !• eix, il C.C. chezze umane e materiali 

clamato da 02 sindacati di « n* ««nolo ireontino non ?T CV ,,a cs * ,resso * a ,uJuua da r.nlia%mni cosmiche e nsen- lui pubblirato un messaggio considerevoli, i gravi colpi 

ispirazione peronista che. as- t . hll ..!., t ‘ f" ' lM governo sovietico in un tirehbe attualmente dei loro ef. di saluto al Partito comuni- inferii alla democrazia e la 

sieme al Movimento per la serto ». ha concluso Moretti. sern ‘ ,re niaggiore ineieniento fotti. Titov ha anche precisato, sta algerino e un appello per minaccia del /«seismo. L*ono- 

unità e il coordinamento ope. ricordando lo sciopero indet ( * c ^° relazioni economiche «n occasione di una conferenza la pace e l’amicizia fra i po- re del nostro paese e la p os¬ 
mio. raggruppano la maggio- t() ner ‘ ( | 0 mani da 02 organi/.- lra * due P aesi * e '* ministro alla • Università popolare della poli di Francia e di Algeria, sibilitn di saldare tra la Fran- 

ranza della classe operaia ar- /azioni sindacali*argentine l’reti si e dichiarato convinto cultura-, che « le radiaziam re. Questo appello dire: € Tutto eia c l’Algeria legami di coo- 

gentina. I 02 sindacati, inol- “ ’ *_ ‘ * che esiste la possibilità di gistrate all’interno della cabina il nostro popolo, i soldati e punizione liberamente ussun- 

tre, ieri sera, in ima risolti- sviluppate ulteriormente i della nave spaziale « Vostok II ■ la gioventù, le madri che ti, hanno potuto essere salva-l 

zione congiunta hanno un- IVOZyreV reciproci scambi. erano superiori solo dell’uno per hanno vissuto giorni tanto guardati solo dalla lotta che 

nunciato che n partire dal . L’ambasciatore Ko/yrev cento a quelle registrate alla su- angosciosi, «aiutano con viva hi classe operaia c il popolo 

prossimo primo moggio, se ricevuto ha rinnovato al ministro perfide terrestre -. soddisfazióne l’accordo sul francese hanno condotto per 

entro quella data il governo j ì • • . Pioti l’invito, già rivolto al Nel corso della conferenza Ti. ' Z - . , r „.„, Uinfn la pace in Algeria. Salutiamo 

non avrà autoti/zato le per- aai minioiro procedente ministro del tov ha particolarmente insisti- “ n J ". '“»/«; dunque l’alba di questa pure 

sonnlità elette domenica Cominci ciò con l’estero, ono- to sul pinhlcmu della unponde. " 18 marzo ad l.rmn dai rap- r j J<f inaio fatto sorgere 

scorsa a prendere possesso * *011 icvole Martinelli, di recinsi labilità, rilevando che es.ia può presentanti del governo frati- con la nostra lotta unitaria *. 

dei loro incarichi, sarà pio- ... , . » Mosca, in restituzione del- essine facilmente sopportata da cesa e da quelli del governo l) n}UÌ ,,,’er sottolineato che 

clamato uno sciopero gene- 1 miuisuu ili c-umiiiu-i ho j {| v j s j ta f a tt a j n Italia l’an- un uomo bene addestrato senza provvisorio della Repubblica adesso si aprono nuore prò- 
rale ad oltranza in tutto il loii 1 estero, on, I jotu ha llo scorso dal ministro del provocare squilibri o ineonvc- algerina. Il Partito comunista spettivi » (ti azione per le ri- 

Paese. cevuto ieri mattina l’amba- Commercio con l’estero so- nienti particolari, e nò nel caso francese aveva proposto que. vendieazioni sociali. 7 ter la 

Alln protesta di domani sciatore dell’ URSS in Ita- viatico, Nicolai Patolicev. di voli di parecchi giorni. sta soluzione fin dai primi riduzione delle spese milita- 

non ha ancora aderito la r -, „ ,,„ t 


tre, ieri sera, in ima risolu¬ 
zione congiunta hanno an¬ 
nunciato che n partire dal 
prossimo primo maggio, se 
entro quella data il governo 
non avrà autoti/zato le per¬ 
sonalità elette domenica 
scorsa a prendere possesso 
dei loro incarichi, sarà pio- 
clamato uno sciopero gene¬ 
rale ad oltranza in tutto il 
Paese. 


Kozyrev 
ricevuto 
dal ministro 
Preti 


Confederazione generale del 
lavoro. Ciò dipende in buona 
parte dal fatto elle molti di¬ 
rigenti di quest’organismo 
coordinatore, già funzionari 
peronisti, si sono successiva¬ 
mente messi al servizio di 
Frondizi e della cricca ,mili¬ 
tare die oggi vorrebbe im¬ 
porre la sua volontà aj pae¬ 
se, Non è escluso che la pres. 
sione della base riesca alla 
fine n spingere anche i diri¬ 
genti più deboli ad accettare 
la lotta per il rispetto della 
Costituzione argentina e del, 
là volont à liberamente 
espressa dnH’elettorato. 

Sul piano politico, le no¬ 
vità odierne non sotto mol¬ 
te. La più importante è che, 
malgrado Yiiltimatuiii dei ca¬ 
pi militari, nessuno dej par¬ 
titi, escluso quello di Fron¬ 
dizi, invitati a partecipare al 
governo di unione naziona. 
lo — che presterà giura¬ 
mento lunedi prossimo — 
Ila sinora aderito. Da parte 
loro, con 24 ore di ritardo 
rispetto ai ministri civili, nn. 
che i tre ministri militari 
hanno dato l e dimissioni. Si 
è trattato dj un atto pura¬ 
mente formale, in quanto 
Frondizi le ha immediata¬ 
mente respinte. La mossa era 
stata evidentemente concor¬ 
data tra i capi delle forze 
armate ed il presidente per 
dare una parvenza di lega¬ 
lità al rimaneggiamento del 
governo nel quale, in base 
agli accordi dell’altra notte, 
i militari dovrebbero esse¬ 
re rappresentati da sette mi¬ 
nistri su undici. 

L’annullamento delle ele¬ 
zioni in cinque province ha 
comportato rannullamento 
del mandato a 25 dei 44 de¬ 
putati di opposizione eletti 
nella Assemblea nazionale. 
Ora Frondizi sta cercando la 
formula legale che gli con¬ 
senta di escludere dal Parla¬ 
mento anche gli altri 10- F.’ 
questo il modo In cui Fron¬ 
dizi, uomo di punta della 
nuova politica di Kennedy 
verso l’America latina rispet. 
ta la volontà dell’elettorato. 

Il colpo di forza dei mi¬ 
litari e il cedimento dì Fron. 
flizi sono stati ieri ferma¬ 
mente denunciati dal Partito 
comunista argentino. In un 
appello alla popolazione il 
Comitato Centrale del P.C.A. 
afferma che il colpo di for- 


La grave sciagura è avvenuta in Inghilterra 


Esplosione in una miniera di carbone: 
sedici i morti e trentasette i feriti 
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I.ONORA,— Ulta violenta esplosione si è verificalo in ima miniera di carbone a Burlile)’ In .Inghilterra, mentre cirru 
duecento minatori lavoravano sul fondo. Secondo le prime Informnzloni iiMciali. sarebbero morti nell» sciagura Iti ml- 
Jiatorl. Squadre, ili sórcorsn' sono già arrivate al pozzo all’internw del quale si è prodotta la esplosione. I feriti sarebbero- 
treiitasel|e. L’espfoslone si 1 è verificata verso le 10.43. nel pozzo 11 . - ma non è stato precisato n quale profondità. Nella 

. ‘telefoto: uno del minatori feriti viene trasportato In Itorcila nll'ospedale 

' , l • . * • 


Riprende la guerra fra gang ster su lle banchine di New York 

Mike Clemente centro Anastasia 
sui «fronte del porto» a Brooktyn 

Il « Big Mikt; » è tornato al porto appena uscito «lai carcere ed lia attaccato « l'impero » degli Ana¬ 
stasia - Vorticoso giro «li milioni «lì dollari * La polizia interviene a favore di una banda contro l'altra 


ri e del periodo di leva, per 
una politica di amicizia fra 
tutti i popoli (sostenendo la 
coesistenza, il disarmo e la 
pace) c 7 )c{* il ristabilimento 
di tutte, le libertà c la restau¬ 
razione di una democrazìa 
rinfiorata, l’appello del C.C. 
ilei PCF continua dicendo: 
* Il “cessate il fuoco” non 
è ancora la pace. Perchè que - 
sta sia definitivamente rista¬ 
bilita. il popolo francese non 
può fare affidamento su di 
un potere che ha troppo di¬ 
mostrato la sua complice be¬ 
nevolenza verso i fascisti dcl- 
l’OAS. sabotatori della pace. 
Più che mai. operai, conta¬ 
dini. intellettuali, giovani e 
donne di tutte le fedi e di 
tutte le opinioni, restiamo vi¬ 
gilanti. uniamoci e operiamo 
insieme... *. 

/.’appello elenca gli obiet¬ 
tivi dell’azione immediata: 
imporre l’applicazione leale 
degli accordi, ottenere che 
vengano ridotti all’impoten¬ 
za i criminali dcll’OAS c i 
loro complici, stabilire rap¬ 
porti di amicizia tra la Fran¬ 
cia c l’Algeria. 

Infine, l’appello del PCF 
illustra ai francesi le ragio¬ 
ni del « si > comunista al 
prossimo referendum: « Mal¬ 
grado l’ostilità di principio 
del nostro Partito al sistema 
del referendum, per la no¬ 
stra irriducibile opposizio¬ 
ne al potere personale e alle 
malefatte della stia politica, 
considerando prima di tutto 
l'interesse delia pare c della 
Francia, vi invitiamo a ri¬ 
spondere al referendum 
dcìl’8 aprile. Risponderete 
“sì” perchè gli accordi di 
F.viati consacrano il fallimen¬ 
to della polìtica gollista; 
perchè questi accordi, apren¬ 
do la via affa noce, costitui¬ 
scono la vittoria comune drl 
popolo algerino e del popolo 
francese ». 

S. T. 

Il P.C. algerino 
continuerà 
a sostenere il FLN 

PARIGI, 22 — Il Partito 
comunista algerino, subito 
dopo la conclusione dell’ac¬ 
cordo di Evian, ha pubbli¬ 
cato una dichiarazione, in 
arabo e francese, nella quale 
fra l’altro si dice: « La lotta 


Comitato Centrale del P.C.A. —— “ ’ unita è la chiave con la qun- 

afferma che il colpo dì for- NEW YORK, 22 — La vo- Daniel Cocasso, detto < Mike faceva radere in un nlhcrpo st or sono, ma In voce di una le noi apriremo le porte del- 
za « mira od eliminare la po- cc tli nuova guerra sul the Bull > (Michele il toro), del centro, c di un altro per- imminente guerra ha preso l'indipendenza totale, della 
ca libertà esistente e ad in- « fronte del porto > corre di L’ex < boss > clic la detenzio- sonaggio, cui viene attribuì- forma soln in questi giorni, democrazia reale, del pro- 

...„ ‘ ‘ mi ij bocca in bocca su decine di tic ha tenuto lontano per un to il centro della € anonima dopo che l’ex detenuto è sta- grcsso economico e sociale 

‘ . .. .. ‘ 4 .. . chilometri di moli c banchi- lustro dal porto di New omicidi >. Clemente non a- to interrogato dalla comtnis- e della rinascita culturale, 

are-civue, a 10 scopo di mi- su cul ( f ({ at)n j regnavano York, avrebbe rimesso piede vrebbe tuttavia esitato a sionc di vigilanza contro !r fidesla lotta il nostro Par- 
pedire allo classe operaia cd ||fja rc j rt fj r(J calma e il do- nell’antico regno con tin’in- mettersi contro una simile attività Mettali nel porto. In 1,10 soste rra il FLN nel pro- 

a tutto il popolo di lottare minio incontrastato del gang- tcnzionc precisa: assicurarsi famiglia. La posta in giocit. ambienti jwrtuah si afferma S ra m ,r,n di liberazione, co- 

per l’attuazione delle proprie S f Cr italo-amcricann Anthn- il controllo non dei moli sud il controllo di una parte o ili come cosa certa che sta stato m ° * ,1a sostenuto durante la 

ragionevoli richieste econo- ng Anastasia. La voce si rias- di Manhattan, che aveva do- tutto il < ivatcrfront », si tra- Anastasia a fornire alla com- ?. uor *. a ! )(? r piu 

miche, sociali e politiche e sanie in tre parole: Clemen- minato dal 1926 fino al lem- duce in astronomici profitti missione gli clementi per ( 1 s c an *n ». 

per la difesa della libertà e le contro Anastasia. po della sua condanna, ma derivanti dalle estorsioni e mettere in difficoltà Clemen- 

dell’indipendenza nazionale. Michael Clemente, detto delle banchine municipali di dai ricatti cui vengono sor- q* allo scopo di evitare, per MAR n? * UCATA 

attonimento rnìnestnto "dal * Hip Mike », è riapparso da Brooklgn. che costituiscono il toposte tutte le imprese che d momento. In prova di /or- lrp or * 

governo» * * qualche mese - sui moli di cuore c la parte più redditi- lavorano al porto, sotto la ?«. /.e autorità, dal vanto lo- rriGi finto* 

T^oi (lnrnmt>nin cottoli Brooklgn, dopo aver trascor- zia dell’impero di Tony Ana- minaccia di scioperi, boicot- ro. consapevoli di quanto sia Condtrvttorr 


dell’indipendenza nazionale, 
attualmente calpestate dal 
governo ». 

Nel documento si sottoli- 


MARIO ALICATA 

Dirpttora 


nm nninri; i s o cinque ontit in prìpionc stasifl. f oppi o violenze. diffìcile arrestare una serici 

doli» q crnnrtt?dPl n-,ftùn pcr cstorsioni c ricatti com ~ A ™$tasia è il fratello di Michael Clemente ha n- di scontri armati tm clemen - 
della scontata del[ partito di sul « uaterfront * in Albert, ucciso da misteriosi preso la sua attività sul .. . 1t 

Frondizi alle elezioni del 10 complicità con il suo autista sicari due anni fa mentre si < fronte drl porto > rari me- . ... . - . . 

marzo non si limita soltan- rnc aoota avuta muto, avreb- 


LUIGI PINTOR 
Condlretton* 


Spacciava la mariiuana 
l’ex guardia di De Gaulle 


to all'Argentina. Nelle ele¬ 
zioni è stata sconfitta anche Rete di trafficanti scoperta a Parigi 

la politica neo-colonialista -- - 

dei governo di Washington. 

Sebbene gli Stati Uniti, te- ■egee 

mendo -risultati sfavorevoli 4 P|illvvlllWll 1 ™ Ilici 
alle elezioni — dice la riso- _ __ 

luzione — abbiano conces- aa|aaaMalaag 

so un prestito, attraverso U ■ GIÀ fjPeBGlBgaaga GII 

Fondo monetario intemazio- ___ 

naie, di 150 milioni di dol¬ 
lari, a titolo di * aiuti », a PARIGI, 22 — Una nuova le quali reca la firma del 
Frondizi, a condizione che rete di trafficanti di droga generale De Gaulle: « li ma- 
l’Argentina rompesse i rap- c stata scoperta a Parigi. La resciallo Karam e stato mia 
porti con l’eroica Cuba, il po Polizia ha prelevato duo chi- guardia del corpo personale, 
polo non si è lasciato in- lo e mezzo di chira > (droga Egli ha reso molti servizi 
gannare. Il Partito comuni- proveniente dalla marijua- alla Francia. Beyrouth, 13 
sta, che è fuori legge ha na * * n un «cabaret orienta- aprile 1941». 

ni le » del sesto arrondissement. - 

«pé’SSt ILSÈSi SrSSB L V Ca " a ‘ in , e,iBie " : 

tt popolari di ispirazione del corpo del generale De ÌVlfcziOltC agli OCCHI 

«peronista». Gaulle. ò stato tratto in ar- -— 

«Ciò che i reazionari te- resto. BONN 22 — Ln cantante 


aprile 1941 ». 

La Callas in clinica: 
infezione agli occhi 


-. - - • bcro esse stesse preferito fa - 

• vorire Anastasia e porre sot- 

^2 to controllo Clemente. 

In realtà, come ha accer- 
foto la commissione « Big 
■ glgg Gala di Mike» lavorava pcr una so- 

_ ctcfa produttrice di tnacchi- 

nc per stiraggio, che egli 
D eaviUllD renderà agli stivatori del 

_ porto, incapaci di rifiutarsi 

per tema di rappresaglie. In 
1 Revanscisti pochi mesi, Mike avrebbe 

tedeschi venduto macchine per 200 

• ir a mila dollari (130 milioni di 
O Convegno in USA lire!, riscuotendo una < com- 
— missione » di 45 nula dollari 

NEW YORK, 22. — Per l.i (28 milioni di lire), per la 
prima volta nel dopoguerra s „ n atticità di zelante cd cj- 
si tiene negli Stati Uniti un fidente rappresentante d: 
convegno m cui si discute commercio. Clemente è stato 
una revisione in grande stile ammonirò ora dalla commis- 
deilc frontiere tedesche. sionc di vigilanza a cessare 
Il convegno ha luogo que- «a tale atticità, pena l’appli- 
stn settimana a Chicago sot- razione immediata della scn- 



« Lio cne 1 reazionari te- resto. BONN. 22 — I-a cantante ** 'vy ua mie amena, pena 1 appii- 

mono di più — conclude la La droga veniva ceduta a Maria Calla) è stata noo\e- settimana a Chicago sol- razione immediata della scn- 

risoluzione del P.C A _ è dienti che la rivendevano n rata ,n una cl.n.ea d. Bonn to gli auspici della « rotta- tenza sosj»csa. La tattica da 

nranrin l’unità Hr>i" lavoratori musulmani o a degli per una infezione agli occhi, dation for Foreien AfTairs * « guerra fredda s- di Tony 

\ “ americani. b’n portavoce della clinica ha e del «Herder fnst.tut * di Anastasia avrebbe raggiun- 

c ai «ulte le lorze popolari ». di Karam da precisato che la Callas. giunta Marbori nella Germania oc- fo i risultati colmi. Ma, su 

Dal canto suo. Florindo p arte SUJlj mos t ra j nu ’ me i, a , Bonn da Parigi oggi pome- cidentale. decine di chilometri di ban- 

Moretti, uno dei dirigenti del r0s j «titoli di merito* delJ{l RK io n j%fI at fl 11 ! 1 mi rKn!2l ; ' T V I ^l II columnist Drew Pear- chine del < fronte del porto » 


Partito comunista argentino, marito: venti medaglie di versilaria dovc è stata vili- *>n. nel dame notìzia, rile- si è sicuri che la partita 

che si trova a Santiago del guerra, fra cui la « croce di tata da 1 uno specialista Non va c ^e il convegno ha già de- « Clemente contro Anasta- 

Cile per il Congresso del P.C. guerra con palme», e veo vengono forniti altri pàrtico- stato notevole allarme in Po- sia » è soltanto alle prime 

là una dichiarazioneIchie carte ingiallite, una dei-ilari. I ionia e in Cecoslovacchia,! battute. I 
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GINEVRA 

co ijropcffo di tramato per il 
disarmo generale fino ad 
<>(igi presentato, mentre gli 
americani — che hanno pre¬ 
sentato soltanto proposte 
parziali — vogliono spezzet¬ 
tare la discussione in una 
serie di sottocomitati. 

La comunicazione di Grò- 
miko e di Rusk, che poneva 
in dubbio l’utilità di ulterio¬ 
ri contatti, è stata commen¬ 
tata da Tello con espressio¬ 
ni di allarme, cui lord Home, 
il minixt-o canadese Green 
e il sottosegretario italiano 
Russo si sono associati. / 
due coprcsidenti hanno ac¬ 
cettato alloca di riprendere 
oggi la discussione. 

Tello è stato anche l'unico 
oratore ufficiale della sedu¬ 
ta e il suo discorso è stato 
conforme ul previsto: appel¬ 
lo alla tregua nucleare, pro¬ 
testa contro le esplosioni 

< da qualsiasi parte e tu 
quulsiasi luogo esse venga¬ 
no effettuate », invito a co¬ 
gliere € l’ultima occasione * 
per tl disarmo generale. 

Nel pomeriggio il sovieti¬ 
co Z«r«/tl:t/t, lo americano 
Dean, l’inglese Wright — de¬ 
legati per la tregua nuclea¬ 
re — hanno discusso per duo 
ore e mezzo senza risultati. 
Domani cs-.ii comunicheran¬ 
no ufficialmente ai 18 che 
l'accordo e risultato impos¬ 
sibile e chiederanno ulterio¬ 
ri direttive. Uscendo dalla 
riunione ’/.urapkin ha riferito 
che i suoi colleglli occiden¬ 
tali si sono ostinatamente ri¬ 
fiutati d't trattare sulla base 
delle loro proposte di aprile 
per il controllo nazionale, 
accolte dull’URSS, e insisto¬ 
no sulle ispezioni in loco. 
E’ stato chiesto a Wright se 
gli anglo-americani avevano 
preso in considerazione il 
piano di Krislma Menon in 
cui si suggeriva di integrare 
il controllo nazionale con un 
controllo internazionale ef¬ 
fettuato sul territorio dei 
jjaesi non allineati. Wright 
ha lasciato intendere di no. 
Gli anglo-americani, è stato 
il commento unanime alla 
Maison de la presse, non in¬ 
tendono rinunciare alle esplo¬ 
sioni in programma, il mese 
prossimo. 

Poco dopo che i tre dele¬ 
gati si erano lasciati con 
questo risultato, la cui gra¬ 
vità non ha bisogno di essere 
sottolineata. Gromiko si e 
recato da Rusk, all’hotcl Ri- 
chemond. pcr riprendere la 
discussione sul disarmo e sul 
problema tedesco. I due mi¬ 
nistri nella loro qmilitò di 
coprcsidenti della conferen¬ 
za, hanno ormai incontri 
quotidiani e i due problemi 
si mescolano nella discussio¬ 
ne. Abbiamo già segnalato 
ieri che quello tedesco è ve¬ 
nuto acquistando, nelle ul¬ 
time ore, un notevole rilievo. 
L'arrivo del ministro degli 
esteri della RDT, Bolz, l’in¬ 
contro di 90 minuti che egli 
ha avuto oggi con Gromiko, 
poco prima che questi si re¬ 
casse a conferire con Rusk, 
c l'aninnicio che sir Evelyn 
Shuchburg, sottosegretario al 
Foreign Office per la que¬ 
stione tedesca è stato chia¬ 
mato qui pcr assistere lord 
Home, hanno confermato 
questa sensazione. 

La sostanza dei nuovi svi¬ 
luppi, come si è detto, è og¬ 
getto soltanto di congetture. 
Ieri sera, giungendo a Coin- 
trin. Bolz si è detto convin¬ 
to che le due Germania pos¬ 
sono contribuire ai disarmo 
sottoscrivendo un trattato di 
reciproca non aggressione e 
appoggiando le proposte per 
una zona senza atomiche in 
Europa. « Noi — ha detto 
Bolz — siamo per la comple¬ 
ta neutralità dei due Stati 
tedeschi ». 

Contemporaneamente. si 
sono moltiplicate le indiscre¬ 
zioni circa « nuove propo¬ 
ste * che Gromiko, Rusk c 
lord Home da una parte. Rn- 
packi c il canadese Green 
dall’altra, starebbero discu¬ 
tendo. Una di queste indi¬ 
screzioni, avanzata da fonte 

< neutrale » riguarda una so¬ 
luzione del problema dell’ac¬ 
cesso a Berlino ovest, at¬ 
traverso la RDT, sulla fal¬ 
sariga di quella adottata a 
conclusione della vertenza 
per Suez di alcuni anni fa: 
responsabilità della RDT af¬ 
fiancata da un organismo 
consultivo internazionale. 
Impossibile controllare l’at¬ 
tendibilità dell’indiscrezione. 
Gli americani, dal canto lo¬ 
ro. negano recisamente che 
la discussione sa Berlino ab¬ 
bia avuto un qualsiasi svi¬ 
luppo. Rusk ha convocato 
espressamente i giornalisti 
tedesco-occidentali per ras¬ 
sicurarli in tal senso. 

Nella situazione che ab¬ 
biamo descritto, rincontro 
tra Gromiko e Rusk ha de¬ 
stato un eccezionale interes¬ 
se. Una vera folla di giorna¬ 
listi e di curiosi ha atteso il 
ministro sovietico davanti al 
Richemond. Gromiko ha sa¬ 
lutato tutti con la mano cd 
ha varcato la soglia dell’al¬ 
bergo. 

Il colloquio si è prolunga¬ 
to al punto che la riunione 
plenaria si è svolta senza la 
partecipazione dei ministri 
sovietico c americano. Alla 
uscita dal colloquio due ore 
dopo Rusk ha detto: < Non 
vedo alcuna norifà ». Grami, 
ko. dal canto suo ha aggiun¬ 
to: « Ci vedremo ancora ». 

Domani ri sarà, d’altra 
parte, un secondo colloquio 
fra Gromiko e Bolz. Un co¬ 
municato tedesco orientale 
indica come soggetto dqile 
consultazioio: < Il disarrrmt. il 
problema del trattato di pa¬ 
ce tedesco e una soluzione in 
questo quadro, per Berlino 
ovest ». 

Nella riunione non ufficia¬ 
le dei 18, dedicata ai proble¬ 
mi « procedurali » sembra 
sia stato registrato — grazie 


all’atteggiamento concilian-! 
te dei sovietici — un mode¬ 
sto progresso, la cui sostan¬ 
za verrà esposta domani mat¬ 
tina in una riunione plena¬ 
ria. 

Un segno dell’ansia con cui 
l’opinione pubblica mondia¬ 
le segue le trattative, è dato 
dall’afflusso, a Ginevra, di 
delegazioni del Movimento 
mondiale della pace e di al¬ 
tre organizzazioni politiche 
di tutto il mondo. Oggi, una 
delegazione guidata da John 
Bernal, presidente del Con¬ 
siglio mondiale della pace, ha 
rimesso alle delegazioni dei 
17 paesi, un appello nel qua¬ 
le si invoca in particolare la 
tregua nucleare e si afferma 
che « un accordo di compro¬ 
messo, per imperfetto che 
possa essere, è di gran lunga 
preferibile alla intensifica¬ 
zione della corsa agli arma¬ 
menti e alla prospettiva di 
totale sterminio dell’uma¬ 
nità ». 

~algerT 

di Algeri, roccaforte del- 
l’OAS. L’operaio, oggi, ha 
osato troppo: all’angolo di 
ima strada, due civili fran¬ 
cesi gli si avvicinano, tino 
estrae la pistola e spara. Lo 
operaio è ferito, ma riesce 
ancora a correre, piegato in 
due, tamponandosi la ferita 
con le mani. A poche dieci¬ 
ne di metri e’e un commis¬ 
sariato di polizia. L’operaio 
si butta dentro, tùia dispa¬ 
iata, e si accascia su una 
panchina. 1 poliziotti io 
guardano, senza accennare 
ad un gesto di soccorso. En¬ 
trano i due sicau e scari¬ 
cano le loro pistole sul fe¬ 
rito, che adesso muore, sfo¬ 
racchiato. 1 poliziotti non si 
sono mossi. Gli assassini 
hanno rinfoderato le pistole 
e sono usciti senza affrettare 
il passo. 

Da Orano, le poche perso¬ 
ne assennate tra i francesi, 
mandano lettere angosciate 
ai giornali di Parigi, appelli 
ingenti e disperati: denun¬ 
ciano l’inazione totale delle 
forze dell’ordine, le conni¬ 
venze tra la polizia e l’OAS. 
le complicità di certi settori 
dell’esercito e si domandano 
in tono accorato e evidente¬ 
mente privo di speranza, che 
cosa accadrà domani, se 
POAS riuscirà a trasformare 
la città in una roccaforte 
della Algeria francese. E’ 
chiaro che laggiù le autorità 
militari e civili francesi so¬ 
no ridotte all’impotenza. E’ 
ormai questione di giorni; 
poi, in un modo o nell’altro. 
l’OAS riuscirà ad esercitare 
praticamente tutto il potere 
nella città di Orano e allora 
nessuno potrà impedire una 
strage di musulmani. E que¬ 
sta potrà essere la miccia 
che farà esplodere la catena 
delle rappresaglie reciproche 
in tutta l’Algeria. 

Fino ad ora. (piasi tutto 
il peso del freno alle provo¬ 
cazioni, dell’argine opposto 
contro la violenza, è stato 
sopportato dal F.L.N. che ha 
mandato i suoi migliori qua¬ 
dri, per questo compito, nel¬ 
lo grandi città. Ma. a poco 
a poco, diventerà impossibi¬ 
le reggere a questo sforzo 
sovrumano, anche per una 
oi ganiz.?a?ione disciplinata, 
solida e consapevole come 
quella del Fronte di libera¬ 
zione algerino. 

Stamattina è incominciato 
a circolare in tutta la città 
europea l'ordine di sciopero 
generale. Il segretario del 
sindacato ferrovieri. Cristo- 
bai Borja, c stalo arrestato 
e rimesso in libertà un’ora 
dopo. Ma intanto si erano 
fermati i trasporti urbani e 
quelli aerei con la metro¬ 
poli. L'ultimo aereo è par¬ 
tito da Algeri ieri sera: nn 
«Caravelle» stracarico (87 
passeggeri, cioè più del nor¬ 
male) che aveva potuto de¬ 
collare solo grazie alla pro¬ 
tezione delFesercito, senza 
nessun controllo dei viag¬ 
giatori. L’ultimo « Caravel¬ 
le» proveniente da Parigi è 
atterrato all’aeroporto della 
Maison Bianche stamattina 
alle 8.30. Poi il traffico si e 
interrotto. 

La distribuzione dell’acqua 
potabile e mancata verso le 
10 di mattina. Alle 10.30 an¬ 
che i distributori di benzina 
hanno avuto l'ordine di scio¬ 
perare. Le automobili hanno 
fatto lunghe file, per un'ora, 
davanti alle pompe, finche 
a mezzogiorno in punto gli 
addetti ai distributori hanno 
ripreso il lavoro. Alle 13.25 
la centrale idroelettrica di 
fiamma ha troncato l’eroga¬ 
zione di corrente, riprenden¬ 
dola solo verso le 15. Alcuni 
treni si sono fermati nel pri¬ 
mo pomeriggio. Lo sciopero 
dei trasporti ha paralizzato 
tutta l’attività, sia nelle so¬ 
cietà private, sia nell’ammi¬ 
nistrazione. Nel pomeriggio 
l’acqua è tornata a scorrere 
dai rubinetti. Tutto il mec¬ 
canismo dello sciopero è sta¬ 
to controllato dall’OAS. 
Cinque agenti di polizia del 
commissariato di Birman- 
dreis si sono lasciati disar¬ 
mare da due soli uomini del- 
FOAS. Un altro «comman¬ 
dos » ha compiuto un colpo 
clamoroso quanto facile alla 
polveriera di Molo Billard: 
cinque uomini hanno ridotto 
all’impotenza le sentinelle e 
asportato tranquillamente 83 
casse di dinamite di 25 chili 
ognuna; in tutto 2 tonnellate 
e 200 chili di esplosivo. Nel 
pomeriggio, e esplosa una 
bomba alla prefettura di Al¬ 
geri. 

Ad Orano, verso mezzo¬ 
giorno. un gruppo 5i terro¬ 
risti dell’OÀS. appostato sul¬ 
la terrazza di una casa del 
quartiere di Eckmul, ha n- 
perto il fuoco con un lan- ; 
ciabombe sul popoloso quar- : 
tiere arabo dei Planteurs. | 
Un primo proiettile è espio-^ 


so in un cortiletto uccidendo 
una donna col suo bambino; 
poi le bombe sono piovute 
una dietro l’altra in uno spa¬ 
ventoso susseguirsi di scoppi 
laceranti. La gente correva 
disperata a rifugiarsi nelle 
case. Quando il fumo delle 
esplosioni si è dissipato, so¬ 
no state raccolte 22 persone 
ferite tra cui molte donne e 
bambini. Le notizie di agen¬ 
zie francesi i io h dicono quan. 
t» dei feriti siano già morti, 
ma è facile intuire, dietro 
questo silenzio, l'ammissione 
(ImiA strage. No-t si era la¬ 
sciato credere «-he nell’in¬ 
cendio della prigione di Ora¬ 
no fossero morii solo due 
prigionieri, laddove ne era¬ 
no morti 200? h ancora: nel 
primo bilancio ufficiale del 
borbardamento col mortaio 
dell’altro ieri, a Place du 
Gouvernement, ad Algeri, si 
parlava di 4 morti: mentre 
poi si doveva ammettere la 
cifra eh 24 

RABAT 

che ha spinto la sua afro¬ 
ganza fino a imporre visti pcr 
la partenza di alcuni giorna¬ 
listi francesi da Algeri I di¬ 
spacci di agenzia provenienti 
da Algeri sono indubbia¬ 
mente preoccupanti. In que¬ 
sta situazione c'è fra gli al¬ 
gerini chi dire: «■ Se le cose 
continueranno ad andare per 
questa strada , fra \yiulrhc 
giorno anche noi incmnince- 
remo a sparare. E’ fatale ». 

Le dimissioni che il mini¬ 
stro degli esteri algerino Da- 
hlab aveva preannunziato in 
un'intervista alla corrispon¬ 
dente di Le Monde da Giur¬ 
erà, prima della partenza per 
il Marocco, sono state oggi 
nettamente smentite. Il pen¬ 
siero di Dahlalt — ecco la 
spiegazione ufficiale — è sta¬ 
llo male interpretato e di¬ 
storto. 

Sui lavori del governo 
provvisorio algerino, non è 
stato detto nulla di ufficiale. 
Dopo la prima seduta di sta¬ 
mane. il ministro delle infor¬ 
mazioni. Ynsid, ha fatto ai 
giornalisti una breve dichia¬ 
razione. volutamente gene¬ 
rica. Occorre aggiungere che 
tutti i membri del governo 
algerino, come pure la mag¬ 
gior parte del loro entourage, 
sono molto riservati e la co¬ 
sa si spiega facilmente con 
la delicatezza e la fluidità 
della situazione. 

Va sottolineato infine che 
la presenza dei dirigenti al¬ 
gerini a Rabat offre nuovi 
spunti alle lotte politiche in¬ 
terne nel Marocco. Ieri, pcr 
esempio, l’opposizione è in¬ 
tervenuta in forze, al passag¬ 
gio del corteo, con striscioni 
e cartelli che davano alla ma¬ 
nifestazione un carattere me¬ 
no formale e politicamente 
ben diverso da quello voluto 
dal re. « Nazionalizzazioni!... 
Riforma aqraria’ » dicevano 
i cartelli, in arabo e in fran¬ 
cese. F stamane, sull’organo 
della sinistra. At-Tnhnrir. è 
ajiparso un commento conte¬ 
nente critiche durissime, seb¬ 
bene retrospettive ed insi¬ 
nuazioni molto gravi nei con¬ 
fronti dei governanti in ca¬ 
rica nel 1956 e. p»’ù in peite- 
rale, della classe dirigente 
che fa capo al palazzo reale. 

Il commento del giornale 
dell’opposizione dice che no¬ 
nostante la virulenza dei fa¬ 
scisti dcll’OAS * ali croi al¬ 
gerini sono arrivati sani r 
salvi. Ciò prova, se fosse ne¬ 
cessario provarlo, che era 
possibile trasferirli da Rabat 
a Tunisi senza incidenti, an¬ 
che sei anni fa. Bastava sem¬ 
plicemente naire ron rifles¬ 
sione e prendere certe pre¬ 
cauzioni invece di fare della 
improvvisazione. L’eroe Ben 
Bella ed i suoi compnqni 
alerebbero potuto recarsi a 
Tunisi senza difficoltà se i 
traditori e i lacchè del colo¬ 
nialismo non fossero stati Im¬ 
messi nelVorqanizzazione drl 
viaaaio. II fascismo -francese 
è più pericoloso e più forte 
nqgi che sei anni fa. quando 
Ben Bella r i suoi compagni 
furono messi a bordo di un 
volpare aereo d’occasione'* 

<• Comunque — conclude il 
giornale dell’opposizione — 

1 la liberazione del dirigenti ri¬ 
voluzionari è ima brillante 
vittoria del popolo algerino 
\cnmbnttrntc. vittoria che ì 
aovrrnanti marorelvni. risyc- 
aliati dal loro torpore, cer¬ 
cano ora di attribuire alla 
attività della loro diplo¬ 
mazia ». 

Interpellato 
Fanfani sul 
riconoscimento 

del GPRA 

— 

I senatori del PCI Valenzi, 
Donini. Mammucari. Monta. 
gnani Marelli, Spano, Paler¬ 
mo. Pastore. Scotti e Berti 
hanno interpellato il presi¬ 
dente del Consiglio per co¬ 
noscere « quali passi inten¬ 
da compiere per stabilire 
normali relazioni diplomati¬ 
che con il governo provviso¬ 
rio algerino, dopo il ricono¬ 
scimento di fatto dello stesso 
governo da parte della Re¬ 
pubblica francese e dopo i 
messaggi unitari al presiden¬ 
te Ben Khedda dai capi di 
Stato dei più grandi paesi 
del mondo ». 

Nell’interpellanza viene 
sottolineato come il ricono¬ 
scimento non possa essere 
ulteriormente rinviato 

Anche la Bulgaria 
ricono sce ?! GPRA 

SOFIA. 22. - Kndto Sofia hi 
annuncino oggi che il gover¬ 
no bulgaro ha deciso di ricono¬ 
scere il governo provvisorio al¬ 
gerino. L'emittente ha aggiun¬ 
to che è desiderio del governo 
bulgaro stabilire con FAlgeria 
regolari rapporti diplomatici. 







